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Sollevazione dell’Africa contro la Francia 


» 

La esplosione atomica ha spostato 


enormi 


Una voragine di mezzo chilometro profonda cinquanta metri 


tt 


Questa esplo¬ 
sione deve es¬ 
sere l’ultima,, 
dice un comu¬ 
nicato del PCF 
Dichiarazioni 
della figlia di 
Joliot - Curie 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 14~ — Alle ore 
14 di oggi la Televisione ha 
« presentato * ai francesi il 
film della prova atomica che 
nelle intenzioni di De Galli¬ 
le dovrebbe dar prestigio e 
più forza alla Francia e in¬ 
vece ha sollevato sdegno in 
tutto il mondo c preoccupa¬ 
zioni fra i francesi stessi, 
davanti agli occhi dei quali 
si sono parate oggi le fosche 
immagini dello scoppio ato¬ 
mico voluto dalla Francia. 

Con grande precisione il 
4 film * mostra i preparativi 
e lo scoppio. Il sinistro fun¬ 
go è apparso per molti se¬ 
condi sui teleschermi; non è 
stata mostrata però la enor¬ 
me buca di cinquanta metri 
di profondità c mezzo chi¬ 
lometro di larghezza che lo 
ordigno atomico ha scavato 
nel deserto, sollevando una 
densa e vastissima nube di 
sabbia radioattiva che con¬ 
tinua ora la sua avanzata 
verso nord-est. Come si sa 
i tecnici avevano rassicu¬ 
rato l'opinione pubblica che 
non vi sarebbe stata sabbia 
radioattiva in quanto la 
bomba sarebbe scoppiata in 
aria. 

I particolari delle conse¬ 
guenze dell'esplosione sul 
suolo sahariano sono stati 
omessi per non accrescere 
l'allarme che si manifesta 
già in Francia, soprattutto 
nelle zone mediterranee. 

Per tutta In giornata i 
giornali, la radio e la TV 
hanno fornito commenti sul¬ 
l'esplosione dell'atomica. I 
giornali governativi, la radio 
e la televisione moltiplicano, 
nelle loro emissioni, com¬ 
menti addirittura ditiram¬ 
bici. La stazione di Paris - 
Inter ha trasmesso, nel po¬ 
meriggio di ieri, un servizio 
giunto a Parigi a bordo di 
un aereo a reazione, in cui 
il radiocronista e i militari 
intervistati usano frasi come 
queste: « Una impressione 

meravigliosa ». « immagini 

poetiche*. * Spettacolo in¬ 
dimenticabile ». « Colori di 

un effetto molto bello ». 

Ma in Francia si levano 
anche altre voci che non ven¬ 
gono naturalmente registrate 
dalla radio e dalla televi¬ 
sione. ne dai giornali gover¬ 
nativi. Fra queste, la dichia¬ 
razione che. stanotte, ha reso 
pubblica l'ufficio politico dei 
partito comunista francese c 
che dice testualmente: « Fa¬ 
cendo esplodere nel Sahara 
un ordiono atomico, il po¬ 
tremo francese non ha te¬ 
nuto conto deUr raccoman¬ 
dazioni dell'O.X.U. Questo 
atto è contrario alla disten¬ 
sione, è contro i veri inte¬ 
ressi delia Francia e della 
pace. Senza alcun interesse 
reale per la scienza, né per 
sAvntio Tirrrso 

(Contìnua tn t. p»f. 7. co!.) 


Krusciov deplora 
l’esplosione 

NUOVA DEHLI. 14. — II 
primo ministro sovietico N'I- 
Vita Krnsctov Interrogato sta¬ 
mane dal giornalisti « pro¬ 
posito deil’avvenata esplosio¬ 
ne della prima bombo ato¬ 
mica francese, dopo aver pre¬ 
messo di • saper pochissi¬ 
mo • circa l'esplosione stes¬ 
sa. ho osservato: • Tatto quel¬ 
lo che posso esprimere è il 
mio rincrescimento per II 
fatto che in tal modo si è 
aumentato antiche diminuito 
il numero delle esplosioni 
nucleari. Non credo, d'altra 
p-srte. che l'esperimento ato- 
miro nel Sahara possa alte¬ 
rare le prospettile della con- 
fcrema al vertice. Ho ridu¬ 
ci* che anche la Francia ed 
Il Presidente De Gasile vo¬ 
gliano rattenuailone della 
tensione internazionale ». 
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PARIGI — Alta conferenza-stampa tenuta dopo il lancio dell’atomica, parla II ministro 
delle Forze Armate Pierre Messnier. Accanto a lui, seduto, il «ministro delegato» per 
renergia atomica. Pierre Gulllaumat (Telofoto) 


I pericoli per l’Italia dell’esplosione francese 

Diciassette volte in un anno 
sabbia sahariana su Roma 

Per 47 «Murili su 365 a Messina sono siati registrati depositi sabbiosi 
Praticamente inevitabile la ricaduta di detriti radioattivi sul ter¬ 
ritorio del nostro Paese anche se la loro intensità non è prevedibile 


Le mozioni approvate al* 
I’ONU a grande maggioran¬ 
za, le proteste di numerosi 
scienziati di tutto il mon¬ 
do, il parere nettamente ne¬ 
gativo del direttore del Com¬ 
missariato per l'energia ato¬ 
mica della Francia, le pro¬ 
teste pressoché unanimi del¬ 
la stampa mondiale, non so¬ 
no valsi a nulla; la prima 
bomba A francese è stata 
fatta scoppiare. 

Nonostante le richieste 
esplicite fatte dai nostri par¬ 
lamentari e il documento fir¬ 
mato da 145 fìsici italiani, il 
nostro governo non ha avu¬ 
to il coraggio di pubblicare 
il rapporto redatto dai tre 
esperti inviati a suo tempo 
a Parigi. Non è difficile 
spiegare il perchè di questa 
reticenza. Il motivo della 
mancata pubblicazione va 
ricercato nel fatto che è pra¬ 
ticamente impossibile dimo¬ 
strare che l'esplosione ato¬ 
mica nei Sahara non dà luo¬ 
go a nessun pencolo per la 
popolazione italiana. Su che 
cosa si basa ('ottimismo del 
nostro governo? Su dati geo¬ 
fisici molto aleatori: la situa¬ 
zione meteorologica in ge¬ 
nerale e la direzione dei 
venti m particolare, all'atto 
dell'esplosione. Questa pre¬ 
cauzione è assolutamente 
insufficiente per garantire 
l'incolumità delle zone inte¬ 
ressate ai venti sahanam, 
perchè, seppure è possibi¬ 
le, entro certi limiti, preve¬ 
dere l’andamento del feno¬ 
meni meteorologici con un 
anticipo di 24 ore, d'altra 
parte vi è il fatto indiscu¬ 
tibile che oltre tale limite 
ogni previsione è di scarsa 
attendibilità. 

AmvaU a questo punto 
è uule fare ricorso a un 
documento ufficiale ameri¬ 
cano. Apriamo quindi il vo¬ 
lume: « The Effects of Nu- 
clear Weapons • «effetti del¬ 
le armi nucleari) alla pagi¬ 
na 492 dell’edizione italia¬ 
na. Vi si legge: «Se lo 
scoppio avviene nella parte 
più bassa delia troposfera 
(la troposfera è quella par¬ 
te dell'atmosfera che si' 
estende fino a un'altezza va¬ 
riabile da 10 000 a 17 000 
metri, a seconda della lati¬ 
tudine e delle condizioni cli¬ 
matiche esistenti), la nube 
atomica prodotta da esplosio¬ 
ni nucleari dell’ordine dei 
chiloton (il che corrisponde 
al caso della bomba france¬ 
se - nA.r.), non sale, gene¬ 


ralmente, al di sopra del li¬ 
mite superiore della tropo¬ 
sfera; perciò quasi tutte e 
particelle più fini presenti 
nei residui di tale esplosto 
ne nucleare rimangono nel¬ 
la troposfera sino a che non 
si depositano (il corsivo è 
mìo). Si può ritenere che la 
quantità di materiale che si 
deposita dalla troposfera 
nell’unità di tempo (velo¬ 
cità di deposizione) sia pro¬ 
porzionale alla quantità di 
materiale presente nella 
troposfera all’istante che si 
considera. Il tempo necessa¬ 
rio perchè si depositi metà 
dì tutto il materiale presen¬ 
te prende il nome di "pe¬ 
riodo di permanenza”. Per 
il fall out (ricaduta di re¬ 
sidui radioattivi - n.d.r.) tro¬ 
posferico il periodo di per¬ 
manenza è dell'ordine di al¬ 
cune settimane... ». 

Come risulta chiaro dalla 
lettura di questo brano, la 
permanenza nella bassa 
atmosfera dei residui ra¬ 
dioattivi è dell’ordine di al¬ 
cune settimane, pertanto 
anche se al momento del¬ 
lo scoppio la direzione del 
vento fosse tale da spingere 
la nube radioattiva verso il 
centro del Sahara, ciò non 


significa che nei giorni se¬ 
guenti non si verifichi una 
nuova situazione dei venti, 
per cui i residui radioattivi 
dispersi nella troposfera ven¬ 
gano spinti verso nord-est e 
cioè verso l’Italia. 

Come ha fatto rilevare giu 
stamentc il prof. Adriano 
Ruzzati Traverso in un ar¬ 
ticolo apparso sul Giorno del 
20 gennaio 1900, nel corso 
di un decennio l'afflusso 
sull'Italia di aria provenien¬ 
te dalla zona degli esperi¬ 
menti atomici francesi si è 
verificato circa 500 volte. A 
ciò si aggiunga che con no¬ 
tevole frequenza si verifica 
la precipitazione di sabbia 
sahariana sulle regioni me¬ 
ridionali dell'Italia. Nel cor¬ 
so di un anno, vicino a Ro¬ 
ma. si sono avuti ben 17 casi 
di precipitazioni chr hanno 
lasciato depositi sabbiosi. A 
Messina sono stati registrati 
depositi sabbiosi per 47 gior¬ 
ni su un anno ed è stato al¬ 
tresì accertato che le sabbie 
sono di provenienza saharia¬ 
na. per una metà dei casi 
provenienti dalla zona degli 
scoppi e per l'altra metà da 
F. DI PASQCANTONI!) 

«Contimi» In • p»Z- 7. col.) 


La RAU prende contatto con 
i altri afro-asiatici per “ener- 
, concrete, immediate mi¬ 
sure contro Parigi,, - La Gior¬ 
dania invita a “boicottare gli 
interessi francesi,, - Misure di 
rappresaglia già decise dal 
Marocco - Le proteste in Italia 


In tutto il nmmlo. oggi, 
organi di stampa, scienziati, 
governi, associazioni si sono 
levati contro l'aMentato che 
la Francia ha compiuto alla 
salute e alla sicurezza del 
Mediterranee e del mondo 
facendo esplodere la bomba 
atomica nel Sahara. Lo sde¬ 
gno è al colmo nei paesi 
africani e arabi, dove si re¬ 
clamano concrete ed ener¬ 
giche misure contro il go¬ 
verno gollista per il crimi¬ 
ne c dove si contesta nello 
stesso tempo alla Francia il 
diritto di servirsi del suolo 
africano per avvelenare l'at¬ 
mosfera e minacciare lo 
sviluppo del rapporti inter¬ 
nazionali con < un infame 
atto di falsa potenza ». A 
Damasco, in Siria, migliaia 
dt giovani hanno percorso fi- 
strade della città chiedendo 
In rottura «lei rapporti con 
la Francia da parte di tutti 
i paesi arabi. Al Cairo il 
segretario generale della Le¬ 
ga araba Alide! Hassounn ha 
bollato d’infamia l’atto fran¬ 
cese,- nello stesso tempo il 
segretario generale dei co¬ 
mitato di solidarietà dei pae¬ 
si afro-asiatici ha inviato al 
segretario dell’ONU, Mani- 
marskjoefil un telegramma 
di protesta: mentre iJ mi¬ 
nistro degli esteri della Re¬ 
pubblica araba unita ha in¬ 
caricato ufficialmente i suoi 
rappresentanti alle Nazioni 
Unite di entrare in contatiti 
4 con tutti i paesi fratelli per 
energiche, concrete, imme¬ 
diate misure contro il go¬ 
verno di Parigi ». 

Una severa, autorevole 
condanna è venuta da parie 
del governo provvisorio del¬ 
la Repubblica algerina, che 
indica nella esplosione di 
Reggane « un nuovo crimi¬ 
ne a carico della Francia, 
consumato a danno di tutta 
l’Umanità ». 4 Noi sappiamo 
— dice il documento nppro 
vaio dal governo del FLN — 
che la bomba francese ha 
un significato ed è quello di 
intimidazione e di minaccia 
verso tutto il movimento di 
liberazione africano. L’esplo¬ 
sione «li Reggane non ha ag¬ 
giunto nulla alla forza del¬ 
la Francia c l'uso che la 
Francia fara della sua pro¬ 
to atomica sarà quello «li 
appoggiare la lotta armata 
contro i popoli che in Afri¬ 
ca si battono per la loro in¬ 
dipendenza ». « Ma l’esplo¬ 
sione — conclude il docu¬ 
mento — priva la Francia 
di tutto r:«» che ancora fi¬ 


era rimasto di prestigio nel 
mondo ». 

Il governo marocchino Ita 
annunciato di aver già pre¬ 
so 4 misure di rappresaglia » 
elle non sono state ancora 
precisate. 

11 ministro degli Esteri 
giordano, Mousa Noseir, fin 
lanciato un appello alle na¬ 
zioni arabe, invitando I go¬ 
verni a < protestare energi¬ 
camente contro il crimine 
della Francia o boicottare i 

«Continua In 8. «i.ir. 8. col.) 


Ha sostenuto a Mosca le tesi di Adenauer 

Vivacissime polemiche 
sulla posizione di Fella 

Gli attacchi del «« Punto » e le conferme del « Messaggero » - Prolu¬ 
do imbarazzo dei governativi per l’esplosione della bomba francese 


Il viaggio del Presidente 
della Repubblica nell'UHSS 
ha rimesso in discussione 
— come era giusto ed ine¬ 
vitabile che avvenisse — 
tutto tu linea di politica 
estera del governo. E' stato 
rilevato con interesse che 
Fon. Segni non si ò recato 
in Quirinale prima di par¬ 
tire per il consueto week¬ 
end in Sardegna, e quindi 
non ha avuto aleuti con¬ 
tatto politico col Capo del¬ 
lo Stato dopo i colloqui di 
quest'ultimo con i dirigenti 
sovietici. Ma al centro del¬ 
le polemiche vi «' soprat¬ 
tutto la posizione del mi¬ 
nistro depli Esteri, tfi è il 
molo che fon. Petto ha 
svolto a Mosca. In attesa 
che lo stesso Fello precisi 
il proprio punto di vista 
dinanzi al Consìglio del mi¬ 
nistri. prima, e dinanzi al 
Parlamento, poi. tutti i 
commenti di stampa sono 
accentrati sui retroscena. 
ormai venuti alla Iure, del¬ 
le conversazioni moscovite 
f.c notìzie che si hanno 
in merito confermano che 
il rappresentante del go¬ 
verno italiano si è fatto 
sostenitore, nell'URSS. del¬ 
le tesi più oltranziste di 
Adenauer circa il futuro «fi 


Merlino e della Germania, 
obiettivamente ostacolatolo 
cosi, il litio»! esito dei col¬ 
loqui. 

4 II ministro Polla », ha 
scritto 1‘Agenzin Diploma¬ 
tica, 4 con molta probabi¬ 
lità non ci farà sapere nien¬ 
te di preciso sulle cose da 
lui dette, né ci spiegherà, 
se non in modo penerieo e 
capo, perché al termine 
delrintervcnto polemico di 
Krusciov all'ambasciata di 
Italia, abbia sentito la ne¬ 
cessità irrefrenabile di sal¬ 
tare su per ribadire "la 
nostra valutazione del pro¬ 
blema tedesco è migliore 
di quella soidollca”. E’ no- 
stra convinzione che tale 
valutazione s'identifichi con 
quella ” particolare " di Ade- 
naner. E’ tuta convinzione 
basata, oltre che su una lo¬ 
gica interpretazione dello 
scatto di Krusciov, anche 
su alcune indiscrezioni * 

Il settimanale 11 Punto 
giunge a dire che sarebbe 
stato preferibile che il 
viaggio si svolgesse * qua ri¬ 
do il ministro itegli Esteri 
fosse stato un altro »: «Per¬ 
do 1 . fu tal caso, il cingalo 
avrebbe sancito nel modo 
più logico e legittimo In 
virata di bordo, da tanto 


La Roma resiste a! Mi!art 
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Il DfUflEHICA SPORTIVA Nel massimo campionato di calcio la lolla per 

«l-vnill* u retrocessione si fa sempre piu serrala. Parti- 
rolarmrnlr precaria la situazione del Napoli, sconfino (1-0) sul proprio rampo dalla 
Fiorentina. Il Genoa, dal canto suo. ha erdiito nettamente al Bologna ().|), || Bari 
r stato sconfìtto ad Alrssandrla (2-0) e I» l.a/lo ad l’dlne tl-0). mentre II Palermo 
t rlnsrllo a racimolare un punto <0-01 sul terreno della Samp. Sospesa al ZV della 
ripresa Juvenlus-padora causa l« nebbia, da segnalare ancora la facile vittoria 
drll'fntrr sull'Atalanla (2-0) e la sconfina della Spai a Vicenza (3-1). Nella foto- 
li (oal di ORI.ANDO che permette atta Rama di pareggiare rol >!llan (2-2) 
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La Democrazia cristiana porta avanti l’attentato all autonomia dell’Isola 

I d.c. respingono nuove proposte socialiste 
e confermano il patto con la destra in Sicilia 

Iri'iiltanle risposta (Jell’on. Fatino - Centinaia «li comizi del P.C.f. - Oggi al l'Assemblea inizio del dibattilo sulla sfiducia al governo Milazzo 


«Dal nostro inviato speciale) 
PALERMO. 14. — Quella 
di oggi e slata un’altra do¬ 
menica eccezionalmente viva 
e appassionala per la Sici¬ 
lia. A poche ore di distanza 
dallo scontro decisivo tra le 
forze politiche che rappre¬ 
sentano il monopolio e il 
centralismo clericale e quelle 
che si baitono invece in di¬ 
fesa del'auiononua. scontro 
previsto per domani nel Par¬ 
lamento regionale, le piazze 
di tutti i centri sono siate 
teatro di manifestazioni, di 
comizi, di dimostrazioni di 
protesta. Basti pensare che 
tra i partiti dello schiera¬ 
mento autonomista, il 


PCI ha organizzato centinaia 
di comizi nei capoluoghi. 
nelle citta e nei centri di 
campagna. Altre decine di 
manifestazioni sono state in¬ 
dette da Partito socialista e 
Unione Cristiano Sociale; 
senza contare le assemblee, 
le riunioni. le proteste pro¬ 
mosse dai diversi sindacati 
Si può calcolare che tra ieri 
sera e oggi piu di mezzo mi¬ 
lione di siciliani abbiano 
partecipato attivamente alla 
battaglia in difesa della Si¬ 
cilia e delle conquiste auto¬ 
nomistiche. 

Tra le manifestazioni co¬ 
muniste particolare rilievo 
avuto i comizi nel 


«olol hanno 


corso dei quali hanno preso 
la parola Fon. Girolamo L: 
Causi (a Mazara del Vallo) 
e il vice segretario regionale 
del PCI Emanuele Macaluso 
(ad Augusta). Gli oratori 
hanno sottolineato la sostan¬ 
za reazionaria del colpo di 
mano contro il governo Mi¬ 
lazzo ed hanno ribadito la 
posizione sostanzialmente fa¬ 
vorevole del PCI a qualsiasi 
soluzione parlamentare della 
crisi che fondi le sue basi 
sullo stesso programma au¬ 
tonomistico e di lotta contro 
i monopoli formulato dallo 
schieramento autonomista 
I discorsi pronunciati da¬ 
gli oratori dei diversi partiti 


(t de e i fascisti sono stati 
presenti anch'essi m una 
ventina di località), permet¬ 
tono di delincare con suffi¬ 
ciente esattezza le rispettive 
posizioni alla vigilia della 
conclusione del dibattito sul¬ 
la mozione di sfiducia, pre¬ 
sentata dalla DC e dalle de¬ 
stre dopo le dimissioni degli 
assessori Maiorana, Paternò 
e Barone. 

Da parte socialista è ve¬ 
nuto, per bocca del segre¬ 
tario regionale del PSI, un 
nuovo invito ad una scelta in 
senso antimonopolista da 
parte della DC. 

Parlando a Catania, il dot¬ 
tor Lauricella ha negato che 


possa esistere per la DC uno 
stato di necessità tale da co¬ 
stringerla a legarsi con i fa¬ 
scisti e con i rappresentanti 
più scoperti dei monopoli. Il 
PSI, come ha detto chiara¬ 
mente Lauricella. ritiene in¬ 
vece perfettamente attuabile 
una nuova maggioranza di 
governo che vada dai socia¬ 
listi ai d.c.. secondo la for¬ 
mula attorno alla quale si 
discusse nel dicembre scorso. 
A Catania questa sera ha 
anche parlato j] Presidente 
della Regione on. Milazzo, il 
quale ha detto che se l’As¬ 
semblea approverà la mozio¬ 
ne dì sfiducia si presenteran¬ 
no due soluzioni. « Una — hai 


detto — potrebbe essere da¬ 
ta da un governo pretta¬ 
mente amministrativo e sa¬ 
rebbe una soluzione accetta¬ 
bile perche eviterebbe il 
gravissimo malanno del pre¬ 
dominio partitico. L’altra sa¬ 
rebbe quella di un governo 
di centrosinistra, anch'essa 
buona perchè tenderebbe 
verso il progresso econo- 
mico-sociale dell'Isola. Ma 
con tutte le nostre forze di¬ 
ciamo e diremo sempre no 
ad un governo di centro¬ 
destra ». 

Al nuovo invito antimo- 

ANTONIO PERSIA 

(ConUnua hi M. f*f. 9. eoi.) 


tempo attesa negli am¬ 
bienti piu sensati ilella cit- 
tadella ilemaerat un (non 
presso le fin/e sane (leali 
on. Segni e Micbehm '), ri¬ 
spetto all a politica estera 
fin qui seguita ila Polla, 
zelante per tutti i legami 
connessi alla presuntuosa 
Olierò-Europa di De Galli¬ 
le e di Adeuutier ». Dopo 
essersi richiamato ai gesti 
compiuti per la distensione 
da Macmillan e da Eise- 
nliou er. Il Punto conclude: 
* Se questo è i{ nostro 
obiettivo, se questa è la va 
che ci viene indicata dai 
nostri maggiori alleati e che 
il Presidente Gronchi — 
come appare In modo non 
dubbio — condivide in pie¬ 
no. come può (incora giu¬ 
stificarsi la presenza nel 
governo dell’on Pelili? * 

Che Peliti abbia tenuto 
ini attegniamento concreta¬ 
mente volto ad impedire 
che la distensione »• l'intesa 
sui maggiori problemi mon¬ 
diali uscissero facilitate da¬ 
gli incontri itahi-sovetie'. 
risulta del resto dindi stes¬ 
si servizi degli furiar! del¬ 
la stampa governativa. Sul 
Messaggero. Cesare 7.ap- 
pulli scrive trami nulamen¬ 
te che a Mosca sono state 
ripetute « enunciazioni no¬ 
te e moleste » e che si è 
4 tentato, per virtù di elo¬ 
quio. ili convertire In mas¬ 
sima potenza militare del 
mondo alle tesi atlantiche 
per Berlino e la Germa¬ 
nia ». I.n frase suona — 
forse Involontariamente — 
ironica » lei confronti della 
pretesa del nostro governo: 
il fatto è che il Messaggero, 
e gli altri fogli della gran¬ 
ile borghesia, gi orano snl- 
Peifiiivoro i/unnrlo parlano 
di « tesi atlantiche » o 
quando dicono che le posi¬ 
zioni italiane « erano le me¬ 
desime di Eisenhoieer e di 
Adenauer ». Di anali • fr*» 
atlantiche * sì trutta'’ E' 
ben noto che nello stesso 
campo affiti!fieri esistono li¬ 
nee assai di cernenti sui 
problemi di Berlino detta 
Germania. ilei disarmo, ere 
E' ben noto eh ,• la p o*.- ; - 
zinne inglese non è ijnclht 
francese, che lineila ame¬ 
ricana non è quella tede¬ 
sca. E* ben noto che l'orien¬ 
tamento di Adenoiirr è ne«- 
tinnente caratterizzato da 
un accentuato oltranzismo, 
r che determinate propo¬ 
ste del Cancelliere di Bonn 
fati esempio, proprio quel¬ 
la sul € plebiscito » tra > 
berlinesi > sono universal¬ 
mente giudicate un vero e 
proprio attentato alla di¬ 
stensione Nono state que¬ 
ste le idee rilanciate do 
Peìla e dal governo italia¬ 
no; é inutile girare attorn i 
alle parole. 

E' a questi dati ih fatto 
che tentano di sfuggire .tfre- 
siroli. che sul Corriere .Iel¬ 
la ser„ parla di » ilfns'-ou 
radute ». Giovanni Spado¬ 
lini. che nell'editoriale ile! 
Resto del Carlino ro*»<fe 
su uri presunto ntteggie- 
mento « nntidistens'i o » ,f, > 
sovietici. Alfio Russo, che 
sulla Nazione teorizza * lo 
sbaglio ili prospetti va e la 
soprarahitazinne della fw- 
te c della funzione ilella 
Italia nei grandi affari in¬ 
ternazionali ». Quesfi ed - 
torialisti interpretano la 
4 lezione ». V* insegnamen¬ 
to > del viaggio a modo lo¬ 
ro: cioè dimenticando de¬ 
liberatamente le reali re¬ 
sponsabilità che si è assun¬ 
te il titolare della politica 
estera italiana. Essi defini¬ 
scono la 4 utilità » dei viag¬ 
gio solo in senso negativo, 
e si ostinano a far chiasso 
sull’* incidente » all'amba¬ 
sciata italiana: insistenza 
sorprendente. in qnant > 
esplicitamente smentita e 
respinta dal Capo del’ » 
Stato in persona nelle sua 
dichiarazioni di Ciamp'no. 

Sonostante le posizioni 
filo-adenancrìanc di Pelle, 
il viaggio ha avuto la sua 
vasta e positiva utilità. che 
è quella che i’on. Gronchi 
stesso ha posto in ri Nero- 
l’apertura di un dialogo 
che andrà proseguito, il mi¬ 
glioramento dei rapporti 
bilaterali tra Italia e URSS. 
gli accordi economici e cul¬ 
tural». infine i passi aranti 
compiuti sull'importante 
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rUNITÀ’ DEL LUNEDI' 



Cronaca di Roma 



MjV voci della citta 


Migliaia di appartamenti vuoti e morta l'americana accusata® 


Contro il parere dei medici il marito voleva condurla a Monaco 

'Va 




mentre si affittano le baracche 

Settemila lire al mese per una tana alla borgata Alessandrina — Ed ora la 
famiglia è sotto sfratto — X due bambini si sono ammalati per l'umidità 


di aver seviziato una bambina 

il decesso nella clinica « Salvator Mundi » - La denuncia di Rosalba Di 
Cicco, la dodicenne che le era stata affidata da un istituto religioso 



E’ venuto ti trovarci ieri dir meilit iualr si è costretti 
sera in redazione il signor anche in onesto caso a prcn- 
Doncridu Principali Aveva tn dere il tram. Esiste un solo 


mano una lettera e una loto, ufficio postale. Ma può chili 


MoJt rondaci <iuvst‘ultunu 


morsi tale una specie di buco 


ha detto: - Ecco, abito r/ui, tn di tre o (inoltro metri (pia- strade di allacciamento, i ca- dorè ogni venti a quindici mi- 
aucsta btitticm. con i mici due dritti, antigienico, mancante di vaiando, I sottovia, i sottopas- tinti, ma co» vetture sempre 


figli e tuia niotihe. Non re la lìnee e di uria, assolutamente Isaiigi. la parte del Corso di stracariche. 

faccio più. Ilo scritto una let- inadegnato alle esigenze ilei Francia dove ferma il nostro Manca l'acqua; ila quando so 

tera m cui spiego tutto. Me la quartiere? autobus è stato ristretto o me- no iniziati i lavori nella zona 


Jim bi auiiu tuiiiiididn P " 4 * uimuiid Nella clinica •• Salvator Muri- allo dipendenze del ministero tutti i tentativi compiuti dai 

- di --, è morta l’altra sera la si- della Difesa l’SA I sanitari si sanitari per strapparla alla 

i he meilu inule si è costretti i Giornalisti - perché vi abitano zona meno periferica di Vigna Rnor;i uinoricnnu Mabel Nolan, "^posero. ■ “ n m ‘ >r,e 

<i oche tu questo caso a preti- I pii rocchi di voi, ma nessuno Clara e della Cutmlluccla. sia- c *’° * f ’ n,llP 1 nostri ttori ri- < sì lungo staggi a\ re be po- La salma sarà probabilmente 

dere il tram. Esiste Un solo — scusate — se ne occupa. mo serriti dall'autobus O che corderanno — era stata accu- tino anche essere letale per la trasportata in America, per es- 

. Coi lavori In corso sopro e passo ogni mezz'oro e solo i» snta di sevizie dalla figlia a- donna Ma lui insistette Disse sere sepolta nel cimitero della 

sotto il Fonte Flaminio, le alcune ore di punta .si fa ve- dottivi», Rosalba Di Cicco di che voleva far ricoverare la città nella quale la Nolan nae- 

striule di allacciamento, t ca- dere agni venti o quindici mi- 12 anni Sul suo conto, era in consorte in una clinica tedesca. {jue ^- ()n esSPndo stato cnm- 

valciudti, I sottovia. I sottopas- miti, ma eoa vetture sempre corso un’inchiesta della Pro- Pf r farla curare da specialisti . dP { a t 0 .[ processo di adozione. 
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tera m cui spiego tutto. Me la quartiere? autobus è stata ristretta a me- no iniziati i lavori nello zona, 

potete pubblicare'/ ». Smura il Sindaco non lui ri- no della metà, cosi che m qne- il flusso dclTncqiin nelle nostre 

Principali si froe» « /fornii sposto Ma tutti noi nbilunli sta staf/ione. se contiamo sai- 'case è stato sensibilmente ri¬ 
da parecchi anni, sette per lo —■ ■ — --— — ------—-— 

precisione. Da parecchio lem- j -, ’ , .. • -, j 

po è senza Incoro e l'inverno , ! 

ha aggravato aurora di piu t 

suoi disagi Ma il dramma di , * • * 

quest'uomo ha un nome: casa. t 

Attualmente egli aiuta in una 
baracca abusiva sita in eia 
della borgata Alessandrina 
La baracca è coperta di lamie¬ 
ra, l'acqua gronda da tutte le 
parti, t due piccoli, uno ha 
solo 3 mesi, l'altro 2 anni, si 
sono ammalati iter l'uniido pe¬ 
renne che regna nrlTubitaZio- 
ne. Il cumulo di terra che ■si 
intraccede a destra della foto • 
che qui pubblichiamo, accan¬ 
to alla scala ed alla bicicletta, 
altro non è che un pozzo nero, 
le cui mefitiche esalazioni ap¬ 
pestano l'aria giorno e notte. 

Ebbene: da questa baracca 
Dancddn Principali & stato 
sfruttato. Il Iti febbraio ci sarà 
l'udienza in tribunale per di¬ 
scutere del suo caso e proba¬ 
bilmente egli si troverà getta¬ 
to sul lastrico insieme a tut¬ 
ta la sua famiglia. Perciò chie¬ 
de che qualcuno lo aiuti a 
uscire da questa situazione 
impossibile, die qualche au¬ 
torità si muoia per durpli uno 
casa degna di iiiiesto nome, 
per metterlo in grado di por¬ 
re un tetto sulla tesiti dei suoi 
bambini. 

Perchè — creo il punto — 

Principali non è il proprieta¬ 
rio di quella baracca. Non è 
stato lui a cosi rat ria, magari 
nottetempo per evitare che i 

vigili gliela demolissero pri- ........ 

ma del completamento ilei Questa In primo pillilo e In lumiera di eoi si parla nella I citerà 

tetto, come nel film omonimo r “ " " 

di De Sica. No. Principali non tirila zona coni multimi) a spe- J mirri dalle automobili che t on- I dotto, cosi che i>cr fare una 


so e si rifugiò nel portone di L'altro Ieri, dunque, la signo- 0 ’’ dc a Que» ura. 

piazza Ippolito Nievo >1 A ra Nolan. accompagnata dal - | 

sera la trovò, piangente e con marito, salì su una autoambu- Bambino ustionato 
le vesti bagnate (era piovuto }»«» <* rag giu-,-e l’;.eronorto 

per tutta la giornata», la si- *; a< ‘ ro °- che doserà arrivare dall OCqUO bollente 

«nonna D.ana Mazzoli d. 18 da Teherani alle ore 15 e npar- H_ 

... . tire per Monaco alle laJU. 

CnT'sul viale Trns'evere e la « lunse invece a Ciampino con II bambino Giuseppe Leone 
in. il le T * . . quattro orp di ritardo. I co- di 7 anni, abitante in cor^o 

fece ospitare dai geni.ori I pelden l’attesero per due Sant’Andrea 128. è caduto su 

giorno dopo, la polizia rti in- orp p 0 j j a donna ebDe un nuo- una pentola d’acqua bollente 

formata dell aeratiti o v0 collasso e il marito fu co- che si trovava sopra un bra- 

llosalba De Cicco, che par- stretto a ricondurla alla - Sai- ciere acceso: al San Giovanni, 

lava soltanto r.nglcse. fu in- V ator Mundi Qui ella spirò è stato giudicato guaribile in 

terrogata con l’ausilio di un alcune ore dopo, nonostante 15 giorni, 

interprete. Raccontò che la 




La signora Mabel Nolan con la piccola Rosalba Di Cicco In 
una foto di qualche anno fa 
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madre adottiva, appunto Ir si¬ 
gnora Nolan. la percuoteva e 
la maltrattava continuamente: 
per onesto era scappata da 
lei. Dal canto suo. la donna 
respinse ogni accusa: - La bim¬ 
ba e molto vivace — affermò — 
ed è diftlcile tenerla a freno: 
purtroppo, qualche volta, sono 
dovuta ricorrere anche alla ma¬ 
inerà forte •*. 

Naturalmente, gli agenti ver¬ 
balizzarono le due deposizioni, 
allegarono alla pratica un cer¬ 
tificato medico un ospedale, la 
bimba era stata giudicata gua¬ 
ribile in 10 giorni per una fe¬ 
rita lacero contusa alla testa e 
contusioni in tutto il corpo) e 
inviarono il tutto alla Mngi- 


Erano diretti a Roma con una « Aurelia » 

Movimentata cattura presso Viterbo 
di due contrabbandieri di tabacco 


La conversazione 
di Amendola 
al circolo 
« Salvemini » 


L'auto p stala inseguita e bloccala — A bordo vi erano 1000 pacchetti 
di sigarette e orologi — Una perquisizione in via Ghirza , al fomentano 
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m f a llnffll Nel quadro di ur.a ferie ri 

conversazioni promosse dal 
circolo studentesco •• thrairn 
™ ■■ ' ■■■ ■ ■“ S-ihem n -. sui partiti poi t c 

, ... ! tal an'. 1 compagno G orcio 

Pruno 1000 fiocchetti .Amendola ha parlato rcn m«'- 

.. . « . una nella bella sala d vii 

thirza, al [\omcntano della Lunsara che ospita I* n- 

__ ‘eressante in ziativa giovar, le 

Davanti ad un pubblico 

*|*D£ GIOVANI SRi numeroso-quas- intcramo”- 
4 ' :e composto d student. dol o 

tentano il suicidio p»*« ™ rt> Of1in '- on ! 

__ egli ha. con sintesi chiara e i 

Tre giovani hanno tentato off caco, r fatto la storia de. 


Quest;» In primo plano è In luirtirra di etti *1 parla nella I citerà 


aveva neppure questa po.s.slbi- 
litri. Per cui la baracca l'ha 
presa in affitto. A settemila 
li re al mese. Ed lui rettola r- 
niciilc versato al proprietario, 
nel marzo del J9.Ì9. le quindi¬ 
cimila lire di deposito che gli 
erano state richieste. 

Il nome di questo proprie¬ 
tario. sia ben chiaro, non vi 
interessa gran che. Il proble¬ 
ma è mi altro. Non si trutta 
tanto di fare un discorso sal- 
Vrsosità o sulle prclcse di un 
sif/nor Tizio o Caio quanto di 
constatare che ormai a Homo 
siamo giunti (e da lungo teut- 


rare che le nostre aspettative Uniscono nel -Corso- dalle 
non andranno deluse. rie f'inminia Nuora c Vcc- 

SALVATOIlK MORELLI. r,lssi, ‘ r( ' t ' ( ‘> c, t'J:V l 

a nome di tutti gl. ubi- della ehmsiira di I onte Mil- 
tanti della zona. . J ,,0 >. dobbiamo guazzare nel 

fanno, poiché nessuno ha pcn* 

Via Augusto Conti ‘ » costruire un passaggio 

. , 3 pedonale, una pedana ili le- 

Ctiro cronista, guo o un salvagente. Se evi¬ 

ti scrivo a. nome di alami Maino il fango rischiamo di 
abituati ili un tratto di via andare sotto qualche aiitonio- 

Augtisto Conti. Questa strada bile, se stiamo a mezza stra- 
e stata ultimata circa 20 armi da rischiamo la vita e siamo 
fa, ma solo per un tratto. L'al- upnalmcntc schizzati di fango. 


Uniscono nel • Corso - dalle doccia, la sola domenica, d oli¬ 
ne miiiin Nuora c Ver- binino inalare ai baimi pub- 
chia, dalla Cassia ree. fa causa blict! Se re la desterò, la pa¬ 
della chiusura di Ponte Mi I- ghcrcmmo. ('uei/na; ma rcidcit- 
vio), dobbiamo guazzare nel temente siamo vittime di quul- 
fanpo, poiché nessuno ha pen- che congiura. 


| Manca una sorveglianza del¬ 
la PS. nella zona (malgrado 


inviarono u uiu » •**' {”**' Dna tempestiva operazione primo interrogatorio, sono sta- TRF filOVANI numeroso, quas- :nterame-- 

st rat ura. che apri 1 inchiesta de „ a Guar(1;a dl Finan za ha ti posti a disposizione del \n- ' fVC . 0 t . omi , (>! : :o d sU ident. del> 

del caso Nei giorni seguenti, ., 0 r t n t 0 a j fermo, che con ogni eleo d: polizia tributaria della tentano il suicidio più viir.c opinioni poi “.ich* 

la fuggiasca tu inviata alla probabilità sarà trasformato in Guardia di finanza. __ egli ha. con sintesi chiara e 1 

••Casa del fanciullo ■ iti attesa arr e S to. di Domenico Mongar- L'esistenza di una abitazione f re giovani hanno tentato off caco, r fatto la storni de. 

che qualche famiglia la adot- d j n ;. d ; 34 » n ni. insegnante romana del Mongardmi ha prò. i er j d j togliersi la vita. PCI dalle or.g:n à! recen’e 

tasse: era stato accertato in- elementare, impiegato presso vocato una appendice della cor so di una violenta cri- IX Congrego, soffermando' 

fatti che all’aniericana era sta- la sede dl Novara dell’Ente risi, operazione a Roma. Se ne è sj di nervi. Walter Costa di 24 n modo part-colare sul cor 

ta soltanto affidata nel 19.il. Costui ha una abitaz-one nella occupata ia Mobile su segna- ann:. abitante in piazza Grotta tributo dato alla lofa per i 

dalle suore dell'istituto dove città dove lavora ed un’altra lazmr.e giunta da Viterbo. Pinta 119. ha ingoiato dieci con», democraz a in Dai a e alla e! - 

aveva trascorso i suoi primi a Roma ni via Glurza. 1. K’ Nell’appartamento d. via presse di barbitur.ci: soccorso borazione d: un programma a’ 
anni di vita (la madre. Giovai»- stato fermato anche Cesare Ghirza. 1. al Nomentano. è sta- dalla fidanzata. Franca D’Auto- tuale per una via italiani f 

na Di Cicco, morì due illesi Gravagli» di 29 anni res dente ta effettuata perciò una per- ni. è stato trasportato al San- democratica s orso .1 social sui- 

dopo il parto). a Novara che s. trovava :n- qu.sizione che’ ha portato al to Spirito e c|ui giudicato gua- Alla conversnz'or.e è «o»u t 

Il ‘2i gennaio, la signora No- s.eme al Mongardini. Entrambi r.nven.mento d; un altro un- ribile in pochi giorni l,n amp o e franco d ha ’ 1 *■' 

lan fu colta in casa da un gra- sono accusati di contrabbando gljaio d. pacchetti di s.garettc Sconvolta per la recente unir- prolungatosi per oltre un’ora 

ve malore e fu ricoverata nella sj n dalla sera di sabato la estere. te della madre. Erminia Far- Molt giovani hanno rilievo : 

clinica -Salvator Mundi- Si Guardia di Finanza al coman- La casa è ab tata abituai- net; di 19 anni, dimorante in parola, ponendo domande e 

disse che fossero i postumi di do del capitano Ad olfi, aveva mente dal padre del Mongar- via delie Giunchiglie 4. si è ta- avanzando consens e r -rru 


uno o un salvagente. Se evi- j/ macabro riiircnimcnto disse che fossero i postumi di do del capitano Ad olfi, aveva mente dal padre del Mongar- v : a delie Giunchiglie 4. si c ta- avanzando consens e r-erif 

riamo il fango rischiamo di ,/ P / Tevere, a poche un intervento chirurgico da pred sposto un posto d: blocco dm. Francesco d. 87 anni e giunta con una lametta da bar- A tutti Fora'ore ha r.-ro c1 1 

andare sotto qualche aiitomo- centinaia di metri dalle nostre lei subito qualche mese prima nei pressi di Porta Romana e dai fratelli. Franco d: 32 e ba le vene del polso sinistro: allargando 1 temi c n ìllus 
bile, se stiamo a mezza stra- -asci- intatti nuasi tutti 1 nian- a mettere tn pericolo la sua uno all'altezza d: via Rosselli. Alessandro d. 20. Tutti costoro al San Giovanni, è stata g.u- *••; 51 vosi « «cus-o r:orr • 


tro tratto, quello dove unn 


I nostri goal non sono questi 


meno a dirlo abitiamo noi, 1 so li. Più giù. verso il villag- 
- parenti poveri-, è rimasto ' p j 0 Olimpico, manca una stra- 


grigio. Roma, 
prove- ______ 


All’ordinp 

ivnt'àiin ♦ ? 


1 . .1 .il ... ‘ 'S-IU li IIMIUl • VIIIU II l MIU 

lonnc e culmine di animil i _ „„ fl(l i io dl }ÌU pàPer 

economici tutti ini-.ianti ion 1 la eseguire questi lavori hanno 
parola fatylna .inithisi. 1 * 1 finito di mettere sottosopra il 

città tu cui pochi (itoni 1 \ fu u tc |r<tfco dove quoticHnnamrnte 


mure - un fluito dl pupà *. Per tQm giacchi, pur itbilamfo In 
c.sepnirc questi {acori hanno _ 


tà dove — come pare 


cimi m eli. frufto ( , 0rc qil0 Mdianamcnte 

bambini sono morti briuiati transitiamo noi. c cioè qualche 
vivi proprio nel rogo di una centinaio di persone. Perché 
baracca, in questa c' ,, n J* qualche pezzo grosso del Co- 

fìttanolc baraccfic. far di so- mime non viene qui a dare 
guarc. . nn’occhia'a? »Von prcfendiumo 

Non vuole c non chiede eie- neppure che scenda dalla mac- 
mosme, Doneddu I rinnpah. china. Solo che si guardi in- 
Viiolc una casa, ma vuole un- torno per rendersi conio di 
che un lavoro che gli consenta come stanno le cose. 


"TZJ' a GIUSEPPE MOSCHET 

Z t, cVZa‘t , ::,T-rASi 11 pieno dello laccherò 

concreto che ha conseguito è Cara Unità » 

stala In concessione di un sus- _ Vorj dr ,| a cJft ^ _ d( ,i 

sidio di settemila lire ila par- ,;io mo 9 ho letto con interesse 
te del .Vinismo dell Interno Ia leUcra di R .tf Q ur j lettore 
in occasione dello scorso A a- faceva notare come il metano 
tele. Un po' poco. „ Crossato ed Orbetello viene 

Sappiamo anche che a qne- fenduto a 1000 lire la b 0111 - 
sfo punto del discorso qtiulrn- boia c come a Roma detto 
no può tirare fuori i soliti, fra- prezzo salga a 1400 e 1600 lire, 
sfi argomenti. E' resiliente o Ti serico per farti notare 
non è residente, Doneddu un'altra incongnienza di que- 
Prtncipali ? Confessiamolo: non do genere. E cioè: perché qua¬ 
glialo abbiamo chiesto. Per cj tutti » commercianti. Iran¬ 
no i epli è solo un cittadino nc rarissime eccezioni, ccndo- 
defla Repubblica italiana, e no lo zucchero sciolto a lire 
conte tale ha diritto a un la- 250 al chilo anziché a lire 240. 
coro cd a l icere un'csixtcn- coni'è stato stabilito per leg- 
za da essere umano, da per- gè? Sarei curioso di ricevere 
sona etnie. Tutto 1 ! resto son iui t , spicpaztonr plausibile, da 
sofismi, pretesti, che lasciano chicchesiia. Cordiali saluti. 


Falsifica la lettera di un monsignore 
per trovare finalmente un impiego 

iZlTYZn Tre persone sono morte ieri 


I carabinieri lo hanno 
denunciato per truffa 

Dopo aver cercato invano un 


lungo 1 auto, su cir s- trovavano il a a 

atler- Gravaglia e il Mongardln:. ac- # m m-m g~m f/tf)/) 
ridurre colorava l'andatura e s a'.lon- Usi 

•o. cit- tanava velocemente ;n direzio- X_ 

lavora ne di Roma. - 

_ Prontamente inseguita dalla • 

” 7 - 1800 - della Guardia di F:- T\éfJ 

nanza. F- Aurelia - sospetta è Jl/vx« Cz ( 

stata ragg unta circa otto chi- jg f 

I w lometri oltre Viterbo. Per ob- - 

bligare 1 fuggitivi a fermarsi _ „ .. _.. . 

«li inseguitori sono stati co- L ari io alla seconda diJtri- 

JO stretti a stringere sulla destra bu ì'°Y Yl ZmVr i l 

la vettura lanciata a grande unje da parie dell ECA e si lo 

- velocità. Nella manovra le due da, ° lCn u tcatr ° Ros *' m 

auto si scontravano riportati- p on ,ino . 3D pnnP c f, lm0 ^ lu - 
do seri danni alle carrozzerò stati consegnati stmbo- 

1 Fortunatamente l’urto è stato «camenie 100 pacchi ad ai- 


Qua Iche lacrima 
per i poveri 


r.metterà in un paio d: g.orni. I 3 distens oi’c. ai prmr p rie - 

la coesistenza e del non-:r.*e'. 

— - -- — ■ ■■ ■ ■ vento 

li ri.battito è sta*o 'egu ‘i, 
f d"gl; ntervenut con costar.’*-- 

a fa f* W * a taf fi attenzione e -ntere«se p .«aluta’o 

— 9 /a a a* _]i a fj n< > con un lungo rr- 

plauso. 


dato ieri ai teatro Rossini 
con una solenne cerimonia. 
Sono stati consegnati simbo¬ 
licamente 100 pacchi ad al- 


è mutile dirlo, è quello del- 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi, lunedi 1S febbraio lib¬ 


ili D.CJ, è passato alle note „ Onomastico: Fau>tino_ 


Il prezzo dello zucchero “ 

IT ,, Doiki aver cercato invano un 

Ca ™.,\ H'U'l., impiego per « via normale il 

nelle - \ ori della città - del nu-irantacinqucnne Liberato La 

’ '?• o ,, u C n! Russa, abitante in via Faà di 

la lettera di IL. I. Quel lettore g r(ino J 3 s j ^ ricordato che. 
faceva notare come 1 metano f una spintarella ben 

a (.fossero ed Orbetello viene Pa . 


. ... _ però senza conseguenze per le frettanti assistiti e poi. et- 

per incidenti della strada vaKlla . bal „, 0 immr . 

• ---- ” — rittamente a terra, si è dato $i ma-\one met 

Tre persone sono morte ieri inorante in via Molletta pa- Mia fuga nei camp , mentre il mjfTirr0 , r c j/ r c. 

In seguito alle ferite riportate lazzma B Mongardmi si ò lasciato arre- c risulta 

in incidenti della strada avve- Infine, alle 9 55. è spir-.to al Mare spn * a ”n| ,<>rrc fre? Risulta che 


persone. 

Il Gravaglia. balzato imme¬ 
diatamente a terra, si è dato 


stato fatto il quadro della 
situazione, mercé l'aiuto di 


guidata da Francesco Salmi 


pacchetti 


il tempo che trovano. O peg¬ 
gio. che suonano addirittura 
irrisione al dramma che tor¬ 
menta un padre di furtiiplin 
Che qualcuno dunque si 
smuova per risolvere questo 
problema Uno dei tanti, tra 
le impilala e migliaia, che ogni 
giorno, ogni ora. ogni minuto, 
ribollono sotto il ciclo di que¬ 
sta Roma dal rollo tanto cor¬ 
diale e che a colte può anche 


Russa, fluitante in via r «a ut . seguito alle ferite riportate Iizzma B r c j d queste ci- 

Bruno 13. si è ricordato che. J inc R identl dclla stra da P awe- Infine, alle 9 55. è spirato al «»re spn " a ^fj’rre res^tenza ' j fa chp cQ * , Q jfTja 

eenza una «PintarcUa ben m „| ncUa giornata di sabato. San Giovanni il settantaquat- Nella ; A»rei»a - sono stal. distnbuzl0ne del Soccorso 

scelta, non sarp ^ bp All'alba, in una corsia del trenne Antorio Geremia, che rm enutl una »cn .na d. oro- jnt . ern ale sono stati consr- 

pace di tirar fuori un ragne dove era stato ri- sabato sera era stato investito 1 ° ! zzen in acciaio, sied e. f j paccb i c cbc per 

dal buco. Perciò, non avendo policlinico. ao\e era staio ri .,. Ao _, d - GsuDetta - accendisigari, una radio a tran- ;. ' ii «no 

amicizie nella Democrazia cri- noverato in esseri-azione, è spi- s' I APP • « eta una u. .cita ; c3 ^ h t d «I di 

stiana e non godendo della pa- rato il motorista Giulio Cesare sigarette estere "ÌT l” , 2 

terna protezione di qualche Gambetti di 39 anni, abitante ardr ,, a a fracassarsi II Gravaglia è stato rintrac- , Jf orno "poi *si è d saputo 

parroco, ha pensato di cavar- a Tarquinia. Il poveretto, alte _ ont * un pa!o de!la hice a b- ciato verso le 8.30 del matt no a „ 

si da solo dagli impicci e. una 8.20 dell'altro ieri. In via di bXndolo conclusione di una battuta con. t C ' ,r D ^:" o f n r ^' 0n f 0 hr m ZTdano 

volta iniziato il lavoro, lo ha San Basilio, era andato a coz- j er1 sulla v;3 Nomentana. la dotta dalla polizia e dai cara. 0 j fFCA. Lalsistrn-a inverni- 

fatto in grande procurandosi zare m motodcletta contro la _ 6oo guida! da Divo Pa - b nieri. I due fermati dopo un rY 15 VlÒ li è c Yratì a 

. a domicilio, lettere di rac- -1100. targata Roma 328039. sql ^ ni 45 a snnì . abi tante :n - 77 tt). ri /d’altra paneuna 

comandatone a bizzeffe, flr guidata da Angelo Maggio. v . a Trionfale 85. ha sbandato moderata flessione del nume- 

mute nientedimeno che da Al San^Giacomo, è deceduto suU'asfalto re-o viscido dd’.s TUTTI I RESPONSABILI 1 ro degli aLisft: ab-tualmente 
dnt’n^^Te Trchf- P carabh ” ,,e . \9° « trentasettenne p : 0f;s . a P 5 . è 3 fasciata contro ELETTORALI sono convo- j daff'Eca e de, disoccupa^f 

nìcri lo hanno denunciato per P ar,1> t ' c - >ar ett.. dimorante In un muro Al Policlinico. Io ca tj Federazione per le Dopo di che. ri presidente 
tentati truffa '. ,a Morcn “ ’* 5 - c oMui. la mat- sfortunato automobilista è sta- 19 di mar t ed { per por . drìVECA. cori come è sur. 

V. * , f,M. A.-,,™ «dtirr.a- tlna P r,ma ’ rra flnt . to l ’°. n ,a ricoverato In corsia e gm- .. H ^i abifiidinc fare da quando ha 


più dolenti. Anche le cifre V a 

che abbiamo riportato sue- f|lIarto dl lun; 
cttumrntr sono dolenti, ma 
è il conimento ufficiale che BOLLETTIN 
di esse fa il dott. Signo- Mrtrorologli 
rello che bisogna un momen- ra ,rrl: min 
to considerare. Non intcres- , _ rnl "f r ?- r<l 
sa solo il riconoscimento che , 5 °; 

- il fenomeno dell'mdigrnz.i ™^minori di T 

a Roma permane grave e __ 

preoccupante, non solo sotto X" 
l'aspetto quantitativo, ma an- [ COIWÌ 
che sotto l'aspetto delia na- 

tura del bisogno - £ nem- - " 

meno soltanto il richiamo al Partilo 
fatto che ri tipo di assisten¬ 
za erogato dall'ECA - per ia 
sua stessa natura, soddisfa Prima* *llr. 
solo parzialmente 1 bisogni della sezione 
della popolazione assistibi- ‘ Knrnirn^fm'i 
le - Tanto è vero - diciamo leTia p C( f n Lco 
noi — che se una parte deg i TuscoUn», 1 
assistiti dall'ECA rinuncia al- femminile 
l’assistenza ruol proprio dire ATAC — Il 


Giovila. Il sole sorge alte ore 


e tramonta alle ore 17.43. lt|tirr. r ' 
quarto di luna il 20 febbraio. 


Meteorologico - La temperatu¬ 
ra ili ieri: minima 10: massima 17 
Demografico - Nati: maschi 8». 
femmine 75. nati morti 1: morti 
maschi 15. femmine 16. dei quali 
.1 minori dl 7 anni. 


CONVOCAZIONI 


OGGI 

Prima* atte, ore 20. Segreteria 
della sezione in Federazione con 
Maurizio BacrhelU 
Torplgnauara. ore 20.30. Segre¬ 
teria con Lco Canullo 
Tuscolano, ore 16.30. assemblea 
femminile 

ATAC — Il Comitato Politico. 


mostrarsi tanto matrigna. Lo orerà un sentore vagamente 
abbiamo scelto perchè esso ci * riarac,ano . F. n spieghiamo: 


MARTINO DARIO SARA- ^ lo hanno denunciato per 
CENI, via de, \ alcr,. 8 tcnlatj| truffa . 

Atmosfera ”staraciana” co l fatti. Atcunc settima¬ 

ne or sono. ;I La no->a s: prc- 
Car 0 cronista. ser.'.ò al direttore di una ?o- 

siumo un gruppo di triple - cietà con sede al chilometro 12 
pati della Ragioneria centrale della via T;burt:na e chiese di 
del Ministero del Tesoro II csscr e assunto, mostrando co- 
ttoxfro ufficio è in corso Ita- mc - pezze d'appogg.o - un bi¬ 
lia 39. L’atmoslrra che si re - ghetto da visita e una lettera 
spira qui da noi comincia ad , d . nrechiera - dell’alto prela- 


tentl, truffa — - - ... ...... e 

icni.ua - _tina prima, era finito con la to ricoverato in corsia e giti- 

Loco 1 fatti. Alcuno sott.ma- S|ia nioU , con!ro la _ i. am _ dirat0 g„ nrt b-'.e in tre mes: 

tic or ion*b *' a K ’7 >a -’ p Irrotta- condotta da Franco- per la fratture, di una gamba 

,entò al d.ro.torc d, una so- sco S pamp.nato d, 24 anni, di- e altro serio ferite 

cieti con sode al ehilome.ro 12 


TUTTI I RESPONSABILI 
ELETTORALI *ont» convo¬ 
cati in Federazione per le 
ore 19 di martedì per por¬ 
tare gii elenchi dei presen¬ 
tatori. 


moderata flessione del nume¬ 
ro degli assistiti abitualmente 
dall'Era e dei disoccupati. 

Dopo di che. ri presidente 
drll'ECA. cosi come è sua 
abitudine fare da quando ha 
avuto la rentura di essere 
stato designato a questo in¬ 
carico dai suo partito (che. 


è parso simboleggiare tutto <P} a jf. hc ' rm P< > 

leardo, tutto l'illogico, tulio I dei! ascensore oltre Ic SJO 


l'assurdo, tutto miopico, tulio che - 

l’irrazionale che oppi impera 1 h o ? J __ drtprj . 

e florerna la nostra città *,. ro ’ al ,, IjCrfo p „ wn 

, c una cera delizia Si deroga 

Le Scuole * Cinecittà per I mutilati ed invalidi di 

guerra, ma codesta benevola 
Caro cronista. roti, ,-<,-iouc c .'imitata a mez- 

piorni orsono ’»•>» tutti, ab:- .- nr , a] pl0rn0t dl ,y :r {{ alle 

fanti del pope.oso q tastiere jj./ìo I n mur: ’.e.'.o torse gua¬ 
di Cinecittà ci siamo ri ro.M r j,-.dopo o pr,nid di queste 

ai Smdiuo con una lettera or ,. • austero 

aperta per prospettare a.cune Continuiamo: è vietato ss'o- 
noxtre uriienti necessità intamcnle farsi chiamare ,n 

Lo sviluppo edilizio de.la portineria, sia pure dal paren- 

zona è stato vertiginoso, ma .. «t rr tia 1 nremi rhc nc- 


Nuova demagogia sui giovaufi apprendisti sss™.- 

lo Foco colpo, naturalmente: __ _ * * _ lo. ,1 presidente rivolge - al- ero 19 di aggi sono convocati 

- La chiameremo — si senti ri- "" ‘ le pubbliche autor.tà - per- in Federazione i Comitali diret- 

spctidcrc — vedremo che cosa Una coraggiosa inchiesta dcllto che è in essi per le condi-ldelFattuale legge sull’appren-IIo più in imposture. Per gli chè compiano -un ulteriore ?i rc 2iL^ el, A oIìiST' 5ii 

si può fare per lei Intanto, por- Movimento lavoratori dellalzioni ingiuste di supersfnitla- distato secondo un progettolapprendisti della nostra prò- sforzo- tele da qiunpcre c « Una 'viìmrcsa * ariore 

ti i sensi della nostra devozio- gioventù di Azione cattolica,!mento in cui vengono tenuti elpresentato dalla CGIL e per iljvincia, per le migliaia di gio- m» intervento assistenziale Jdia gtevento contro i romici 


che i parchi drll’ECA sono u n compagno dol sindacato, i r»p- 
qualcosa di meno di un pan- presentanti del personale dMii 
ni cello caldo messo sopra Commissiono ammirasi rat neo del¬ 
una piaua di difficile guari- l’Azienda, alte ore 13 in Fedrra- 
gione. zinne. 

Allora, ecco ri punto Si- f.G.C.I. 

OnOTfllo pensa, secondo qur.n- ’ ** _ __ 

lo appare dalla sua rclazto- COMITATO FEDERALE Mcr- 
_ _ fi' . co ledi alio ore 19 è convocato in 

no. rhc le -lotta contro la m.- sodo il Comitato Federale per 
scria- icori egli la chiama) discutere il seguente ordino d'1 
possa ottenere risultali effi- giorno l) Il IX Congresso rif¬ 
ece» -rinnovando l’appello zinnale del PCI e le pro»petti- 
a; c.ttadmi più fortunati- per- « di lavoro della Federazione. 
che si commuovano e aiutino vane 
TECA o direttamente i po- OGGI 

ven Un'altra sorta di appel- COMITATI DIRETTIVI — AH* 
lo. il presidente rivolge - al- ere 19 dl oggi «ono convocati 
le pubbliche autor.tà - per- in Federazione i Comitati direi- 


della giovenIO conirr* i remici 
della distensione e della pare » 


Coflsulle popolari 


OGGI 

Circoscrizione Caslllna. in vii 
ratrstcne Si. riunione de» di¬ 
gerii dei C'rr.itaii e dei con¬ 


ia società non siiinscro no- rauve, u ib » na tuctuaraio moao giusto i proDiemi con- viene dalia gioventù lavo- perone no? per la maggioran- queste parole viene t:.or t una circoscrizione Caslllr 
j, lorno d ,,; r u .-uc tizio in via Faà di Bruno. Al- di guadagnare mensilmente da nessi alla stabilità del posto ratrice una forte spinta per- za degli studenti alle prese presa di coscienza che non £ r 3 ur S tcne ai. numon 

II.W l ’n mutilato ‘torse può- loro, l'aspirante impiegato si un mimmo di 12 000 a un mas- di lavoro; al miglioramento dei chè le loro condizioni di lavo- con una scuola vecchia e su- ragliamo sottorclutare. E ngcnii dri c-mitaii e 

r j -, f . d opo o prVma di queste presentò di nuovo nella sodo smio di 35.000 lire; il 50'< ha salari, che nel periodo iniziale ro siano migliorate e rapida- perata nei mezzi e nei prò- chissà che non r: s:a ir. fon- ‘orzi di borgata 

ore? Mistero della società, riparlò col di- risposto negativamente alla del tirocinio di apprendistato mente. Quanto lo sviluppo del- grammi, lo slogan governa- do il dubbio che. così com e. - 

Con tini, timo: è vietato ss<o- rettore fece anche la voce zros- domanda se il loro lavoro po- non devono essere inferiori al la vita moderna mette sotto »j V o • i giovani lavorino per l'ECA e tutte Vcturrià essi- in- • «• • ■ 

Ultamente farsi chiamare m -a cd e'hi altre lettere fir- tesse considerarsi sicuro. 50'- della paga conglobata del. gli occhi dei giovani lacere- imparare -impanno per la- stendale serrano a poco o a _ AIIIVI 0! CllCOSCI 1 
portineria, sia pure dal parrn- mate da monsignor Aneelini Per rendere più completo 11 l’operaio qualificato; alia ri- scendono le esigerne, stimo- vorare ». costituisce una mo- niente. Però è anche qui il : . . ~ 

Questa volta, però, qualcuno quadro, basterebbe citare al- duzione dclForario di lavoro landò In essi il godimento di dema manifestazione di de- hmue della denuncia Da tre t _ 


lut.inionto /ijrjsi ràitinitirr in -a cd C'-nì sl.ro *c*tcrc nr* lesse cfinsidcrar>i 
panineria, sia pure dal parrn- mate da monsignor Angelini Per rendere più 1 
tc più «treno I premi che pc- Questa volta, però, qualcuno quadro, basterebbe 


e serrano a poco o a 
Però è anche qui ri 


Atiivì d i circosc rizione 

I compagni del comitati direi- 


zona è stato vertiginoso, ma pii <trfno f premi che pc- Questa volta, però, qualcuno quadro, basterebbe citare al- duzione dclForario di lavoro landò In essi il godimento di dema manifestazione di de- ùmile della denuncia Da tre d vi di zczionc e i segretari d» 
all renatilo non può dirsi dea.i r ,odicnmrnic renoono derimcn mangiò la foglia e fece una te- cuni dati di un referendum a parità di salario per i gio- beni di vario genere) provoca mngogia economica e sociale, anni, almeno, i discorsi sono tutte , e cellule, maschili e lem- 

tndispcnsabiu serrici. Alcuni J j personale sono dirinbuiti iefonat» informativa alla segre- condotto dalla commissione vani dai M ai 16 anni onde per- un profondo senso di insoddi- Questa demagogia tossiamo * fTn P Tf quelli, e Tattintà es- minili, aziendali e di strada * 0 - 

escrr.pt.- non , abbiamo^ scuole con cr it en per lo meno sin- tona del prelato. Risultato: giovanile della C.d.L. di Roma mettere la partecipazione ai sfazione per il trattamento a _ ra -j on _ denunciarla nrn_ nstenziaìe. in sostanza, quel- no convocati negli attivi di re¬ 
pubbliche ne eicmrnfan. ne p0 j ar j j meritevoli son tali nessuno in quella sede ave- t ra j giovani apprendisti. Dal- corsi dl qualificazione profes- cui invece i giovani sono sotto- or ; noi*romunisti eh» nella la * rimasta. Prenda M co- ce T r , r }, t 'P. ve co ^. i ! ‘Ir'L? 

media inferiore e dobbiamo per juprriorf inrestitura. sem- va mai udito parlare di Lite- risposte di alcune centinaia sionale (che debbono essere posti nei luoghi di lavoro. Conferenza regionale dell'està loppio a due meni, Teprepio * n ronm. 

n a nd roro rane Qnnuno d. no, " rn Uh altri debbono guar- rato I-a Rossa, nè tantomeno si di giovani sull'orario di lavo- sottoposti ad una profonda ri* L’esperienza di questi anni ^ scorsa e nel congresso pro^ don. Signoreìlo. e invece di S^nariowUe del - Partito^ * 

hn il brianno già seriamente dare, obbedire e lacere. L ano- era preoccupato di raccoman- ro> c h e la Legge sull'appren- forma dando la possibilità al ha sufficientemente dimostra- vincfale^ella Federazione P co- sfogarsi con le insolenze che 4 *. nU niont avranno lugo: 

- a lL D ‘‘ a Y,° mirti e m^ato non è mai bello, ma ri darlo distato stabilisce in 44 ore set- giovane di acquisire una for- to che soltanto una pressione munista abbiamo saDuto in * ono abituali quando in Martedì is alle ore I* per le 

«ne.» nér’i Urttmri. renderai conto del perche 3 ic- L’altro ieri, dunque, tutta ia rimanali, si ricava che il 65% mazìone oltre che tecnico-pro- diretta delle masse interesso- d ; car » ùn Drogramma^di svi- S( ' de politica digrigna 1 drn- eircoscrlrioni: Carimi» noni, re- 
rhf leniamo ^sopportare *i co ,'? T , cttl a conservarlo. faccenda è stata messa nelle lavora 9 o 10 ore al giorno fessionale anche culturale); al- te alla soluzione dei problemi. i ut)D o economico sociale e no- n contro i partiti dei laro- latore Paolo But»imi 

fannYsenUre V^S^più ^d.ahs.um, saluti mani dei carabinieri i quali e un buon 20 % oltre le 10 ore la fine della pratica vergogno- riesce «rimuovere pazzia!; & ^or,. diriga la sua passione 


gli sono abituali quando in Martedì tc alle ore 19 per le 
sede politica digrigna 1 den- circoscrizioni: Casino* nord, re- 


Mare dì fango 


che reniamo a sopportare si Cordialissimi saluti 
fanno sentire in maniera piu 
che sensibile II guaio è che dì fango 

per ora nessun progetto r:- ™ 

sulta che sia alio studio, nc<- a Corso di Francia 

suna tniztattra. Resteremo per 

sempre senza scuole? E rerie- Caro cronista. 

remo ancora per quanto lem- siamo numerosi abitanti di 

po senza farmacia? La più ri- quella zona a monte del rame 

ci na si trora ora nella zona F’cminio compresa fra le vie 

del Quadrato, per cui do ren- Cos o, Bassi e Concetti, nota 

do acquistare d'urgenza qual- anche come » Villaggio del 


1 1 contro i partiti dei lavo¬ 
ratori. diriga la sua passione 
(se Sceiba e pii cndreotticm 


latore Paolo Butalmt . caMltna 
»nd. re! Maddalena Aecorinti - 
Xnmentana. rei Marisa Rodano 
. preneitlna. rei Lei» Canullo - 


de. Comitato romano d c ghe- Hate, rei Giovanni R.in.,lli - sa¬ 
lo consentono) contro coloro tarla, rei Enzo Modica 
che, invece di assistenze r era Mercoledì J7 alle ore 19 per le 


l’hanno conclusa con la de- giornaliere. Non desta sorpre- sa dei contratti a termine e mente o del Ditto ili ostacoli i n un auadro na. <Sf SefIb a e pii cndreotf.cm rréne*"lna. rei Leo Canullo - 

mine.a del La Rossa. sa quindi sapere che l’R2% dei del licenziamento per matri- c he le forze del privilegio e L iona ], dl n f 0 rme ^di struttu- dt l Comitato romano d c ghe- i,are. rei Giovanni R.m., 11 . - *a- 

-- giovani apprendisti intervistati monio per le ragazze. dclla conservazione mettono _ articolandosi narticolar consentono) contro coloro tarla, rei Enzo Modica 

_ . . , dichiarò di non frequentare Per questo intendiamo mo- loro di fronte. minte culla costituzione del chp - invece di assistenza rera Mercoledì 17 alle ore 1 » per le 

Comitato ♦•doralo nessun tipo dl scuola a carat- bilitare ancora di più tutti 1 Gli slogans, si sa. se non jTìSJ**' Bufone tende . dare r P iushzia sociale, fanno 7a cirrose ridoni: Appi*, rela.nn» 

eira _ r _’17 roniinu* toro professionale. giovani comunisti perchè prò. hanno dietro un chiaro prò- - tabi lì, à economi cabila Ca- P°''™ca delTelemosma. la- ^id« N«*gW* ^ 

Oggi «Ile ore 17 Gli apprendisti ufficialmente muovano ed organizzino a li- grammi fatto di impegni rea- *=,51 assicurandone il suo svi 5C,ano marcire Finpiustizta e ao^rn» 0 ! clivuTrèl Ternandò 

* <«* Comitato registrati nella nostra previo- vello sindacale e poliUco quel- lizzabili e conseguenti ad uno P” a _£ ««icursnaone il suo svi- tuU - a , più ^^0 raccoman- gl Gmuo ! Vel 


• v ***'»»a » * »»u oi'rilRl, • tu e Uvuuvv *4uvnunuui * •*• llUfìflO 

eia sono circa 22 . 000 . Cono- la necessaria • richiesta agi- sviluppo economico organico vv ■ 

sciamo il profondo malconten- fazione per il miglioramento e generale, si risolvono peri SANTINO PICCHETTI 


dare ai ricchi di spremere una n i Berlinguer - TlbtznlM, i»t. 
lacrima in prò dei poteri. 1 Otello NinnuzzL 
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L’UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedì 15 febbraio 1960 - Paj, 3 


C 1 ’ 


Unità 


4«i lutai 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


l’Unità ^ 

dal lutti J 


s:*iimiiiiiiiiiiii!iiiiii'!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii iiiiiiitiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimmiiiiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!!!i:iiiim 


Napoli, Bari e Palermo completano il quadro delle “sudiste,, in pericolo 



•.iiiimii. iiiiiimiiiimiiimiiiiiiiii j itiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiniiiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiii!iiiiiiii it iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiinii imiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiii Hiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiimiiiiiiiiiiiiiiiniiii iiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiini iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinuiiii !i;iiiiiiiiiiiii!iiiiiintiiiinu xmm.. 
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ln ena ripresa 

sol Milan ( 2 - 2 ) 

Alla distanza crollano i rossoneri e prevale l'ardore dei giallorossi 


orna 



fiora il 
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ROM A-.>11 LAN 3-2 _ OKI.ANDO e TREBBI «clic Meliamo 
duoli.irr su unu palla alla) sono «tali due ira i protagonisti 
dririiioont ro, a ooitlorma dol valore dot slot ani nostri 
chr una politica dissennata Mirro blu- sterili'-tre a Mintaggio 
di oriundi e stranieri. In particolare ORLANDO ha segnalo 
il goal del pareggio gialloro.sso e TREBBI si è distinto |u più 
di iin’nrrasinne compiendo inoltre un acrohatieo salvataggio 

in rovesciala 


Juve-Padova (4-2) sospesa al 74' 

Solo la nebbia 
ferma la Juve 


JUVENTUS: Mattrel; Gar- 
zena. Sarti; Emoli, Cerva- 
to. Leoncini; Nicolè. Boni- 
perti. Charles. Sivori. Stac¬ 
chine 

PADOVA: Pin; Cervato II, 
Scagnellato; Gasperi, Bla- 
son, Mari: Perani. Rosa. 
Brighenti. Tortul. Celio. 

ARBITRO: Sig. Cartoni di 
Roma. 

MARCATORI: nel primo 
tempo, al 24* Boniperti, al 
34* Sivori e, al 40’ Cervato 
(autegoal) e al 43* Cervato: 
nella ripresa, al 12* Griglien¬ 
ti e al 14* Charles. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 14 — Alla fine 
del pr.nei *otiijv> l.i Juven*u= 
stava \ .ncendn per Ire a uno. 1 


c quindi :1 pubblico, sebbene 
foj-c stato quasi •nter.tmente 
pr \ .ito dello spettacoli» dall.» 
nebbia, era febee che sì con- 
:.miassc lu gara. Nella ripre¬ 
sa i padovani si sono improv¬ 
visamente r-eordati di quol- 
rarticolo del regolamento 
secondo cui. se d 3 una por¬ 
ta non si vedono i pai: del¬ 
l’altra. l'incontro deve c=«ere 
sospeso Forse nel pruno tem¬ 
po i veneti orano stipi colti 
d i una forma d; amnesia col¬ 
lettiva e perciò non avevano 
ni.mutamente protestato Nel¬ 
la ripresa ogni cinque minu¬ 
ti circondavano l’arbitro, e 
urlavano e .«• sbracciavano 
MARTIN 

I< ■mintila ni > jiag n col.) 


MILAN: Ghezzi; Fontana, 
Trebbia; Occhetta, Maldini, 
Schiaffino; Danova. Galli, 
Mazzola, Grillo, Bettini. 

ROMA: Cudicmi; Griffith, 
Corsini; Zaglio, Losi, Guar- 
nacci; Castellazzi, Pestrin, 
Orlando, David. Selmosson. 

ARBITRO: Sig. Jonnl di 
Macerata. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 9' Danova, al 32* 
David, al 44* Altafini; nella 
ripresa all'8* Orlando. 

.Yuuoxtiiiitr In pioggia ed il 
terreno estrermimente irtro- 
lofo Roma-Miìuu non lui de¬ 
luso le aspettative dei freii- 
tamìla /edeliSMini accorsi ne! 

- enfino - di Monteniurio: <t 
e t rat luto infatti dt unu 
partirli nera di spunti tecni¬ 
ci prepero/i. combattuti! per 
lutto l'arco tiri PO’ di pimi» 
e molto equilibrata, con fre¬ 
quenti capovolgimenti ili 
fronte ed emozioni per tutti 
Anche i! risultato finale 
poi si è inserito armonica¬ 
mente nel quadra premiando 
ambedue le compnptn: ullo 
stesso moilo. .senza parzialità 
di sorta, sebbene alla fine t 
Ulallorossi mostrarono di ri¬ 
tenere che acrebbero potuto 
ottenere di più con un picri¬ 
co ili fortuna. Ma il fatto e 
che i piallo rossi sottolinca- 
r a no sopratiitto la* granile 
prora offerta nel secondo 
tempo (lina prora thè Ita 
permesso ih cedere una del¬ 
le mniliori edizioni della lto¬ 
ma di quest'anno> sorrolau- 
do invece sul primo - round - 
che era stato di netta marca 
rossonera: ben registrati in 
difesa ore Fontana e Schiaf¬ 
fino brillarono per la loro 
freddezza e Trebbi per t suo- 
ardenti anticipi, ben sorretti 
a centro campo da Occhetta 
drillo e Calti in questa fuse 
i milanisti arerano nettato 
piu volte lo scotapmho nelle 
lince arretrate 'omartistr con 
Ir galoppate di Altafini. le 
serpentine di Danova e uh 
-sprint - irresistibili del a io- 
rane Retimi 

Cosicché era apparso a tut¬ 
ti ineccepibile che i! Milnn 
avesse chiuso il primo tempo 
in vantaggio con due poni di 
Danova e Altafini contro una 
-ola rete di David Anzi non 
ci sarebbe stato da pndare 
allo scandalo se il * bottino * 
del diavolo fosse stato anco¬ 
ra tnnppiorc, tanto frastorna¬ 
ta appariva ìa Roma nono¬ 
stante il pran lavoro di Seì- 
tnosson per contribuire ni 
rafforzamento del centro cam¬ 
po. per aprire un varco nel¬ 
l’opposta difesa e per lan¬ 
ciarci I vari Orlando e Cn- 
srrllazzi fn pran lavoro che 
da solo non jioteva bastare 
a riparare aplt errori degli 
altri r alle incertezze de! 

quuanlatcro che accennava 
a mwliornrr solo quando Fo¬ 
ni invertiva i mediani met¬ 
tendo Guarniteci su Grillo 
<che era l'interno piu avan¬ 
zato) e Zapòn *u Geli: (che 
piocara piu arretratoi 

Sella ripresa invece la mu¬ 
sica iiirnb-cva dt coivo - crol¬ 
lavano Grillo. Schiaffino e 
Galli in rampo rossonero. 
venivano fuori alla distanza 
i piu piovani e pn veloci aial- 
Ioros*i basandosi sul rin¬ 
novato ~ quadrilatero e nel 
ROBERTO PROSI 

(C ontimi:» In I. pi; 7. mi > 



ItOMA-MII \\ 2-3 — IHN'OVA lutila III \ .ililnggln II . ili.milii • i cali//ambi la prilliti rele della pallila 


Per un goal di Bettini (l'ex di turno) 


La Lazio ridotta in dieci 
perde di mis ura a U din e (1-0) 

Bizzarri all‘os|M*ilalp per la (Vallimi «li*l peroni* sinistro - lYntrclli sciupa un riporr - Mollasti ma sl'oiiunali i romani 


LAZIO: Cei; Molino, Lo 
Buono; Carradori, Jamch, 
Prini; Bizzarri. Pozzan, Roz- 
zom, Franzini. Recagm. 

UDINESE: Bcrtossi; Bur- 
gnich, Del Bene; Menegot- 
ti. Pinardi, Rodaro; Pen- 
trelli, Milan. Bettini. Giaco- 
mini. Fontanesi. 

ARBITRO: Sig. Garyba- 
rotta di Genova. 

MARCATORE: Bettini al 
25” del primo tempo. 

NOTE: Spettatori 10 mila 
circa. Cielo semicopcrto, 
temperatura abbastanza tie. 
pida. terreno pesante per le 
recenti piogge. Calci d'an¬ 
golo 11 a 1 per l'Udinese. 

(Dal nostro inviato speciale) 

l'DINK. 14 — Pr.ni.i l.i sor¬ 
presi. qu mi: 1 i d,sdetta c 
infine » I M.ne-c li.» .»v ut<> 
rag.olle *ii un » L:»z.o troppo 
mo.ie-'.i •• Sorpresa r sfortu¬ 
na. si — e hi do'to poi Ber¬ 
li. ird.ru — ma loro, i friulani, 
hanno meritato di riviere, al¬ 
meno hanno p'oi uNi treno 
pepao di no ? 

Nessun dubbo. d.f •**.. ->ul 
nicr.'o deiri'd n< .-•• .il uita- 
-c.ire -,1 pr'v.o-,i ho** no .n 
pi! o 

Si jio'r.i os-erv »rt a min i: 
che ,1 pun’egg o | ,»•, v t .iì-'i- 
niere jiropor/ ori. p u r ò\.in- 
t. i favore de: pidroll d c.i- 
-t Mi inche i’oii i mi l’d.- 
ne-e e appirsi. come 1, I. ,- 
7 o . mprcr »-i. confus i e — 
nelle v ira- o.vu.iin fivor«vo- 
1. -- Toppo prec p *os i B- T - 
n-. Fon* oli-' . e M-. in hanno 
avuto i por*'ita d. p ede 
let'an* p.'dle-go,!. -.noitre 
PetiTrell- ha in inc.ito un cal- 
c.o d. r.gore men’re d: r..rfo 
gl: .Vt'iccm*. rt//urr. dvp- 
pr m i menorr.-.t, per T'-z/op- 















t IIINEM.-I >ZI(I 


— I „ >( Olii Tu 


Iti ItTOSSI 


/.\RKI ilir i «sin l.i frattura del perone al laziale <Telefo’ 


pimen'u d, H-*c;«gni. (| i n 1 
rnu’.la*: i>er lo -fortini ro ..!»- 
1» »;idono d, un pronu t*<-n'e 
B zz.irr . Mino giunti a :nf i- 
1 ri ‘U in.* nte ,1 guar- 


d.ano -i\ vi r; ir o 

H ’i-n arili» ,-.»m inqu- 
1.1 1. il. 1 ) Tlier.’ V 1 . .le 

nu.iri*.. for.-e «| i iic.in i 
di quanto non gl.crii- 


1 i- u 
ibi»..» 


Tre goal di Hamrin e uno di Azzali mettono K. O. il Napoli 


Tuona la Fiorentina ai “Fuorigrotta,,: 4-0 





a»..»- 
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FIOBENTIN A-NAPOLI 4-0 — Il terra goti di Hamrin 


(raari de| rampa visivo) 


(Telcfoto a -l’L'mtà-» 


. FIORENTINA: Sarti; Ma- 
| latrasi. Castelletti; Chiap- 
i pella. Orzar. Segato, Ham- 
' rin, Gratton. Lojacono, Az* 
zali II, Petris. 

' NAPOLI: Bjgatti; Schia- 
j vone, Mistone: Beltrandt, 

' Greco II. Pos^o: Vitali, Pe- 
! saola. Di Giacomo, Del Vec- 
1 chio, Gaspanm. 

ARBITRO: Sig. Lo Bello 
di Siracusa. 

i MARCATORI: Nel primo 
‘ tempo al 9* Azzali, al 34’ 

; Hamrin: nella ripresa al 19’ 
ed al 25* Hamrin. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 14 — Lu mar- 

. ria del A a poh rrrzo la sene 
fi continua a refe spiegate. 
La navicella azzurra scivola 
verso questi beisi mar i relo- 
‘ cr e leggera, come aiutata 

,. t da filo di corrente fnvo- 

p '- ì j tefr s à fc rei ole che Ta tra.rcina Le 
sue vele sono gonfie: le in- 
aHpNpMK grossa c le fa respirare, e 

le sollecita. un poderoso 
—■■*—' t ento di incaparmi c di »n- 

coscienza contro il quale gli 
Hamrin ottcroli della critica pus 

l'L'mtà-) nulla possono. ì 


Aon u orano ph c.rverti- 
rrent-, non potano le fnsi- 
stent. rari nmandazion. non 
p n-ano !•’ indir cz-ont che 
p.rr :n molti rasi nndrrbbe- 
-n pr . ,r f.-n t tr da conto 
f -I a i/'icmo pere non p-n- 
vano p- i neppure le r.ssor- 
Ir.nt- e robuste bordate ih 
'echi thè esprimono condan¬ 
ni per l'Operato t!‘ I dirigen¬ 
ti e di un olir nitore’ che e 
’ma pura i nv-'nz.one coni r- 
<ierar r tale 

La partita di’ osai, ha tìnto 
lì esatta mis-ira del marasma 
che regna nella squadra del 
Aapoh 1 m Fiorentina ha di¬ 
mostrato che quegli undici 
uomini in maglia rossa che 
cercavano di fronteggiarla 
non costituivano assoluta¬ 
mente una squadra 

Si avventavano rorrevano 
intorno a perdifiato, %'am- 
mucchtarano. facevano di¬ 
sordine e confusione, ma ba¬ 
stava un colpetto solo al pal¬ 
lone. un colpetto dignitoso 
e distaccato inferro con mol¬ 
to sussiego perché tl Sapoli 
MICHELE MI RO 

(Continua In 5. p»|. ». col.) 


I .t" r b i ’• . di > lui' . il su » 
ili 1 ir-'gg i"i» Timer l’n gai! 
i fri ri l.i p.» li in dup.t 

l! Vi. i i-e ,i ,rii-v.*..•!>.Ina nte 
.storditi. - iuon.it. - come s. 
d. rebbi* n gei go pug.iis’io» 
K ! i Li/ o. proprio come un 
pug le colpiti» duramente r»p- 
pen » dopo il gong. s. e diiii- 
ri • i. li » I» dia*.», arrancato 
f.»*.co-.iincnte per non far-i 
travolgere dagli incalzanti 
.anche «» rmprrc:'! biancone¬ 
ri Yi-r-o 1 » inez/.'or.i. (jn in lo 
.1 buon 1 »voro d J «n:cii. Po/- 
/ »n. Ro//om. B. zzarci c Car- 
r i.lon -embrava preludere 
■ (pi i!ebe il’.le frutto, un » 
rii,ri icc.o- , pun’nta verso !» 
re*e .1 Bertoni s: conciude- 
v » con l’< p.-o 1 o proli 
Ihe-I’r 11 *< rii! 1» Ulte per 1 » 

I . I 7, . I» 

Luic a* » .:i coli*rop ede 

B./z irr, r. m-.v » a .superare 
P.ritrd.. se»" iv.» tr » Del Be¬ 
ne »■ Burgn di »• ì.isci.tv.i par- 
• re un fort.ss ino * ro Ber- 
•t»-». p»revi bit’u'u. invece, 
o.uri. tildi» d--per.it »n ente 1* 
g .mi» • d'Vr i. .irr.Vava eoi 
p.ede » dev ,»re in corner :I 
prò (*.!..e Grosso yi-p.ro de» 
locai: mentre B-zz«rr.. appa¬ 
rentemente trascma’o dallo 
siane.o. roto! »v.» » terra Più 

tardi, negl. >|>og» atoi iaz.a- 
! . r.co'truemio »'.»/.one nei 
p irt.colar., c. d.cevjno che 
itizzarri era .stato colpito al¬ 
la gamba destra da Btirgnich. 
riportando ìa frattura del pe¬ 
rone giudicata guaribile r» 
40 giorni 

Ridotti in d.eci. diventava 
r»s»a. arduo il conip.to per 
gli uomini d. Bernardini: 
tuttavia, stringendo 1 denti 
c battendos. con npprczz.a- 
b.!e generos ?.), nusc.vano a 
contenere senza danni evi¬ 


denti ! » r nvigorit i off' n-.- 
v » de !oc il- PurTopi ! i 

i.'Cle* » opi-r » degl ■ ,!//'ir- 
r. :u t i-e d. .riter I i one 
e ’.impoii.imento. rum r.u-Ci- 
v.i b.lanci ita d» efficac, e 
consister!*! c.q>ovo!giment: d. 
fronte. Solo Ro//om e Rec»- 
gni restavano sfibilmen’e .n 
ivanseoperta e l'uno e 1 al¬ 
tro. prima i» poi. vedevano 
RIORDINO MAKZOI.A 

l ( untimi» In I |ij(. 7. rnl ) 


U SCHEDINA VIKCEHTE 


Alessandri a-Bari 

Bologna • (ir m»a 

Inlr r-At alanta 

Jui rnlus-Padoia i 

l.anrross l-Spal 

Napoli-4’lorrnl Ina 

Ramo. Milan 

Sa mprioria-Palermo 

l’dinese-l.a/lo 

Cacliarl-Torino 

S«»ona-Pro Patria 

l.iieehesr-l.ivnrno i 

Cose nu-l'or già 

Catan/aro-Venezia 

Chlrti-Trapani 

Il Mnnlepreml e di 
re 314.499.813. Le qooie: 
* 13 » lire 3.337.000, al . I 
lire 84.000. 


TOTIP 


I. corsa. \-x; 3. rorsa: x-I; 

3. corsa: x-J; I. corsa: 3-x; 
3. corsa: 2-x; fi. corsa: x-3. 

l.c quote: nessun « 13 •; agli 
«II» lire L30I.03I; ai « 10 » 
lire 3311* 


iL'isiaoig 

ile Un 

d o m e ni c a 




L’arbitro 

Dim> iii/imr (’.im un di li 
iim, (iibilfo ileil.i ptirlthi Ju- 
t eiifu- - Pi ito- ii. e. a * ni •' u " 
|Imii I I sii» liliili'nl»', li >1.1 specie 
di Hiitrnline ifella |i itiM I>ne- 
i »•»<• c melilo sin» <>• la ili'* 
xificii i/*-i ii/'fiiil liiMll, in »»’- 

in- . 1 . xi nm» un» <>ru ICi/ueie 
i.ui un ni in un n di intercise. 
tuli uria |iiiM‘en;u uluieno < 1 * 
viipeiixtour fxiMp«'niniiie può 
tiildurre in iinnli/i»' ni ut > Io 
tni//.*'»* - xiixjienee - popol itiz- 
Ziiti) dii filli fu Oilx ’ .\ou 
l/r.oicfie. imi neuimeno t-i ri¬ 
brezzo 1 beco Jiirenliit pun¬ 
ii 30. AfiJiiu 3/. Flixeu'iu i 
filler 21 , culline piulfl fra il 
primii i- fu ijuurfu, clic l»o- 
11 elihern direnhire he se i 
ni-rnrrurri fi tfft'in’ro i bianco 
nei i a Sun Sirò. 

Il signor (’nriiull di /fonia, 
un nome piuttiislu recente Ini 
pii arbitri ili serie . 1 . xi e in 
pii,delie modo ribellalo a uni 
Imilii »■ l'iyJlilccticcid le )-)C 
non sfritta die inveii xjeufo 
Muli suor colleylii. qiu-it'un- 
no, od licere un occhio ili ri - 
guarito per In Jueeulm. In 
iqunclra di Agnelli, capo del¬ 
la Federazione. Con it senso 
tutto italiano Idei borghese 
italiano) del eoinprnrncsso. o 
tnepllo drilli cupidigia dt s»v- 
i-iIìjuio. che iuciPi Piali no¬ 
stri rniiruizinii.ili, dato Clic 
• hanno fiiiuiglni -, a essere 
piu realisti del re a mettersi 
in grado di prevenire i drit- 
deri dei potenti, anche quan¬ 
do i polenti non p fimno 
tieni fileno espressi, molte lol¬ 
le a detta ilei cronisti, t g or¬ 
dii r del calcio arenano nio- 
ifruPi una qualche bcnei-nlen- 
z-i. per lo meno passim, ver¬ 
si Pi Juve II signor Cari.ini 
»■ » k ribellato. Non ha calcato 
In ninno, concedo muori <» 
espulso due ytocufori al.'n t ot¬ 
ta Ironie il flnbmi contro il 
/tomi,, solo ha impeto ,i 
[Mirili: Jmentui-f’idoe i. per 
ria della r.ebbi ». gu indo l 
bianconeri i inveì suo per 1-3. 
Con, ahrienn m nppirenza. hi 
1 ili alo |l lVM*!PtO»l.lp> Il può 
•mori ilici , re eh»’ .j 11 i ripe- 
h.ione dell'incontro il V >. I ■>- 
r .i »! comporli viej’m. t t" > 
p i- 1 ) succedere Penule se la 
partita andava al ternane, la 
i[ue«lir>ne era proprio chiusa, 
il cnnlnggio sul Milan tareb, 
he sa,'ito a cinque incolmabi¬ 
li punti, a set quello sulla 
Fio -entina. a sette quello sul- 
l'inter .. 

A guardar bene, certo, ff 
ijesto di Canon » e un pn’ ne¬ 
ri » temerono di quello che può 
icmbrore a primo i ufo.* «r non 
i >!o perché sospendere una 
parlila per fa nebbia non è 
poi un'azione rosi siraonlma - 
ri» Ima coi tempi che corro¬ 
no. m j»n pane di questori 
Marzani e di signore Roixec- 
che. piè r applicar! me tcru- 
polo-a d* un regolamento e 
quote ssa dt notevole dava- 
ro». Il folto e che probabil¬ 
mente Canoni solo una do¬ 
menica fa avrebbe agito di¬ 
versamente: oppi. in’atti. fut¬ 
ili la eategon i urbilrale e in 
agitazione per protest i contro 
ìa Federazione che 11 no',- 
penare ,J» ogni a il >mia. e 
C inani i.pp utiene aiti cor. 
rrnte centro-mendiona'e che 
* oriebbc sottolineare quei': 
protc-tg non scendendo n 
campo fj prossimo domenica 

PacV e sempre, per princi¬ 
pi o e anche per sentiment >. 
dalla rari,* di chi profeifj. 
F in questo caso il bene!ino 
«arebbe veramente gradito : 
pensale, non cedere piu par¬ 
tite Ile orribili partite di 
questo campionato disossa¬ 
to . ) per qualche settimana, 
avere alcune domeniche di 
veni vici nza- un sogno. For. 
zi dunque. Castani A C., te¬ 
nete tluro. insistete, .sciope¬ 
rate, chiudete tl fischietto in 
una cassaforte, magari Olia- 
dam. 

POC* 
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Paj. 4 - Lunedì 15 febbraio 1960 


I neroazzurri senza forzare 


L'UNITA* DEL LUNEDI* 


Guidato dal rientrante Firmani 
l'Inter batte I'Atalanta (2-0) 

Eddie e Angelitio sono stati i realizzatori delle reti — Compieta- 
mente irriconoscibili Maschio, Ronzon e Marchesi tra i bergamaschi 


Rinunciatari i rossoblu (3-1) 

Genoa suicida 
anche a Bologna 

« Doppietta » <)i Pasciuti — Renna e Leoni 
fili altri marcatori — I rimproveri di Carver 


INTER: Matteuccl; Fon- 
garo, Gatti; Venturi, Carda¬ 
relli, Invernizzl; Bicicli, An- 
gellllo, Firmani, Lindskog, 
Corso. 1 

ATALANTA: Bocca rdl; 
Cattozzo, Roncoli; Pizzi, 
Gardoni, Marchesi, Zava- 
gtio, Maschio, Nova, Ron¬ 
zon, Longoni. 

ARBITRO: Sig. Bablnj di 
Ravenna. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo Al 17’ Firmani e An- 
gelillo a| 23. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 14 — L’innesto 
di Firmani ha mduhhiamcn- 
te sveltito la manovra della 
prima fila nerazzurra, che nel 
primo tempo si è mossa pia¬ 
cevolmente segnando due io¬ 
ti e sfiorandone numerose 
altre. Eddie ha giocato una 
partita polemica e intelli¬ 
gente: tornato in squadra 
dopo le recenti •• magre ha 
voluto dimostrare di non es¬ 
sere proprio l'ultimo arri¬ 
vato e c'è riuscito in pieno. 

Firmani non cerca l’appog¬ 
gio breve e il duetto in pochi 
metri come, ad esempio. 
l'Angolillo centravanti: Fir¬ 
mani cerca lo spazio e. quan- 
d'è In giornata, come oggi, 
appunto, sa smarcarsi da 
maestro suggerendo in tal 
modo il passaggio ficcante, 
il lancio da goal. Se Timer 
oggi ha saputo giocare per 
mezz'ora buona (dal primo 
goal alla fine del tempo) un 
- foot-ball *■ moderno e spet¬ 
tacolare. gran parte di me¬ 
rito spetta di diritto a Fir¬ 
mani. a questo lucido e fred¬ 
do ragionatore, la cui appa¬ 
rente apatia non va certo 
scambiata per mancanza di 
classe. 

Dicevamo di quella mez¬ 
z'ora del primo tempo: du¬ 
rante questo periodo TInter 
ha letteralmente cancellato 
TAtalanta. La squadra tutta 
si muoveva ottimamente con 
F'irmani una spanna su tut¬ 
ti: Corso c Angclillo, nono¬ 
stante certe pause Un po' le¬ 
ziose. assecondavano bene il 
centravanti, servendolo con 
lunghi e veloci palloni che 
tagliavano come il burro la 
difesa bergamasca, priva del 
suo perno Gustavsson medio¬ 
cremente rimpiazzato da Gar¬ 
doni. 

L'ostracismo ai fronzoli e 
il ricorso alla semplicità por¬ 
tavano l'Inter a rete al 17’: 
Angelilio e Corso, gravitan¬ 
do al centro, consentivano a 
F’irmani di smarcarsi con 
prontezza sulla sinistra: sul 
passaggio del veronese, il 
contravanti puntava deciso 
su Boceardi battendolo con 
un secco tiro dal basso in 
alto sferrato da difficile po¬ 
sizione. 

L’Inter insisteva a mano¬ 
vrare aperta con lunghe aper¬ 
ture e il secondo goal non 
tardava a venire: Angelilio. 
al 23*. faceva viaggiare in 


profondità Bicicli il quale, 
giunto sul fondo, operava un 
indovinato traversone. Sulla 
palla era Firmani e dietro 
a lui Angelilio. in migliore 
posizione: •• Eddie >■, con mol¬ 
to acume, si curvava, lascian¬ 
do all'argentino il compito di 
insaccare con un dosatissimo 
colpo di testa. 

L'Atalanta tentavo di rea¬ 
gire ma lo faceva con scarsa 
convinzione: Maschio e Ron¬ 
zon erano in giornata deci¬ 
samente nera. Marchesi bal¬ 
lava maledettamente a cen¬ 
tro campo e il trio di punta 
si perdeva in sterili pun'ate 
che Cardaielli (un altro 
rientro positivo). Gatti e Fon- 
gara non duravano fatica a 
spazzare 

Firmani. spina nel fianco 
della difesa orobica, polariz¬ 
zava l’attenzione del difen¬ 
sori avversari consentendo 
cosi a Corso. Lindskog c* An- 
gelillo maggior libertà di ma¬ 
novra Di rpiesta libertà però 
i tre. oggi assai scentrati nel 


tiro, non traevano vantaggi 
concreti, sciupando occasioni 
d'oro, come quella, clamoro¬ 
sa. capitata ad Angelilio al 
35': su magistrale azione di 
Firmani e delizioso tocco al- 
Tmdietro dal fondo, l'oriun¬ 
do sparava alle stelle a quat¬ 
tro passi da Boceardi. 

Alio scadere del tempo 
Lindskog si iScordava di pos¬ 
sedere un sinistra di raia 
potenza e scaricava un pro¬ 
ietto ohe la b.,se del palo alla 
destra di Hoccaidi si inca¬ 
ricava di respingere NcLla 
ripresa agir cosa andava a 
farsi benedire* Angelilio. 
Corso. Venturi e Lindskog si 
rifugiavano pigramente nei 
tacchetti lutei ali che fanno 
tanto sonnifero, mentre in¬ 
vano Firmani invocava la 
grazia di un lancio. 

Si capisce che la gara af¬ 
fondava sempre più mila 
noia col passare dei minuti, 
anche perche i'Atalanta. cui 
erano toccate in sorte le re¬ 
dini della partita, si dimo¬ 


strava assolutamente incapa¬ 
ce di far gioco Maschio, om¬ 
bra del bel giocatore che 
conosciamo, non ne azzecca¬ 
va una e Ronzon si intrat¬ 
teneva in deprimenti con¬ 
versari con la palla, mai sov¬ 
venendosi di passarla al mo¬ 
mento giusto. 

Facilissimo perciò risulta¬ 
va il compito dei difensori 
nerazzurri, tia i quali in 
(piesta fase faceva spicco In- 
(einiz/i. fortissimo nel ra¬ 
ck le ~ (vero Ronzon e Za- 
vaglto?) Ne usciva uno spet¬ 
tacolo tristissimo e in canti¬ 
tele con gli spalti semivuoti 
e nevosi. A ravvivare il qua¬ 
dra pensava un po' Turbino 
annullando al povero Bicicli 
dm* reti una più regolare 
dell’altra (per fallo sul por¬ 
tiere. la prima, per -offside- 
la seconda) e negando alla 
Atalanta due saerosanM ri¬ 
gori. entrambe le volte per 
fallacci in aera di Inverniz/i 
su Zavnglio. 

RODOLFO PAGNINI 


BOLOGNA; 8antarelli; Ro- 
ta Pavinato; Tamburo, Mia- 
lich, Fogli; Renna, Bulga- 
redi, Pivatelll, Cervellato, 
Pascutti. 

GENOA: Buffon; Magnin), 
Belardo; Piqué, Carlini. Pi- 
storello; Leoni, Calvanese, 
Bresolln, Pantateoni, Fri- 
gnani. 

ARBITRO: Slg. Llverani 
di Torino. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 42’ Pascutti; nel 
secondo tempo al 32' Pascut¬ 
ti: Renna al 43* e Leoni 45*. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA. 14 — l [lochi 
applausi <li tini’(tu ini|f|»!/i- 
ctnur partito unni .tinti per 
Cestinilo Certi-liuti e per il 
i/toi urne Reumi. Il piccolo 
Cervelluti. che sembro anco¬ 
ri i un ruguzzino e invece è nr- 
mui muturo per portare li 
bracchile di capitano, ha di¬ 
retto con maestrìa le opera¬ 
zioni ilei Balanini, un Bolo- 
pria che per un po' ha tirato 
a campare e poi ha messo a 


Sul terreno della Sampdoria (0-0) 


Anxoli ii para tutto 
e il Palermo non perde 

Anche gli errori degli attaccanti blucerchiati hanno facilitato il compito dei difensori rosanero 


8AMPDORIA: Rosin; Vin¬ 
cenzi, Marocchi; Bergama¬ 
schi, Bernasconi, Vicini; Mo¬ 
ra, Recagno, Toschi, 8ko- 
glund, Cucchlaronl. 

PALERMO: Anzolin; De 
Belile, Valadè; Benedetti, 
Grevi, Carvanesi; Vernazza, 
Bernini, Arce, Malavasl, 
8andrl. 

ARBITRO: Slg. Campana- 
tl di Milano. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 14 — Un granile 
Anzolin e molti errori degli at¬ 
taccanti hlilccrclifati. hanno 
permesso al Palermo di uscire 
da Marassi imbattuto. Zero a 
Zero è il risultato di una par¬ 
tita elle e riuscita pero, sia 
pure saltuariamente, a render¬ 
si interessante ed emozionante. 

Come ci si poteva aspettare, 
il Palermo era venuto a Ge¬ 
nova eoli un pareggio in pro¬ 
grammo. E per raggiungete il 
ruo Intento, si e schierato nella 
sua area, lasciando In posizio¬ 
ne avanzata soltanto le estre¬ 
me od 11 centravanti Arce, il 
quale tuttavìa tornava spesso 
a centro campo nella speranza. 
Vana, di invischiare Bernasconi 
e batterlo poi in velocità, con 
qualche avventuroso contropie¬ 
de. Il Palermo, alla fin fine. 


C riuscito nel suo scopo e non 
'si deve biasimarlo se si é 
preoccupato piu di distruggere 
clic d( costruire e se, sul finire 
del tempo, ha cercato di ral¬ 
lentare le azioni per diminuire 
il pericolo della veemente of¬ 
fensiva finale della Sampdoria. 

Non é colpa del Palermo se 
la Sampdoria non è riuscita ad 
andare più in là di un nulla 
di fatto. Notevoli e favorevo¬ 
lissimi* occasioni si sono pre¬ 
sentate (anzi, per onestà di cro¬ 
nista va detto eia* se le sono 
costruite) agli attaccanti hlu- 
eeteliiali, segnatamente a Sko- 
Rlimd ed a Cuceblaroni. Ma essi 
le hanno ogni volta banalmen¬ 
te sciupate, calciando sconside¬ 
ratamente a lato o indulgendo 
in una ennesima battuta di 
dribbling quanto mai imitilo in 
simili occasioni, o ancora in¬ 
dugiando quel tanto sufficien¬ 
te per permettere ad una dife¬ 
sa deelsa a tutto di salvarsi 
con ogni mezzo 

Hanno anche tiralo a rete, i 
blucerchiati. e talvolta anelli* 
palloni insidiosissimi, forti, pe¬ 
ricolosi. angolati ed improvvisi 
Ma Anzolin appariva imbotti- 
bile, arrivava dappertutto e con 
una tranquillità sconcertante, 
tanto che si penso persino che 
gtl attaccanti bhicerchinti era¬ 
no stali messi in soggezione 
dal giovane portien* siciliano 
(> preferivano non assumersi la 
responsabilità del tiro Sko- 


glund e Cuceblaroni si sono 
trovati a tu per tu con Anzo- 
IIn e non hanno sparato a rete, 
cercando forse la botta Impa¬ 
rabile. Ed il giovane guardia- 
rete palermitano li Ita entrain- 
in* le volte battuti sul tempo. 

Un nulla di fatto, dunque, 
clic premia la resistenza del 
Palermo e tinnisce la Sampdo- 
rfa per il suo gioco tuttora 
inconsistente all'attacco, dove 
si macinano in continuità brìi- 


I CANNONIERI 


12 ULTI: SI cori (Juventus). 

Hantrln (Fiorentina) 

I! ULTI: Altarini (Mila»), 
Brighcntl (Padova). 

10 ULTI: Charles (Juventus) 

8 ULTI: Firmani (Inter), 
Reti Itti (Udinese). Pa¬ 
sciuti (Bologna). 

* ULTI: Angelilio (Interi. 
Pivatelll (Bologna). Man- 
f re di ni e Se Ini osso» 
(Roma). 

fi ULTI: Tacchi (Alessan¬ 
dria), Petrls (Fiorenti¬ 
na). Sfacchini (Juven¬ 
tus). Lindskog (Inter), 
Mnrlirlln (Spai). 


Un incontro dominato dalla paura 


Il Bar! gioca col massimo impegno 
ma i grigi vincono di forza (2-0) 

Regeni e Tacchi sono stati gli autori delle reti decisive 


Tempi duri 
per Amadei 




T, è ■ 



ALESSANDRI A: Arbizza- 
ni; Nardi, Giacomazzi; Bo- 
niardl, Pedroni, Girando; 
Regeni, Rlvera, Maccacaro, 
Migliavacca, Tacchi. 

BARI: Magnaninl; Bacca- 
ri, Romani; Macchi, Cappa, 
Tagnln; De Robertla, Cata¬ 
lano, Erba, Conti, Buglioni. 

ARBITRO: 8ig. Righi di 
Milano. 

MARCATARI: Nel primo 
tempo al 39* Regeni; Tacchi 
al 15’ della rlpreaa. 

(Dal noatro corrlapondente) 

ALESSANDRIA, 14. — Era 
dall'inizio del campionato che 
i grigi alessandrini, dopo la 
vittoria sul Milan, non vin¬ 
cevano: per cui la situazione 
in classifica si era fatta as¬ 
sai precaria. Con la vittoria 
sulla squadra barese si è ri¬ 
cominciato a sperare nella 
salvezza e 1 tifosi si sono ri¬ 
conciliati con la loro squa¬ 
dra che. se molto lascia a 
desiderare sul piano tecnico, 
non difetta certo di spinto 
agonistico. La partita si è 


Dopo un pericoloso spio¬ 
vente su Giacomazzi sotto la 
porta barese. Il cui tiro è de¬ 
viato in angolo da un difen¬ 
sore, al 19', in seguito a una 
punizione contro l’Alessan- 
dria, Conti precede di testa 
Arbizzani. ma la palla col¬ 
pisce l’esterno della rete. 

Al 24’ corner per l'Ales- 
sandria: tira Rivera ma sen¬ 
za esito. Lo stesso Rivera po¬ 
co dopo si esibisce in un 
magnifico -dribbling-. Sul 
cross Cappa si salva in cor¬ 
ner. Dal tiro della bandierina 
nasce un altro corner senza 
elfetto. Al 32’ magnifica azio¬ 
ne di Tagnin. ma Erba non 
intuisce il passaggio e la pal¬ 
la si perde sul fondo. Al 38’ 


po brivido per i baresi: Ri- Anzolin (44’). ma Aree fug- 

5 ni Km f a ,,PR rf ni Unto' però. almomcnlo dTtb 
tira in pieno su Magnatimi da ro< dall’uscita di Rosin. L'In- 
pochi .passi. contro finisce con un forte tiro 

Al 7* della ripresa due con- ili Cuceblaroni che Anzolin 
sccutlvi calci d'angolo per il blocca con sorprendente slcu- 
Bari. Al 15* secondo goal a- rezza. 

lessandrino: Maccacaro scen- STEFANO PORCU’ 

de. scarta parecchi avversari ~ " 

e giunto quasi sul fondo eros- Vittori* Ai Iahim 

sa; Tacchi appostato a pochi flìlONl II LQIKp 

passi e liberissimo, di piatto cu (Marini 

non ha difficoltà a infilare la 1U JClCT I tti 

rete barese. — » . », »..... ■ ■ n. . 

Attacca ancora l'Alessandria . ARESE. 14. — » : «. oggi 
che nello spazio di pochi mi- a Gazzatxia la prima 

mv. edizione del -Gran Premio 


tanti azioni clic pero si smor¬ 
zano una volta giunto sul pie¬ 
di dei giocolieri del reparto si¬ 
nistro nel pressi dell'area av¬ 
versaria. 

La partita li., avuto un inizio 
velocissimo die (• andato man 
inano scemando Praticamente 
la Sampdoria si e insediata nel¬ 
la metà campo avversaria e 
soltanto raramente ha dovuto 
retrocedere spinta da rari ma 
insidiosi contropiede dei sici¬ 
liani 

La cronaca (■ formata da un 
incessante tentativo itliiccrcltla- 
to di trovare il corridoio utile 
• •ve farvi pascale la palla per 
farla giungere rete, possibil¬ 
mente lontano dalle calamitate 
mani di Anzolin Dopo una se- 
rie ili tiri infruttuosi. Toschi 
offre a Skoghiiul una magnifica 
palla al centro dell'area di ri- 
gore. Esita un attimo lo sve¬ 
dese c* ne appiofitta Anzolin 
per uscirgli incontro e respin¬ 
gere con il tarpo tl tiro ri¬ 
tardato 

Al 19* Cuci hi.troni mette a 
lato con un gran tiro che va a 
sfiorare il montante: quindi so¬ 
no ancora Cucchlaronl, Sko- 
glttnd e Vicini ad impegnale 
Anzolin e al 29' |>cr poco il 
Palermo non ottiene il colpo 
goiihti Lungo lancio di Cai - 
punesi a Santi ri che supera Ma- 
rocchi, stringe al centro e bat¬ 
te Rosi» in uscita. La sfera si 
sia avviando verso la rete in- 
costudtta ma Marocchi recupe¬ 
ra in tempo e salva sulla linea. 
Al 40' Skoglund (* solo davanti 
ad Anzolin ma esita a tirare 
e finisce eoi centrare una palla 
clic Grevi rimette al centro, 
anticipando Toschi. Anzolin t*<l 
ancora Anzolin è alla ribalta 
sul finire del tempo. 

La ripresa non cambia e Cuc- 
ehinroni sciupa calciando alto 
da IO metri un servizio di Sko- 
glutul e finalmente Cuceblaroni 
riesce, cocciutamente insistendo 
nel s takle >, n portarsi davan¬ 
ti ad Anzolirl; ma tira poi a 
lato sciupando l'ennesima occa¬ 
sione. Forte colpo di testa di 
Recagno a pochi passi dall.» 
rete ed ancori» Anzolin blocca 
accartocciandosi a terra: a pa¬ 
rabola Mora batte questa vol¬ 
ta Anzolin (44’). ma Aree (ug¬ 
ge* via In contropiede, prece¬ 
duto però, al momento del ti¬ 
ro, daU'uscita di Rosi». L’In¬ 
contro finisce con un forte tir*» 
di Cucchlaronl che Anzolin 
blocca con sorprendente sicu¬ 
rezza. 

STEFANO PORCI!’ 

Vittoria H Long* 
su Sèverini 


nuti ottiene tre corner. Poi 
è il Bari a farsi minaccioso 
e ai 25* su corner tirato da 
De Robertis Giacomazzi ma¬ 
gnificamente salva una peri- 



AMADEI s| trova nuovamen 


(e «I centro delle critiche 


dopo I* sconfitta ad opera 
della Fiorentina. F. non è 


detto che la scampi ancora. 
Intanto Laaro per punire I 
giocatori ha deciso di man 
darli in romitaggio a Formio 


fino che non torneranno a 


vincere: romitaggio rhe i 


partenopei dovranno per di 
P** pagare di tasca propria 


in classifica si ora fatta as- suo centroavanti Erba era in 

sai precaria. Con la vittoria netto fuori gioco c viene an- 

sulla squadra barese si è ri- nudata dall'arbitro, 

cominciato a sperare nella Al 39’ Ja prima rete r.Ies- 
salvezza e i tifosi si sono ri- sandrma: i grigi ottengono 

conciliati con la loro squa- un calcio d’angolo battuto da 

dra che. se molto lascia a Rivera il cu: tiro parabolico 

desiderare sul piano tecnico. e carico di effetto viene ri¬ 
non difetta certo di spinto preso da Regeni che di testa 

agonistico. La partita si è insacca sulla sinistra d; Ma- 

disputata su terreno pesante gnanin:. Alio scadere del tem- 

e sdrucciolevole. Le due squa- __ 

dre hanno profuso le loro ““ -- : — 

migliori energie por strappa¬ 
re il successo. L’Alessandria. 
priva di Filini, ha presentato 
Maccacaro ai centro della pri- _ 

ma linea, con Fivera mezz’ala ■■ - 

destra e Regeni all'ala destra. ■*■ m 

La prova di Maccacaro è sta- ■ w • ■■■nS 

ta nel complesso abbastanza 
positiva. Il - rosso - è stato 
autore di pregevoli azioni una 

delle quali ha consentito a GmÌ 

Tacchi di segnare il secondo ■ 

applaudito goal. Comunque la 

prima linea alessandrina la- T n »-o4i carmsto Ha 

scia molto a desiderare nel L,e FeU Segnale aa 

suo insieme, mentre la dife- -- 

sa ha presentato in Arbizzani VICENZA: Bazzoni; Bu- 

nuovamente sicuro ai sé e nj Zop p C , Ietto; Travergo, 

un Giacomazzi superlativo Panianato, De Marchi; Bo. 

to P?r"olosS solw U wm 

<1*1 *r.«. I - punì.c- L, s °K r u* Picchi, 

si annoverano nelle loro file ui.k.ii nt.iifii 

Ta an in ° ChlTr 'c hanno^M' ■*"«*»: iKUll».’ Padellini; 

arsJSSii'Jsr.'SK "ssarSò"”*. 

campo, ma sono mancati nella d . rJSI, 0 * ® 9 * SbardeMa 
fase conclusiva sia per Fotti- UARrirnm* n*i «rima 
ma difesa grigia, s.a per la - p . r ''?,° 

imprecisione degli attaccanti. a * f f^q^aónafift ai 

I pugliesi hanno nelT.ns.eme U.. r, £, r *” ,*i 5rc«»rt! 

disputato una buona partita. , » Mastei e al 38 Cappei 

anche se sono stati favoriti laro * u r| B° re * 

dal fondo del campo pesante. (jj a | nostro corrispondente) 
Mento delle due squadre co- — 

munque, se l’incontro è stato VICENZA. 14. — I tifosi 
giocato alla ganbaldina. senza vicentini non s. attendevano 
risparmio di energie. forse un risultato positivo 

Al 9’ è Magnantni (briilan- nelTodiemo incontro cop gli 

te la sua partita) a lanciarsi spallini. specialmente per gli 

sui piedi di Maccacaro sceso infortuni occorsi a due validi 


segna il Bari ma la rete del I eolosa situazione in area gri- 

_ I c ' - -1 M a « t _ .1 _ __L. z 


già. Sul contropiede Tacchi 
serve Maccacaro che. dopo 
una lunga fuga, tira verso la 


Felicet - gara dì ciclocross, 
che ha radunato alla partenza 
tutti i migliori specialisti ita¬ 
liani compreso 11 camp.onc del 
mondo Renato Longo. 

Rispettando le previsioni 
della vigilia il neo tricolore 
Longo ha tagliato vittorioso 


rete ma Magnamni è pronto il traguardo precedendo Seve- 
a parare. Su! finire il Bari fini. Guenravti. Ferri e Rca- 
pcr poco non accorcia le d;- l> ni - 


stanze, ed è Arb.zzani che 
con un guizzo s: getta sui p;e- 
d» di Catalano salvando cosi 
la propria reto. 

UNO VIGNOi.I 


lini. 

Ecco l’ord.nc di arrivo: 

1) Longo Renato che copre 
i km 23 tn 1 Tló”: 2> Severini 
a ri2”: 3' Guercio::, a 2'55”; 
4> Ferri a .T52". cee. 


Benché privo di Savoini e Conti 


Nettamente il Lanerossi 
sup era la Spai (3-1) 

Le reti segnate da Cappellaro (2), da Bonafin e da Massei 


VICENZA: Bazzoni; Bu- | medi retrocedendo a terzi¬ 


no Zoppelletto. rispolverando 
Traverso nella mediana e 
spostando Bonafin all’ala 
destra. 

Tutto :1 male però non è 
venuto per nuocere perchè 


m;smo d: Novelli o la sicu¬ 
rezza d. Picchi. 

L'arb.tro ha da poco fi¬ 
schiato l':n ! .z-o e Ganzer s. 
impossessa della palla. Men¬ 
ti r e>ce a intercettarla, cros¬ 
sa .n area. Bozzao respinge 


la squadra vicentina oggi ha co n°' " rr - va ,n velocità Cap- 
.ncasellato j due punti con peilaro che al volo insacca 

: quali giunge a quota 18 prepotenza: uno a zero 

I/mcontro nel suo comples- della ripresa stlun- 


I/mcontro nel suo comples¬ 
so non è certamente stato 
uno dei peggiori tra quelli 
visti quest'anno al - Menti». 
Si può dire che abb a avuto 
sempre una certa vivacità 
tale da entusiasmare il pub- 
bl.ee 


Ai 9’ .iella ripresa allun¬ 
go d. Leopardi a Bonaf.n: .1 
rosso, scartato con facilità 
Bozz.-.o, da pochi metri tira 
a rete. Maietti interviene, 
ferma la palla ma non r.esce 
a trattenerla- 2 a 0 
Al 13’ un orrore di presun- 


Yolendo c.tare dei nomi. I zione d. Panzanato permet- 


dirento per :i Vicenza che 
Panzanato e Cappellaro si 
sono distinti, anche se il pr:- 


te a Masse, di battere Baz¬ 
zoni ,n use.ta: 2 a 1 
Al 33’ Bonafin in area vie- 


sui piedi di Maccacaro sceso infortuni occorsi a due validi prenstbile errore di confi- 

verso la rete; gli risponde al atleti quali Savoini e Conti, denza che ha permesso agli 

12’ Arbizzani parando in tuf- Impossibilitati a scendere in spalimi di segnare il goal 

rba su azione campo i due, l’allenatore della bandiera. Nelle file fer- 

biancorosso è ricorso ai ri- raresi sono emersi il dma- 


iz Arbizzani ps 
fo un tiro dì E 
di Buglioni. 


mo ha commesso un ìncom- 1 ne eccessivamente ostacolato 


da Bozzao per cui l'arbitro 
decreta un calcio di rigore 
che viene realizzato da Cap¬ 
pellaro. 

MARIO MODAMNI 


terra un Genoa troppo fiacco 
e inconcludente per meritare 
qualcosa di buono. 

A sua volta. Renna si è in¬ 
filato come ha voluto nella 
difesa rossoblu, lasciando sul 
posto l'avversario di turno e 
servendo con precisione ora 
Pivatelli, ora Pascutti. Infine, 
l'Insidioso Renna ha realiz¬ 
zato con prontezza la terza 
rete bolopncse. 

Possiamo iwuiunpcrc che 
nelle file dei locali — scesi in 
campo in mutiliti bianca — 
si sono distinti anche Panna¬ 
to. Fopli. Pascutti e, in alcu¬ 
ni momenti, il volenteroso Pt- 
vatelli 

Lo scarto fra le due squa¬ 
li re poterà essere ningitiore. 
Infatti il Bologna ha (adito 
quattro o cinque occasioni da 
l/oal E allora, direte, che co¬ 
sa ha fatto il Genoa? Niente, 
c» ben poco. Sembrano che i 
li puri plorassero per passa¬ 
tempo A" noto, invece, che 
la compattine di Career ha 
bisogno di punti come l'aria 
che respira. Ecco perchè non 
riusciamo e spiegare i ii com¬ 
portamento degli undici gio¬ 
catori in maglia rossoblu. 

Tra l'altro, non va dimenti¬ 
cato che nella prima mezz'ora 
il Bologna non si è impegna¬ 
to. lasciando pensare agli 
spettatori che la partita — 
giusto come desideravano gli 
ospiti — sarebbe finita sen¬ 
za reti. Insoimnu, il Bologna 
non ha mostrato i denti, non 
ha preso l'Incontro molto se¬ 
riamente. e in queste circo¬ 
stanze al Genoa sarebbe ba¬ 
stato un po’ di brio, un po’ di 
mordente, per portarsi in van¬ 
taggio. In seguito avremmo 
capito anche urta difesa a 
oltranza. Ma perchè, mentre 
il Bologna se la prendeva 
con calma, il Genoa non ha 
attaccato con tutte le sue for¬ 
ze? Perchè Pantaleon i e Leo¬ 
ni starano sulla metà campo 
invece di dare una mano a 
Bresolln. che riceveva un 
pallone ogni quarto d'ora da 
Frignarli, mentre Calvanese 
continuava a girare a vuoto? 

Una graduatoria dei valori 
in campo, per quanto riguar¬ 
da i rossoblu, ci sembra inu¬ 
tile Comunque, diremo che 
Buffon non ha nessuna colpa 
per le tre reti subite; che 
troppo spesso Magatiti e Re- 
raldo sono sfati tagliati 4fio¬ 
ri. che Carlini è troppo scor¬ 
retto. che Piqué ha dato 
qualeosa di più di Pistorello 
(in ombra per tuffa la par¬ 
tita) che Bresolln era troppo 
solo per aprirsi un varco ver¬ 
so Santarelli In apertura di 
gioeo. qualcuno era corso ad 
abbracciare Frignimi il quale, 
fattosi lare in una mischia, 
liceva infilato la palla in rete 
All'urbitro non era però sfug¬ 
gito il colpetto di mano della 
ala sinistra genoana e il goal 
veniva giustamente annullato. 

Il Bologna trotterellava <• 
il Genoa si accontentava di 
andargli dietro Un perfetto 
lancio di Cervelluti metteva 
in azione Pascutti. che cros¬ 
sava a Renna, il quale im¬ 
pegnava Buffon, con un col¬ 
po di testa: tiro alto di Renna: 
un fallo di Carlini su Piva¬ 
telll (comincia il., dialogo 
fra i dar): una fucilata di 
Frignoni che sfiora il mon¬ 
tante. un salvataggio di Ma- 
gnini: due interrenti di Buf¬ 
fon; un altro fallo di Carlini: 
una fuga di Renna, che Pa- 
scutti conclude malamente: 
mezz'ora di ploc 0 è passata, 
ed avremmo potuto fare a 
meno di prendere questi a p- 
pu nti. 

- Basta.’ * gridano dalle 
gradivate, e il Bologna cerca 
di guadagnarsi un po’ di sim¬ 
patia Ecco un bel tiro di 
Cervelluti deviato da Buffon: 
ecco Bulgarrlli che manca 
per un soffio una palla da 
goal e quando mancano 3' al 
riposo, nella rete di Buffon 
entra il primo pallone, cosi: 
Bulgarrlli a Renna, che evita 
due avversari r ritorna a 
Bulgarclli. centro della mez¬ 
zala destra e testa di Pascut¬ 
ti. che spedisce in porta. 

All'inizio deila ripresa, il 
Genoa è ilrfinitiranientr spac¬ 
ciato. Sono trascorsi 32" dal¬ 
la ripresa del gioco e Renna 
crossa, dopo aver superato 
Beraldo: Pascutti fallisce il 
primo intervento, sbilancian¬ 
do involontariamente Carlini 
e Buffon, ma ha il tempo per 
arrivare sulla palla e segna¬ 
re da un paio dì metri. A 
questo punto potremmo pren¬ 
dere il primo treno per Mi¬ 
lano E' chiaro, infatti, che 
per tl Genoa non c'è più nul¬ 
la da fare Registriamo un 
tentativo di Pivatelli. un'al¬ 
tra occasione sprecata da 
Bulgarrlli. una respinta di 
Buffon su tiro di Renna r un 
cross di Bilicorrlh mancalo 
in pieno da Pivatelli Si gio¬ 
ca nel fango e solo Cerrella- 
1 1 (che manovro in una zo¬ 
na piuttosto libera) riesce a 
controllare la sfera 

Al 24' potrebbe sepnarc 
Brcsolin su contropiede, al 
2T il Bologna manca nuo¬ 
vamente l'occasione con Ren¬ 
na Qiicst’nltinio cr la mette 
tutta per segnare c fa centro 
al 34’: Bulgarrlli crossa, la 
palla passa fra le gambe di 
Carimi e .Mapninì. ed è rac¬ 
colta da Renna che Insacca. 

Mancano UT alla fine e il 
pubblico comincia a sfollare. 

Alcuni non r edranno nem¬ 
meno il goal del Genoa, se¬ 
gnato da Leoni, che sorpren¬ 
de l’inaffiro Santarelli. Poi 
finalmente, il segnale di chiu¬ 
sura. Il povero Genoa prende 
la strada degli spogliatoi, sot¬ 
to i fischi della folla e i rim¬ 
proveri di Correr. 

GINO SALA 

Vecchiotto-Sosò 
staterà a Parigi 

PARIGI. 14 — II campione 

» uropeo dei pesi leggeri Mario 
Vecchlatto sosterrà domani sera 
sul ring del nuovo * Palasport * 
di Parigi il suo primo con¬ 
fronto in terra francese. Il pri¬ 
mo dei tre che dovrà dispu¬ 
tare in seguito all’accordo rag¬ 
giunto dal suo manager Libero 
Cecchi e Gilbert Fenalm. 11 suo 
primo avversario sarà il pro¬ 
venzale Manuel Sosà che gli 
sportivi romani ricordano sul 
ring del < Palazzetto > contro 
Franco Menci 


Il pareggio della Roma 


-tourbillon - degli attaccan¬ 
ti. per cui il pareggio era 
presto raggiunto grazie ad una 
splendida azione dv Orlando. 
Poi la Roma insisteva all’at¬ 
tacco alla ricerca de! succes¬ 
so pieno: ma la difesa rosso- 
nera non si faceva più sor¬ 
prendere mentre in campo 
romanista si registrava il 
- calo - di Selmosson e una 
mancanza sempre maggiore 
di idee. Per questo l'assedio 
posto per tutta la ripresa 
alla rete dì Ghezz i non dava 
i frutti sperati: e per questa 
serie di motivi appena elen¬ 
cati riteniamo che le recri¬ 
minazioni dei ragazzi di Fo¬ 
ni non abbiuno fondamento, 
riteniamo cioè che il pareg¬ 
gio sia il verdetto più giusto 
per tuli t. 

Anehe perchè oltre le due 
reti per parte si e registrato 
un palo per ciascuno: e per¬ 
chè lo scivolone di Zagho 
che hu dato via libera a Ba- 
noru in occasione della pri¬ 
ma rete ri sembra sia sfato 
bilanciato dall'uscita poco 
indoviautu di Ghezzi sull'a¬ 
zione del secondo goal ro¬ 
manista. Insonnia sul risul¬ 
tato non Ce proprio da di¬ 
scutere: piuttosto bisogna ri¬ 
levare che la Roma avrebbe 
potuto figurare diversamente 
se avesse potuto disporre di 
Manfredini e di Da Costa (o 
almeno di uno dei due) e 
eh ** Viani avrebbe fatto me¬ 
glio a schierare Traballoni e 
De Angeli* al posto di 
Schiaffino e Galli, quando 
aveva visto le condizioni del 
terreno Ma si dice che del 
senno di poi stano piene le 
fosse: per cui conviene fare 
punto ai commenti e passare 
direttamente alla cronaca. 

Calato u Roma intenziona¬ 
to a mantenere i contatti con 
la Juventus il Milun presenta 
subito il suo biglietto du vi¬ 
sita con un paio di stangate 
di Altafini /tutte a tato: poi 
al 9' passa già in vantaggio. 
Fogge veloce Danova in con¬ 
tropiede su rimessa lunga 
dei difensori rossoneri, si 
precipita Zaglio u tagliargli 
la strada tua il mediano sci¬ 
vola nel pantano e va a 
gambe all'aria. 

Via libera per il - punte¬ 
rà - che attende sornione 
l'uscita disperata di Cudiei- 
ni e poi rinfila con un sec¬ 
co diagonale a mezza al¬ 
tezza. Punta sul vivo la Ro¬ 
ma parte alla controffensiva. 
Selmosson semina tre avver¬ 
sari e poi crossa ad Orlando 
che gira al volo in porta 
ove Trebbi salva con una 
rovesciata acrobatica. 

Ancora Selmosson smista 
a Castcllazzi che tira fiacco 
in bocca a Ghezzi: e subito 
dopo torna a farsi minaccio¬ 
so il Milan con una fucilata 
di Bettini a fil di palo, se¬ 
guita da una punizione di 
Mazzola che sibila di qual¬ 
che millimetro sopra la tra¬ 
versa e da una rovesciata di 
Altafini su traversone di 
Gulli. con pallone bloccato il 
terra da Cinlicini Un Milan 
sempre pericoloso come si 
vede. 

Ma è la Roma invece a se¬ 
gnare al 34': punizione per 
ostruzionismo ai danni di 
Selmosson in area, tocco di 
Grtffìth verso David e 
pallonetto del mediano che 
scavalca la barriera e si in¬ 
sacca a palombella nella par¬ 
te opposta a quella ove è ap¬ 
postato Ghezzi. Il Milan non 
tarda però a riportarsi in 
vantaggio: controlla prima 
la sfuriata giallorossa suc¬ 
cessiva al pareggio poi pre¬ 
para la stoccata che va a se¬ 
gno ul 44'. Bellini crossa 
dalla linea di fallo laterale, 
sbaglia l'intervento a volo 
Grillo, respinge di testa I.osi 
prevenendo il tuffo di Cud i- 
rini. ma riprende Altafini che 
insacca mentre il portiere 
giallo rosso è ancora a terra. 
Niente da eccepire: il Milan 
è stato nettamente superio¬ 
re in questo scorcio di parti¬ 
ta. ha dimostrato di sapere 
andare a rete quando ha vo¬ 
luto. ha fatto vedere come si 
gioca sui terreni pesanti co¬ 
me quello di ieri. 

Anche l'inizio della ripre¬ 
sa sembra confermare la su¬ 
periorità del Milan: infatti 
prima è lo spigolo superio¬ 
re della traversa a deviare 
un tiro di Altafini. poi è lo 
arbitro a non rilevare un 
- mani - di Corsini in area 
(magari involontario ma 
certamente evidente). A 
questo punto però la Roma 
si scuote e passa alla con¬ 
troffensiva: due volte Ca- 
steilazzi tira alto e precipi¬ 
tosamente mentre si trovava 
in buona posizione, due vol¬ 
te si salvano alla meno peg¬ 
gio i difensori rossoneri, ma 
all'S' il pareggio è raggiunto. 

David in diagonale taglia 
lunghissimo sulla sinistra ad 
Orlando: tallonato da Fonta¬ 
na il centro aranti giallo¬ 
rosso si sposta con il corpo 
verso destra poi invece scat¬ 
ta filila sinistra liberandosi 
dello avversario Raggiunac 
quasi la linea di fondo e da 
qui mira rrrso Ghezzi che 
gli esce incontro poco avve¬ 
dutamente inreee di limitarsi 
a chiudergli lo specchio del¬ 
la porta: il tiro di Orlando 
finisce perciò in rete a fil di 
palo. 

Il pareggio galvanizza i 
giallorossi che sottopongono 
ad un vero e proprio assedio 
ta rete di Ghezzi. facilitati 
anche dal crollo del centro 
campo avversano: cosi sino 
alla fine ci sono da regi¬ 
strare solo azioni gialloros- 
se. Coglie la base del pa¬ 
lo Pestrin al 14'. indirizza a 
lato di poco Zaglio al 2V. 
ancora Castcllazzi e Pestrin 
sbagliano bersaglio, manda 
sopra la traversa di testa Ca- 
stellazzi. tre punizioni a fa¬ 
vore dei giallorossi si risol¬ 
vono senza esito, ed ella fi¬ 
ne su un calcio d'angolo per 
la Roma è Selmosson a sciu¬ 
pare l'ultima occasione man¬ 
dando sopra la traversa. 

» Peccato *. dicono i pfallo- 
rossi: -è giusto• replicano 
i rossoneri ed il pubblico 
accomuna tutti e rentidue 
in un unico applauso. 

LA SCONFITTA 
DEL LA LA ZIO 

frustrati i propri coraggiosi 
tentativi. 

Così fino al nposo e cosi, 
sostanzialmente, nella ripre¬ 
sa. Raramente la Lazio è 
uscita decisamente dal guscio 
quasi fosse presa da un mi¬ 
sto di prudenza, di incapacità 
e di speranza in qualche er¬ 
rore dei difensori friulani. 
In Tealià. la retroguardia lo¬ 


cale incappava in alcuni vi¬ 
stosi svarioni, ma allo sbaglio 
di uno poteva rimediare l'in¬ 
tervento dì un altro. In tal 
modo, gradatamente, la La¬ 
zio ha abdicato alle esili spe¬ 
ranze di capovolgere una si¬ 
tuazione chiaramente negati¬ 
va e lTdinese — meritata¬ 
mente. ripetiamo, anche se 
fra i fischi di un pubblico 
che l'attendeva più brillante, 
incisiva e piacevole — ha 
messo in saccoccia due punti 
che potranno valere nella 
lotta por la sicurezza. 

Palla di inizio alla Iazio 
Giusto il tempo di annotar¬ 
lo sul taccuino, che già i pa¬ 
droni di casa sono in vantag¬ 
gio. Breve palleggio sulla me¬ 
tà campo: Prini. di testa, re¬ 
spinge corto e la sfera giunge 
a Bettini: scambio in velo¬ 
cità fra il capitano bianco- 
nero e Pentrelli. sulla metà 
capo. Prilli, di testa, respinge 
corto e la sfera giunge a Bot¬ 
tini: scambio in velocita fra 
il capitano bianconera e Pcn- 
trolli. sulla destra: rimasto I,o 
Buono - sur place ••. Cr : ten¬ 
ta l'uscita ma Bettini e p.ù 
lesto e infila. 

Sono trascorsi appena 25". 
eppure la partita ha già co¬ 
nosciuto il proprio esito. La 
Lazio ha qualche sbandamen¬ 
to; fatica a riaver?, dalla 
inopinata botta, ma FUchnesc 
non sa profittarne. 

Soltanto al 9' la rete di Cei 
corre serto pericolo: l'irre¬ 
quieto Pentrelli esce sulla de¬ 
stra fra tre avversari o tira 
in putta. Cei respinge, r.- 
pronde Fontanes; da pochi 
pa??i. ma il bravo guani.ano 
azzurra devia in cut iter :i 


tiro di Carradori parato con 
difficoltà da Bertossi: al 27' 
una punizione battuta da 
Mcnegottì e neutralizzata in 
tuffo da Cei; al 37' una de¬ 
viazione del portiere laziale 
su tiro di Pentrelli da distan¬ 
za ravvicinata: allo scadere 
del tempo un gran tiro del¬ 
l'ammirevole Menegotti de¬ 
viato nuovamente in calc.o 
d'angolo dall'attento Cei. 

E' tutto, e in realtà è trop¬ 
po poco perchè l'incontro 
possa pretendere la suffi¬ 
cienza. _ 

JUVE-PADÒVA 

per costringerlo a rispetta¬ 
re il codice. 

Il signor Canoni ha in¬ 
terrotto il gioco una prima 
I volta al 14 minuto e poi ha 
fatto riprendere la gara dopo 
7 minuti Infine, benché si ve- 
de.-se meglio che nel pruno 
tempo, al 29. si è arreso alle 
proteste dei patavini e ha ri¬ 
mandato le squadre negli spo 
gliatoi. La partita verrà r.- 
petut.r Le società intasche¬ 
ranno il 20 per cento dell'in¬ 
casso e il resto andrà alia 
Lega Gli sportivi, se lo de 
sidereranno. per assistere al¬ 
la replica dovranno ripassa¬ 
re davanti allo sportello del 
botteghino Forse la partita 
verrà ripetuta mercoledì 24 
febbraio 

La visilrlttà molto ndot'.i 
c: ha impedito di segu.rt* 
compiutamente lo fa-, dell'in¬ 
contro Non e m t: stato po-- 
s.bile vedete l'intero rettan¬ 
golo D. un può d. gol abbia¬ 
mo conosciuto gli autori so- 







Rivestitosi in fretta BIZZARRI viene accompagnato ul- 
l’ospedale dal massaggiatore FORTUNATI: al giocatore 
verrà riscontrata la frattura del perone sinistro (Telefoto» 


forte tiro del friulano. Poi. 
piatto piano. la Lazio sembra 
riacquistare fiducia e con¬ 
vinzione. Janich s: impone 
regolarmente a Bettini. men¬ 
tre Bozzati, Carradori e il 
tenace Pnni corrono senza 
soste a destra e a sinistra, 
riuscendo ad imprimere un 
certo ordine alla manovra la¬ 
ziale. Al 20’ Rozzoni. un ve¬ 
ro lottatore che alterna pro¬ 
dezze a grossolane ingenui¬ 
tà. vince un duello con Del 
Bene c lancia verso Rccagm: 
Bertossi esce fra i piedi del 
laziale e sventa la minaccia. 

Trascorrono alcuni tninut. 
noi r:ecco rUdinese. Prima è 
Milan. incuneatosi fra Ja¬ 
nich e Prini a mandare la 
palla a fil di montante, quin¬ 
di tocca a Bettini. servito da 
Pentrelli a... passare la pal¬ 
la a Cei da pochi metri. Usci¬ 
ta senza danno dal doppio 
pencolo, la Lazio torna alla 
ricerca d: una concreta con¬ 
troffensiva. Sembra riuscirvi 
al 28' ma il tiro di Bizzarri, 
come abbiamo detto, viene 
deviato in extremis dal por¬ 
gere bianconcro Gli azzur¬ 
ri. a questo punto, possono 
davvero imprecare alla mala¬ 
sorte: B:zzarn. infatti, viene 
trasportato a braccia fuori 
campo c successivamente nl- 
i’ospcdale. 

Per lui l’avventura in ter¬ 
ra fnulana è g:à finita Le 
speranze cullate da Pnni ed 
amici si affievoliscono, cio¬ 
nonostante ì romani si bat¬ 
tono con gagliarda generosità, 
contenendo gli attacchi bian¬ 
co neri ed anche Cei. come ;t 
»uo collega Bertossi. rimane 
a lungo fnòperoso. Solo sul 
finire del tempo .» portien 
vengono chiamati all’opera: 
Bertossi da Rozzoni e Cei da 
Bettini. Entrambi se la cava¬ 
no ottimamente. 

Ripresa. Tenta l'arrembag¬ 
gio l’Udinese, e l’area di ri¬ 
gore laziale pullula di uomi¬ 
ni. Al 6’ Milan. supera due 
avversari e Janich lo sgam¬ 
betta: rigorei 

Batte Pentrelli e la palla 
viaggia alta sulla traversa II 
pubblico, deluso fischia sono¬ 
ramente. Due minuti dopo 
Fitalo-argentino si nfà par¬ 
zialmente: lanciato da Mene- 
gotti. fugge velocemente tn 
diagonale sulla destra. - drib¬ 
bla » Lo Buono e scaraven¬ 
ta verso la rete: Cei è spac¬ 
ciato ma la palla batte sulla 
faccia interna del montante e 
lo stesso Lo Buono riesce a 
recuperar? e a spedirla in 
corner. L’offensiva bianco 
nera cala di .ntcns-.tà: i 
friulani gigioneggiano e si 
abbandonano ad una rozza 
accademia ma 11 pubblico li 
becca sonoramente. La par¬ 
tita è assai modesta, tecni¬ 
camente mediocre. 

Pochi si salvano dal gri¬ 
giore: Rozzoni. Janich. Car¬ 
radori. Menegotti, Fontanesi. 
Sempre più rari gli episodi 
appena interessanti: al 24’ un 


lamento dopo essere stati ne¬ 
gli spogliatoi. 

La prima rete è stata se¬ 
gnata da Boniperti al 25*. 
dopo che Stacchini aveva già 
colpito la traversa con un 
violento tiro scoccato da una 
posizione assai angolata. Ro¬ 
mperti ha ricevuto la palla 
da Charles, si è rigirato su ac* 
stesso e. di destro, ha scara¬ 
ventato la sfera in rete da 
una distanza di circa cinque 
metri. Al 34’ Stvort ha devia¬ 
to di testa in porta un esat¬ 
to traversone di Starchini 
Cinque minuti dopo Cerca¬ 
to ha segnato la prima rete 
del Padova, che sino allora 
non aveva dato il minimo fa¬ 
stidio a Mattrel. 

Accorrendo verso la porta. 
Cervulo ha urtato sbadata¬ 
mente la palla che Tortiti 
aveva alzato davanti al por¬ 
tiere e l'ha spinta nel sacco 
con le ginocchia La Juventus 
si è scatenata A due minu¬ 
ti dal termine Blason ha 
commesso un fallacelo affer¬ 
rando Sfacchini per un brac- 
c.o nell'area d: rigore. Cer¬ 
cato ha realizzato la ma«s.- 
tv.a punìz one 

All'und.ces.mo dalla r prora 
Torini ha insaccato la secon¬ 
da rete del Padova: non -ap 
p.amo come perché non 5: ve¬ 
dova un ace.dente 

Al 13' Charles ha deviato d*. 
testa, da due mctrù un lun¬ 
go lancio di Nicole. Po: la 
partita è stata rasposa per 
cinque minuti, e prima che 
l’arbitro prendesse l’ultima 
decisione S.von ha 'mipìra 
la traversa con un tiro di 
testa. 

.il"'campione ,,,M 

di qurata settimana e un numero 
speciale dedicato al ciclismo: 

— Ecco ;e 12 squadre italiane vi¬ 
ete da: Attilio Cannonano. Ma¬ 
rio Fconati e Arnaldo Vem. 

— G.'t uioli cambino nome, di 
Martin: 

— Campateli» c'entra come ( ca¬ 
roli ,j merenda, di Cesare 
Cauda: 

— A Squair Volley »' atra il si¬ 
pario; 

— Non nrà Cortina, d; Marco 
Caeeani; 

— Mai tanto forti fonduti * mal¬ 
tatori. di Giorgio Beliam; 

— Eugenio Monti timido guasco¬ 
ne. di G B. 

— Contro di lui il mondo del 
ero ss. di Mario Laura 

Su 

IL CAMPIONE 

in vendita da lunedi: 

Una nuova puntata delia STO¬ 
RIA DELLA MIA VITA, di Fau¬ 
sto Coppi; - Il dolore era cosi acu¬ 
to che mi sembrava di morire - 
Sul campionato di cateto legge¬ 
te l commenti d|- Felice Bore;. 
Silvio Pfo’a. Ptc'o Agosteo. Gi¬ 
no Palumbo. Martin. Vezio Mu- 
rialdi. Amedeo Sgueglìa. G:m 
Sala 

Un ampio reooconto e una gran¬ 
de documentazione fotografica 
sull'incontro LOI-VISIXTIN. 
Comprate 

IL CAMPIONE 

di questa «etthnana. vi Mrà 
per tutta la ataglow. 
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GII arbitri non accettano 
rassorbimento nella FIGC 

Essi sono pronti a scendere in agitazione — La categoria è apparsa divisa in due correnti 


Il secondo goal dei rossoneri milanesi 
messo a segno dal centravanti Àltafini 




L" assemblea straordinaria 
de: presidenti di sezione dc- 
ftli arb.trt ttal.an si è te¬ 
nuta ieri ne: loeal: del Foro 
Itatieo l T na riunione piut¬ 
tosto movimentata la <|tia!» 
tanche se ha dato mandato al 
CCD. dell*A53octaz!o:u> di 
respingere l’operato del Con¬ 
siglio della Federealeio e di 
attuare, nell'ambito della le- 
ualitii. le iniziative niente a 
tutelare il prestigio e la in¬ 
dipendenza delle funzioni 
arbitrali) ha la-ciato larga¬ 
mente intendere come la 
classe arbitrale italiana s.a 
orma: irrevocabilmente di¬ 
visa su due posizioni con¬ 
trapposte: l’una (che è cal¬ 
deggiata dal gruppo degli 
arbitri più vicini alla FIGC 
e ad Agnelli) che vorrebbe 
lasciare api rta la porta .1 
trattative non esclusivistiche; 
l'altra (caldeggiata, come si 
vedrà. dalla magg'oranza de¬ 
gl: arb:tr: (tal.ani» che in¬ 
tende mantenere la posizioni 
di prestigio e di autonom a 
dell’ Associazione arbitrale. 

Inutile parlare dei nume¬ 
rosi interventi ascoltati nel 
corso delta riunione che si è 
protratta senza interruzione 


fino alle ore 15.40. Ba.-ta fa¬ 
re il punto della situazione 
che s: e venuta delincando 
al momento di presentare la 
mozione (Inale dopo che. 
concludendo la prima parte 
di dibatt to. il presidente del* 
FAIA. Generoso Dattilo, ave¬ 
va auspicato il ragemng.- 
mento di una intesa che so¬ 
stenesse il CCD ste-'so nel 
momento in ‘ni: avrebbe jm - 
so nuovi contatti con : dili¬ 
genti della Federealeio 
In ettrit. però. :1 - grido 
d: dolore - d: Ceneroso Dat¬ 
tilo. non ò riuscito a met¬ 
tete d'accordo le due parti 
L’arbitro Cevolam di Milano 
ha caldeggiato l'approv azio¬ 
ne del suo ordine del giorno 
favorevole alla prima tesi: 
Orlandini di Roma s: è 
espresso per una azione poi 
drastica FalI'ti i tentativi 
a (Fine hi 1 s add'venisse ad una 
fu- ono dei due ordini del 
gonio e dopo altri vivaci 
• scontri ■ fra i sostenitori 
delle due opposto tesi sono 
s*at. presentati alla pre-i- 
fle.uza dell'assemblea tre or¬ 
dini del giorno, l'ultimo de: 
qual. firmato dall* arbitro 
Zaneh: che. non diseostando- 



OENEROSO DATTILO . ha vinto la sua prima liattacliu 
ottenendo l’approvazione di lutti gli arbitri italiani per 
ima linea d’azione da lui stesso Ispirala 


s' dalle posti.uni di Orlan¬ 
di»:. eh edeva ehi 1.» FIGC 
.itii)itMit:i<-o •! numero dogi- 
arbitri da eleggere da p irto 
riell’AlA nel nuovo sottote 
tecnico Quos'o oid-re del 
giorno e stato sueees-iva- 
niente ritirato 

La posarono nett.-.meire 
favorevole alla FIGC temiti 
da! gemivi se Fedel.ni e r.- 
bultuta aspramente da tuli- 
gl; altri arbitri aveva scoiim- 
gnato quest'oltuno a presen¬ 
tare a sua volta un ordine 
del giorno cosidetto d. mi¬ 
noranza per permettere una 
votazione unanime che soste¬ 
nesse il CCD Semitiche nep¬ 
pure l'intervento successivo 
di Fedelini, il quale ha cor¬ 
cato di apportare modifiche 
all'o d g Orlandini - smus¬ 
sando - la parto che più con¬ 
trastava con quella sostenuta 
dal Cevolam è ruseito a 
sortire :! >uo ottetti): o. allo 
ore 15. .1 piesidente della se¬ 
duta. Cav.iZ/ana. s: è visto 
costretto a mettere in vota¬ 
zione i due distinti ordini di 1 
giorno 

Ma non era ancora tini’, e 
Cevoiani (e dobbiamo dargli 
atto della buona volontà' al 
fine di giungere ad una vo¬ 
tazione unanime, decideva >n 
extremis di ritirare il suo 
odg rivedendo. però, di po¬ 
tersi asienero dall’approvaie 
quello presentato da Orlan¬ 
di !1Ì 

Kd è stato durante la vo¬ 
tazione eiie si è visto come la 
classe arbitrale «la profonda¬ 
mente divisa. Infatti, dopo la 
estrema rinuncia di Cevoiani. 
l'o d g Orlandini avrebbe do¬ 
vuto ottenere Fumuimutà dei 
eousens’. eccettuati i voti 
della sezione m.la”e.-e rap¬ 
presentata dal Cevolam. cioè 
liti Invece, al delegato mila¬ 
nese si sono associati anche 
quelli di Bologna. Cremona. 
Firenze. Genova. Grosseto. 
Livorno. Lucca. P ondi; no. 
P sa. Ponteriera. Savona, S.e- 
na. Sondrio. Torino. Vene/.::.. 
Viareggio e Bari per un to¬ 
tale d' 825 voti contro i 3245 
r.ieeolt- da Or!.indili’ su un 
totale di 4070 votanti 

La percentuale degl: as'o- 
miti potrebbe apparire mi¬ 
nima: iri realtà non »* la 
quantità delle astensioni che 
preoccupa quanto come ab¬ 
biamo detto, la dimostrazione 
ohe la classe arbitrale italia¬ 
na è oggi divisa su due po- 
sizoni abbastanza nette •«: 
sono astenut* :nfatt ! gii arlu- 
tri di Genova. Tornio. Bolo¬ 
gna. Milano. Yonez-a. Firen¬ 
ze. e.oè quelli delle magg or- 
città) e che qu.ndi i' CCD 
dell’AIA non «i troverà forse 
in grado di applicare alla li t- 
tera mandato afiidatogl- 
dall'odg. Orlandini <• volu¬ 
to dalla maggioranza elle nel¬ 
l'ultima iiartc dice testual¬ 
mente' - Dà mondalo all'AI A 
stilili buse della presente de¬ 
libera di prendere Immediati 


contimi con u massimo orge.- 
no federate perche sui messa 
in atro nm: reaolumriiriifìone 
che. eOiicedendo »it!'AIA di 
identificarsi con il .'errore rcc- 
nico federate, jirn-isio dalle 
attuali norme dettafe dui CCD 
assicuri come basi impre¬ 
scindibili delta sua attinti) la 
piena autonomia ed i! risra- 
bilito funzlonamento di tutta 
la catcooria arbitrale effetti¬ 
va e fuori quadro, espri¬ 
me altresì la decisione degli 
arbitri di adottare, nell’ambi- 
to della legalità e delta eor- 
rcttezza. tutti i ? negri idonei 
alla tutela del prestigio c del¬ 
la indipendenza delle funzio¬ 
ni arbitrali -. 

Cosa avverta se il CCD 
rìell'AJA fosse costretto ad 
adottar»* - tutti ì mozzi ne¬ 
cessari a raggiungere lo sco¬ 
po. cioè la non collaborazio¬ 
ni' prmi.. di tubo e forse la 
asteus.o-.ie dall’arbitraggio? 
Sono co-e che solo il tempo 
ei potrà diro 

RUMO GUF.UARDI 
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ROMA - 'Il I.AX 2-'-* 


2-2 — l..i rete di ALIATISI 




v,r« 




ti.k ripa rlilto 


MI Imi ni unir lini urani en ir 


vantaggio 


Privata di Di Napoli nella ripresa Negli spogli 

Immeritata scoafitta l n,, j 1 
della Tevere a Forlì: 2-1 


Negli spogl iato i dell’Olimpico... 

Foni: ’' In itotna 
poteva vincere 99 


Chiuso il primo tempo a reti inviolate, i romani subi¬ 
scono la pressione forlivese e reagiscono troppo tardi 


TORLI". I milanesi: Sarei, l'u- 
lombo; .Seria, llritiirlli. burnii. 
Rieri. Lodi. Honronl. Ila»'!. 
.Morelli 

lEVEHE: I.rannidi: Viiirlani. 
Srariiirrl; ('eroi, litmbf. Ili 
Napoli, llrreaecloto. Salitili. 
IIiism». Nuota. 

MAItt’ATOIII: Itlrrl al I' e 17’ 
e Srariiirrl al I2‘ drt 2. tempo. 

(Dal nostro corrispondente) 


FORl.F. 14 — Xon si tratta h vinai 

di eereare la solita scusa per mani basa 

giustificare una sconfitta, ma loro parti 
l'andamento delFmcontro e :1 contro) 

le condizioni nelle quali si incontri fi 
<‘ disputato impongono una mente il 

doverosa precisazione, senza j iu»«m» qui 
la ipiale esuleremmo da un i «pò*»./inno 

giudizio obiettivo 1 _ 

La Tevere ha perduto e I 
probabilmente il Forlì esce a 
testa alta dn uri incontro ri¬ 
masto in eqti'hbrio fino al¬ 
l'ultimo istante, ma in tu’ta 
serenità è giusto ammettere 
che t romani non hanno «fi¬ 
gurato affatto <> che ati/i se 
qualcos.» di huono s: «* visto 
durante 1* animatissimo in¬ 
contro e ò è .iovuto essen¬ 
zialmente a loro 


l tricolori, q ioni . avreb 
lieto mentalo -eiiz'altio di 
d'\:dere 1»> ><>r dell'ineon- 
tio che. eiim.• ibb.amo ac¬ 
cennato. ha a\ a'o nell»* con 
il./itili: ainbiei ' il un lattine 
determinante i ’etreno pe- 
-..inte ha di »•>•:•.> fivoi.fi» i 
padroni d: ea- • t' ù proci vt 
degli ospiti ad idittiisi alle 
insidie del fango 

K' ehiato. ur.ei . che i io- 
mani basano iioimilment»' la 
loro partita sudi vel«>eità ed 
:l contropiede «p«*e e negl, 
incontri fuori e ■- i evidente¬ 
mente il fang" non ha per¬ 
messi) questo ! qii.nd. a d.- 
I spos.zume d: M t s-o »■ eotu- 


Salutare ossigeno per i « cremisi » 

Grazie ad una stoccata di Vastola 
le FF.OO. superano il Pontedera (1-0) 

La tattica prudenziale di entrambe le squadre lasciava credere ad un logico pareggio - Finale incandescente 
Cenlocelle-UISP Roma 2-2 PONTEDERA: Ponceiti; | tato all'ultimo posto :n eia;- i * r.mo Perni e V .-tul;.. e he 



zinne (avendo marcato anche 
il secontio :il quarto «Fora) 
i romani sono calati »L to¬ 
no por un certo pctiodo. rin¬ 
venendo in un ultimo d;sp<.- 
la’o t»*nt itivo d. i molli i alla 
mezz'oM. alloietn- luiott». !»• 
.1 stanze ad o|>.*ì,i •). Scar¬ 
nici ’. s: soni) lmtt.it, all'ai- 
leiilllaggo pel cele.ile (Il 
raggiungere la mer.tata |> i- 
ritu 

Ma. la Iella dei tricoioi 
d:ven'a rimarchevole «e s. 
considera che fin dal qum’o 
m*mito della ripresa Farlutro 
ha espulso dal campo Di Na¬ 
poli privando *'osl la eomp i- 
gme romana di un elemento 
di olile ice rendimento 


I risultati 
del basket 

’CIra-Pi-saro 

(gnu-.ila n.ibalo 1 
•I.lv orlili -Su il l'Ago» Unii 
* l'etra io»-T Mesto 
M'.inlu-ltrv et 
♦\lrliis-Slrlla Azzurra 
Va rese-* Slmmeiitli.it 


• ai,imo din. guatila ijiiiintii ufiite intorno a noi ilice ('Inni 
ifiiiii/o .li gainila a Clini lliiiicaiiii. u’Utilo sulla panca eieino 
uie .lucci- e i ome una .lin cia lacrimoso quasi, ili certo multu- 
c oiico Pare linei ciò uu corlro tlf Iriilcfia quella rena mula 
ili cuoiisti intuì no ti Vi,uu e al suo partner milanista. »£ la 
Juec ’ -. . lucili- Vinai detti’ Dipo. 

la Jinc arerà nulo, ma dorrà rirt'der.iclu col Padani, e 
allo'.i. Gusto die (I recupero non sla bislacco e mantenuu il 
Mitan ini la difficile carreggiata del campionato Ma C difficile, 
‘nullo difficile, ormai In Jiti-e, a quello punto, ho quasi n»iiiiu:- 
:,ito i( i .impiotiate, lo b.i uccmo con una (lordata di noia, che 
-1 Ir ■i.cineia um-.oa per qualche mese. 

t.u /fonia. In (ulto quello, ci ha messo lo zampino. Il AI i Iti ri 
i oleihi In attorta, e si »* capilo Afa ha Invece rischiato hi scon¬ 
fino. pc'cht’ quella di Ieri era la Roma vestita bene e anche 
ben uululo, e nnfor-oto col midollo di leone. Quella di llenoru 
noti i Vi a piti 

V'.oii b> eupnee. H «i ,bnnamhi perche mai ijuCsIa Rimili u li¬ 
do difficile lii digestione dei suoi Illusi e susciti tanta ruggine 
tulle col.ome dei giornali lomam. fili dicono; - il Afiiun e calalo 
i.’ sci ondo tempo». K lui' - Ma ehi et dice elle non sia tui-cce 


tii'scuif.i la Rama, nel secondo tempo!’-. £• l'occasiom 1 

pei approfondire il diseniso, _____ 

■* almeno per tenia,e un di- (l | f ,o per fa, calure 
.co:»" piu acce «ulule, >. Ini- campii), iati del mondo 

ni aggiunge - Huono .1 rii- ppetenl lutti gli una, 

ha.camini detta Noma- -Uno • ,.,, rr a 

ni t dai- mediani'- -linoni .... 


intona 


tulli e tre -, dice >1 commu- 
.,ii(,i urcurro facendo il nome 
,ti Da c/d e poi uutfiUMi/endn 
ini. o.i' - Hi, o»u loffi e quii lira, 
-<• i ie.odale il l’eslri il - 
V/.ini C iinthe contento del 
mo Stillili, fallo sommato 1'.il¬ 
io inalili, e bene, di Attutimi. 
.li, en.lo »for«e per In prima 
i olfo da «inondo * .Milli,do • i* 
a.’ Ali'.in) che il cenlr.illocro 
rosso,ico ho «apulo persino 
| - costume - In-,ic durante il 
p»,ma ti-iiipi* - A «ielle Ini ni 

c<tmtuonali dei mondo’ -, K 
Viani - IVrohe no’ Lui e . a 
propositi! — s, interrompe 
Stimi coinè Un giocalo‘ £ Ali¬ 
ne),Ilo Ita segnalo anche, mf 
pare - f’n unni a come un 


Battendo l’Olbia 3-0 


Rinasce 
la Rinnalea 

Malgrado la pesantezza del terreno 
i romani hanno manovrato bene 


l'ENTOC'KLLK: Pasquali; Ma¬ 
il. Prtrueci: Calli. Carnai ali. 
8<>rl>rlli; Sani incili. Piccirilli I. 
Piccirilli II. Pica. Morelli. 

L'.I.S.P. ROMA: Laschlaz/a: 
F.mi. Murici: narhantl. Monza. 
Crririonl ; .Mazzi- Hrrlazzoli. 
Appollonl. Donali. Sorrentino. 

ARBITRO: Boxe. 

MARCATORI: nel p. b: Iler- 
tazzoli al 4' c Piccirilli al 15’ 
e al 22'; nella ripresa; Donali 
al 25*. 

Dopo novanta minuti giocati 
prcvalentenrient».- s»itf«. la reti¬ 
avversaria. la squadra del- 
t UISP Roma non b riuscita ad 
amlare olire il pareggio (2-2) 
contro la volonterosa e tenace 
compagine di CcntoceUe. Pas¬ 
sati in vantaggio dopo soli 4" 
di gioco, i rossoblu devono aver 
creduto di fare un solo boc¬ 
cone dei mod«-sti rivali, que¬ 
sto b stato il loro errore fon¬ 
damentale Infat:.. t«-r nulla 
scossi dall'improvviso passivi- e 
Consapevoli della propria infe¬ 
riorità tecnica. ì tricolori si 
sono chiusi in difesa, lasciando 
alle ali. vrb-ci e sbrigative, il 
compito d'alleggerimento Que¬ 
sto sistema di gioco li ha por¬ 
tati prima al pareggio, p. i addi¬ 
rittura in Vantaggi.. 

Da questo m»>mento l'orga¬ 
smo «i e diffuso fra gli uispini. 
che pur attaccando in conti¬ 
nuazione e costretti- : padroni 
di casa ad una affannosa di¬ 
fesa non sono riusciti nei r«-- 
stanti minuti della prima parte 
di gi«vco a cogliere il frutto di 
una supremazia apparsa addi¬ 
rittura schiacciante in alcuni 
momenti 

La prima linea rossoblu, ben 
sorretta alle spalle da due va¬ 
lidi laterali (Cenciom e Bar¬ 
banti). ha manovrato discreta¬ 
mente rtn quando le due ali 
sono state servite! 

Passiamo a descrivere le azio¬ 
ni dei goals Al 4" Bertazzoli. 
giunto al limite dell'area dopo 
una lunga fuga, tira improv- 
\ isamente sorprendendo con un 
tiro fortissimo il portiere lo¬ 
cale Il goal ottenuto dona 
«"ccrssiva sicurezza agli nomini 
di capitan Barbanti, che pur 
giocando prevalentemente in 
avanti non fontani» il ritmo, si 
giunge cosi al 15'. quando Ber- 
tarzoli c Sorrentino si fanno 
soffiare il pallone da Picci¬ 
rilli I <he dal vertice deipare a 
di rigore sorprende Laschiarza 
con un violento tiro, che pic¬ 
chiando nella parte interna del 
palo entra in rete 

I rossohlu non hanno nem¬ 
meno il tempo di riordinare le 
proprie file, allorché al 22" su 
calcio di punizione dai limite, 
ancora Piccirilli I sorprende 
con un tiro angolato il portiere 
ospite 

L« ripresa inizia con I UISP 
tutta protesa in avanti, alla di¬ 
sperata ricerca del goal, ma un 
po' la sfortuna e in altre occa¬ 
sioni la bravura di Pasquali 
salvano la porta del Centocellc 
Tutto va bene per i padroni di 
casa fino al 25', allorché Do¬ 
nati. scattato milito bene su un 
lancio di Barbanti, spara a re¬ 
te, ottenendo il pareggio. 


PONTEDERA: Ponceiti; 

Battisti, Cottoni; Ricciarelli, 
Virgili, Venucci; Vignoli, Re¬ 
becchini, Mazzei, Bertoloni, 
Volpi. 

FF.OO.: Pianta; Allegra, 
erottola; Cosi. Giuli. Pisu- 
tu; Bonini, Pierini, Vastola, 
Montagnoli, Ferrante. 

ARBITRO: Sig. Micelli di 
Lecce. 

MARCATORI: Nel secon¬ 
do tempo al 36' Vastola. 

L'nn piugg.a fitta i- noiosa 
è venuta ft:ù per tutta !a du¬ 
rata delFmcontro rendendo 
scivolosi) e qua«i impr.iticab.Ie 
:1 campo Difficile, pertanto. 
iì con’.rollo della palla ed un 
gioco veloce La stanchezza d.- 
fati: 5 . e f.'tta «ent.re sopr..’- 
tu’ìo nel ««-condri tempo, che «■ 
stato, nel ,-rraip!o-‘t). p.ù mo¬ 
notono e meno r.eco d, fa«. 
cniaz.ov.rc.’.: rispetto . pr :n. 
45 minili:. 

Siamo 5 :cur: che questa v.t- 
torìa. anche se ottenuta d: 
stretta m.sura. servirà senz'al¬ 
tro a rialzare :1 morale del¬ 
la compagine romana, che una 
sene di c.rcostanze negative 
ed a volte sfortunate ha por- 


SERIE A 


I risaluti 

Alrsszndriz-Bzri 2-0 

Rnlogna-fìrno* 3-1 

Infer-Alzlsnta 2-0 

Jnventas-Psdov a 

(rinviata al 24' per nobb:a> 
FfsrenlIns-SNapali 4-0 

Rnma-Milan 2-2 

Ssmpdarlt-Pzltrmo 0-0 

l’dinese-l.szlo 1-0 

L K. Vicenza-Spal 3-1 


tato all'ultimo posto :n clas¬ 
sifica 

Sia le FF. OO. che il Fon- 
todera hanno attuato una *«*.'- 
tic.» prrudenzialo. di coper¬ 
tura: era evidente do porfi¬ 
di ambedue le contendenti il 
tentativo di portare in porto 
un risultato utile. Difatti nel 
Pontedera il terzino Batl.st-. 
<-d d cen*roso«t«-gfio Virg.L s; 
alternavano nella mareatura 
di Vastola. mentre il laterali- 
Ricciarelli fungeva costante¬ 
mente da terzino. 

Vaniteci era incollato su 
Pierini «■ non lo mollava un 
-.stante mentre anche il cen¬ 
travanti Rebecch.ni g.ocava 
molto arretrato poco mù 
avant. del s i») centromecfia- 
no Le punte avanzati- rima¬ 
nevano sempre Vjgnoli. Maz¬ 
ze; e Volp.. in quanto anche 
Bertoloni prefer.va restare 
•.ndivtro sulla l.n<.» centrai, 
per r.nforzare 1-, ni«-d..«na 
Dal loro canto i - ercrn.s: - la¬ 
sciavano Ciuii battitore li¬ 
bero. i terzini sulle ali. men¬ 
tre la mezz'ala Montazno! 
nrendeva «otto consegna il 
centrai ant: avversar.,», annul- 
1 «ndo'.o «tuo«. completamrn’e 
Molto pi-r.colo;. all'attacco 


SERIE 


I risaltati 

Brr sci»-Taranto 
CagUarl-Torino 
Catanla-Trlcattna 
Catanzaro-Venezia 

Corno-Marzotlo 

(rinviata per : 

I.erc«)-Me»*lna 

(rinviata per . 
Noi ara-.ìlodrna 
O. Mantov»-Pann» 
SambenedeUese-Rceglana 
Si Dimeni hai-Verona 


« r.mo P «-riti «- Va.-tola. che 
si scambiavano frecinente- 
Itu-nfi- la palla e che a volte 
recavano scompiglio nella di¬ 
fesa avversaria. 

Nel secondo tempo la stan¬ 
chezza cominciava a farsi sen¬ 
tire. li gioco stagnava ora mo¬ 
notono, incons.stente a ven¬ 
tri» campo La partita sembra¬ 
va inevitabilmente avviata 
verso .1 risultato d: parità 
Poi a! .’(•>' all'improvviso la 
ti fi .j Vasto).» 1’ «utu t,ro¬ 
vo aito (la centro campo, in¬ 
tercettava Ba*t:«ti che colp.va 
male d: testa mandando la 
palla a sbattere contro la 
traversa, breve mischia n<-I- 
r..rfa tO.-C.ìIlo. prs'r.d'-va \’a- 
stola che Insaccava con un 
forti- rasoterra 

L'mcon’ro prendeva v.a.i- 
e ’à I 'o«caii frn«t;,’ e p-.i--- 
ti sui v.vo. messa da par’-- 
ogni prudenza t..:t.c.«, s, but- 
’av.ino eon foga allo sbaragl.o 
cercando d. colmare lo svan¬ 
taggio e commettendo anch>- 
qualch- «corrrt’«-/za pi r u:-., 
delle qual: Bcrtolmi. il v ce¬ 
di.o g oratore .lei Tor no. -.«*- 
n:v,i (-«pulso dalF<rb.tro Era 
4u'. 

S. T. 


BASSO 

pagni <• r.n »sta soltanto l'ar¬ 
ma dell'abiiegazione »■ dei..» 
resistenza c.-ie. in questo «■ «»,» 
non solo non è mancata in.» 
che stava p -r dare i suo: lo¬ 
gici frutt 

l.a par’ * ». comunqu»-. «' »- 
va riiett«T, f-»s; tiene per i tr - 
colori do , er tutto -.1 pr.:u-> 
’i-mpi» <»-.. ■- «no r»-- s* ’-» »lo- 
«fur -*« -I* . f>.»dror, .1 e.,- ». 

H- lot-c---’ .-riandò I » j.r- «s •> 
n»- •. » r - « ri., c>>r» ! i.in tu 

puh* <’’’ Il-O 1, {•>!’. d f--«a 
da lon'aii. «, che i *• .-»- 
vita ali.» b» ;i> nieg..<» 

Nel,a r pr*-«a. for-«- r ««-:» - 
•end > -i< 1! » sforzo c»>:iip,u’o 
<• a-.,r; d.» -obito un gol «1 
pr.ri»o :u • ito ad opera «i 
R-cc.. i'-«- pad.» - del!) s.tua- 


SERIE «C» 


La classili'' 


La classifica 


MiUn 


!.. Vi. 

Risma 


Samgii. 

lukzin 


Rati 

Genoa 


IR 

11 

» 

2 46 13 30 

Torino 

21 

9 

lo 

2 23 9 -’g 

19 

11 

S 

3 33 Ifi 27 

Catania 

20 

9 

9 

2 31 13 27 

19 

19 

II 

9 

1 

* 

é 

1 41 20 26 

3 32 21 23 

l.ereo 20 

Modena 20 
Marzolla 20 

R 

9 

7 

H 

5 

9 

4 29 20 24 
6 26 20 23 
4 24 19 23 

19 

7 

R 

4 21 19 22 

S.Monza 

21 

R 

§ 

6 29 23 23 

IR 

9 

3 

6 22 19 21 

Venezia 

21 

R 

Z 

6 27 24 23 

19 

9 

3 

7 2R 23 21 

Como 

20 

R 

fi 

fi 23 2 # 22 

19 

» 

4 

R 23 24 IR 

Tri evi. 

21 

« 

R 

fi 26 20 22 

19 

fi 

fi 

7 26 2R IR 

Reggiana 21 

R 

5 

R 30 27 21 

19 

5 

7 

7 17 20 17 

Calanx 

21 

6 

9 

fi 22 2 » 21 

19 

« 

9 

fi 22 27 17 

Brrvria 
O. Mani. 

21 

21 

6 

6 

9 

" 

fi 13 16 21 
R 22 23 19 

19 

5 

fi 

R 17 26 16 

Me**ln a 

20 

7 

4 

9 II 20 IR 

19 

4 

R 

7 14 24 16 

Parma 

20 

6 

6 

9 19 29 IR 

19 

♦ 

10 

7 13 22 14 

Verona 

21 

6 

6 

9 27 32 IR 

19 

4 

6 

9 17 31 14 

9. Ben. 

21 

fi 

6 

9 22 30 IR 

19 

j 

10 

7 14 29 14 

Cagliari 

21 

5 

6 

10 IR 2R 16 

19 

4 

5 

13 13 26 13 

Taranto 

21 

5 

4 

12 Ifi 31 If 

19 

3 

i 

Il It 24 11 

1 Novara 

20 

4 

5 

10 R IR 13 


I risaltati 

oiront a 

C a * a l e-Crens«ne*e 0-0; 
Kanfnlla-Pro A’ereelll 2-0; 
I.renano-Vige) ano (rinviata 
per Le.): Me»lrina-Trrv Iso 
3-0: Pordenone-CROA M«*n- 
falrone 2-1; Fiaeenza-Sanre- 
me«e 2-0; Savona-Pro Patria 
1-1; Spezia-Blelleve 1-0; Va- 
rrvr-Bolzano (rinviala per 
impraticabilità rampo). 

c;iRosr. b 

Anrnnilana-Pisiolrsr 2-0; 
Carbonia-Rlmini 0-0: forli- 
Trvrrr 2-1; t.neehr»r-I.iv or¬ 
no (rinviata per Ir.); Marr- 
ralrir-Arezzo 2-2; Pralo-Sie- 
na 2-0; Plaa-Prmgia 1-1; 
Torrr»-S. Ravenna 2-0; V. 
Pevaro-D.D. A*roli 1-1. 

CilRONF. C 

Cirio-Avrlllno 0-0; Caver- 
tana-l.rree l-I; Chieti-Tra- 
pani 2-0; Cosenia-Foggla 1-1; 
Crotonr-Akragaa 2-0; Marsa- 
la-Pearara 1-0; Salrmltana- 
Regglna 1-0; Siraenaa-Aqnilii 
0-0; Barletta-Teraoio 0-0, 


Le classifiche 

(ilRUNE A 

t»r»» Taf ria 27; llnl/ai».. 21. 
Spezia Ct. Hielleve e Sanrr- 
mese 22. Pordenone 21. na¬ 
voni. 19; Vareve e Mettrtna IS. 
Cremimr.r Piacenza. Trevlvo r 
Cavale It. Pro Vereellt !C. lan- 
fulla I). Nnevano e l.rtnann 
11: Mi»nla!r,,ne J. 

Vare se. I rgnana dnr parlile 
In meno; Pro Patria. Bollano 
Pordenone, rremoneve. Pfarrn- 
za. Pro Vrrrrlll. Fanfull*. M«n- 
faJrnne una parlila in meno 

I,IROSE n 

l.ivornn piva e Prato 2t. t.nc- 
rhesr e Sar..m Ravenna 22. Ilei 
Dura Sveni, e Siena 21; \nro ■ 
nllana e forti 21, Pevaro e Tor¬ 
res I». Perugia e Tevere iS. 
Piftoirve e Rlmlnt IC. Arezro 
II; Maceratese 12: rarbonla (. 

Arezzo. I.lvomo. Siena e Tor¬ 
res hanno disputato una partila 
In meno; 1 urrhese 2. 

r ;ironìe r 

Foggia 27; Cosenza 25; Nlar- 
sala e Trapani 21; (.'Aquila e 
Slraensa 22 . Barletta e I.eere 
21; Crotone IS; Aselllno e r.r. 
Barra IS; Pestata 27; Reggina 
IS; Akragas 15; Teramo lf; 
Salernitana U; Chicli 12; Ca¬ 
sertana 11. 

Akragav. Barletta, Casertana. 
Chtrll. Salernitana e Sirarusa 
hanno disputato un» partita In 
muto. 


OLBIA; Cherubini; Giulia¬ 
ni, Cottagli; Cappucci, Bag- 
gioni. Beliucci; Mignona, Di¬ 
mani, M t a a n i. Battano, 
Padda. 

ROMULEA: Pozzi; Nar- 
doni. De Santia; Gaitaldi, 
Marcucci, Cretcenzi; MuzL 
Felici, Gualandri, Capelli, 
Baccarini. 

ARBITRO: Sig. Coitantino 
di Bar). 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 29’ Baggioni (auto¬ 
rete), al 34’ Felici; nella ri- 
preta al 3V Gualandri. 

Dopo aver collezionato per 
parecdv.e seti.mano prove 
fondo’fi- «u! b./i.,r.<» della p ti 
gr t‘. » tued.oer.t.i. la Rutnii- 
!• » •• r.itvf.:., .» f.irt.'.r»- un » 
<»';.:,. « prevJ»«/.on« I» !.. (;,» . 
« ,! •«'rieri»» dd - Rotti., 

-■» ji«-« »nt<* dii!» coir.mi» 

('.,'Eg.a. er., d Diede d..«j» i- 
t .re un buon neon'!»». »• <» 
;i.»no»!.»n*e l'unite, g »I1<»:»,«- 
-,» -, re-,» ;,.»•«»»•• d b<!ie 

trame d g or.» e.»nd,»“,- e.,n 
buona leen e-. 

Tu;?. , suoi elementi s: fi¬ 
nn f ,!)» ammirare (>er Latra- 


COSI’ D0MINICA 


SERIE A 

AtaSanta- Nlessandrla; Floren- 
llna-lt»lognj; l.j/tnlntrr ; Ml- 
lan-l-R. N I tenta: Ornoz-Vip»>- 
I»; Palerm«*-Ro«na: llsrl-Samp- 
dniizi Padev a-L’dinete; Spal- 
fnventns 


SERIE B 


Marzotto-nrrsria; I,eec«*-ra- 
Unli; Taranto-Catanzaro; Ve- 
nezIa-Como; Messlna-Novara; 
rjgliarl-O/o Mantova; Trlestl- 
rta-Regglana: Panua-Samhene- 
dettese; Torino. JImm. Monza: 
Modena-Verona. 

SERIE C 

GIRONE A: Eremonese-Miel- 
lese; Vigevano - Monfalcne. 
Pordenone - Cavale; Bolzano - 
rinfilila; Trevlso-l.egnano; Pro 
Patrla-Mestrlna; Pro VerrelM- 
p, trema: Vair%e-%a\ona. 

GIRONE II: Lucchese-Anco¬ 
nitana; Tevfrre-Arezzo; D. I». 
Aveotl - Carhosarda; Ptsiotese- 
Forti; Rlnslnl-Mvomo; Pita-Ma- 
reratese; Perugia-Prato; siena- 
Torres; Ras ernia-Retaro. 

GIRONE C: OileU-Akragas; 
Casertana - Avellino; Poggia - 
Barletta; Teramo-Cosenza; Mar- 
sala-L’Aqnlla; Rrggina-I.ecce; 
Slracusa-pescara; f lrio-C»»er- 
tana; Crotonc-TrapanL 


prrndeM/.i <• la l'ontituiifii del 
lata g.aGi. c,istituenda nel- 
F.ii'ìcnir un rotiipli*s«o ormi¬ 
li c>» »• bene ittnalgiimuto: la 
<1 (<•<■ i. tuifiastnnfi' Il ferr»*rio 
v.se.d») e facile a trarre m 
nganna. ha svolto eon suffi- 
r.ctu » il pr<)|»r:<) fompito. 
t.uscendo il p.ù «Ielle volt»* 
ad a-t.u'olare le puntate .» 
r«-fi. »in vori!;i non s'cccsss- 
\ .itn,-lite pericolose) degl: at- 
’ icc.ulti sardi. ì due mediati. 
hanno pr «t icato un gioco u’i- 
! -« mo ». fini del m.»n!<*ni- 
ni.'iit») ilei vantaggio r.f»>r- 
neiido d. rivntinuo il qu.filet¬ 
to d punta di preziosi pal¬ 
limi suggerendo frequen*,*- 
meii’e chiari ‘enfi di attorco, 

: e.rupie attaccanti, infine, 
h inno ros’itudo il reparto 
m.g! or ■ 

M. »b 1 «« tu per I" -nter.» 

р. rM.i. «olio app-,r«‘ ii*t.<ri- 

с. bd, n,-!Frnba«:.ri’ :»/.on: 

• » tl* ■ n « ••. o!*r<‘ '.»i aver c>»!- 

I ’,» un pili» ;»v r»‘lib» ro pu- 
••»•.» r« a! zz »re altri- r» * «•■ 

,1 f.-s , sar.l » non »\e--e 
salvato p u di una volta *.1 
propr , por*.» d.« :n.< d osi 

palloni 

DelFOlb ). purtroppo, non 
possiamo parlare senza ert- 
t,carne l'operalo. Scoli in 
r iinp.» »'.»! . eh.aro pr«)|>o«. T <» 
d co-’r.ngere Li Romulea al 
piregg. ) < i‘ n’erno destro 

D illi .n inf.stt.. « n daH’.n.- 
z o -. sch -'r iva .a'.l altezz.a de-, 
mediani» non h» abbandona¬ 
to .'a tua tattica prudenziale 
ru 'i.nvn.a qu.»ndo •' venuta a 

• ro\,»r-. n svantaggio d: tre 

ret- ' “ ’* ' 

T.'v’ac.'O degl! :»olanf. rf- 
do’t.i ro-i a quattro elemen- 

• . non e r u«ci*o .a «orpren- 
iere Fozzt e compagni, «eb¬ 
bene ». « ano vrmite ,a creare 
,ac.'»«-on: a loro favorevoli, 
«opr» , tti’*o per mento del- 
F«t:.\o Podda 

I risaluti 

GIRONr O: Grassela-Cam- 
rese 2-*: rmpoll-l.zrdmIM M: 
Templi» - Lucca 1-1; M»«rsr- 
Nuorrsr (-•; Rnmnlra-OlbU 
j-#; Fiamme Oro-Pontedera (-•: 
plnmbino-RIrtl 2-#: Sanginvan* 
nese-Solvav l-f: Cimlispelll-V! a- 
reggt«» t 

La classifica 

GIRONE I»; Viareggio 27: 
Nnorese 2*: Massese 25; Tempio 
24; Larderello, Solvav. Sanglo- 
vannese 21; Carrarese 19; Pon¬ 
tedera IS; Romulea, Grosseto 
li; Iste», Piombino IS; Rieti, 
Empoli. CnolepeUl IS; FF.OO. 
14; Olbia II. 

N. B. - Olbfa due partite In 
meno; Tempio e Solvay una 
partita in meno: Piombino un 
ponto In meno per fiatarla. 


ulti»» ii«*r Ini calure che ut 
ctiinpiixiufi del mondo. Vlani 
poefer,l tuffi ylf oriundi che 
pii jiiirnl 

/'■>,. skn discorso or, poni 
ns’lfli q>i»i)lii,tii, romanisti. Fu¬ 
ni In i In mi,tii unii ,liuti neoni • 
cu. unpenu reinperufu dalla 
soddisfazione di uvei portalo 
In squuilru u un liuun snm-esi,». 
In un momento ili iillcgrezza 
lirii (neri il t lusru un foqlu» 
con ululici c.isell,• e poche pu¬ 
ri,le senile Eoi il suo piano 
i(> futif<i|zfni la ogni cuscUu. 
i/iquisfu siriifi’uii'uifieiif,’, ,1 „<»- 
me ili un giocatore. Sotto era 
scritti»• - /{onta 3. Aiiftiu 2 

Questo e,a il |ir,i„<i«t(c„ ilei- 
liillennhirc romanista £ ciu»’- 
sfu. I», fondo, n,-rebbi* potuto 
essere il risultili.» Inoli - ,» nl.'u 
fine della imrllta l.a ftoma po¬ 
teva far suo l'incontro. Fon» 
fa tl discorso sul terreno di 
gioco, non solo perche e sialo 
il fonda del terreno ad aver 
fruitilo Xilolo» urll'azione del 
pruno goal milanista II di. 
scorso etile iirrcbi» il Miluu — 
a parere il, foni — su un ter¬ 
reno viscido e pesante ha po¬ 
llilo meglio tur valere ,1 suo 
,tf»iu» e (a sue, maggiore dira 
it, ellisse co,ni,Irsi,cu. Un tcr- 
lemt senili full, e omogeneo 
«icrehbe rioerersu favorito tu 
rrlnril,) degli uomini glaltorns- 
si. ilei liliali, senza i|istiii:tone. 
Foni ilice gran tiene 

Il discorso con i giornalisti 
si conclude eoi» unii pesante 
battuta polemica. - Mi occulto 
di calcio ila 33 anni -- ilice 
rolli*,ultore giallorosso — e non 
f,n bisogno di prendere lezioni 
da nessuno. soprattutto da 
qualche scriba. Dico scriba, r 
ri un giornalista ■ -. soggiunge 
p.iin mettendo la mano ni cut’- 
prt'o *• fuff» r*n»i »»!'>*- 

In calore Ma lo «scriba- chi 
PINO BEVENTI 

...E IN Ql'f.l.l.l I1EI, MORETTI 

Sfortuna 
per i Infiali 

(Dal nostro inviato speciale) 

l'ULMv. tt — gii spogliatoi 
«lei « Muretti • sono a «tur passi 
dalla Irli» il licita stampa. VI vi 
accrilr rapldamrnlr senza In¬ 
tralci e quando riltrlama nello 
slanzonr riservati» al laziali 
Bernardini non e aurora arri¬ 
vato. GII azzurri nr approfitta¬ 
no per tlarr via libera al primi 
sloghi «lei dopo-p.vtllta. Sfoghi 
contenuti, però: I laziali nini 
recriminano troppo sulla scon¬ 
fida. Sol,, ftozzonl ti lamenta 
rumorosamente: • Entrare nella 
loro area di rigore e come cam¬ 
minare su un terreno minato «. 

I.os ali. seduto sul lenirli» del 
massaggi. In riprende: • Non c> 
niente da dire; hanno medialo 
di lineerei potevamo prender¬ 
ne di più *. 

« Lei era In tribuna — gli 
diciamo — quindi in grado di 
giudicare i suoi compagni. Chi 
le e piaciuto di piu? «. 

• Frinì. Rumini. Carradori. 
Janlrh ed II mio collega Cel «. 

• Orarle. Roberto » gli ri¬ 
sponde Il br«to Cel. mentre si 
India «otto la tloerla fumante. 

Intanto, entra Bernardini: e 
accigliato, silenzioso. Il mas¬ 
saggiatore l'informa che st at¬ 
tendono dal reparto ortopedico 
drll’otpedalr friulano notizie 
del malrapltato Bizzarri. Gli 
altri zltllsrono per alcuni 
(stand; poi. riprendono le di¬ 
scussioni. 

• Mt dica lei — sbotta ad un 
tratto Bernardini rivolgendosi 
verso Carradori — come poteva 
andar bene questa partila? 
Niente da fare: potevamo an¬ 
che prenderne di piò. Abbiamo 
malmesso tanti errori dal prin¬ 
cipio alla line che diversamente 
non poteva Itnlre. F. Recagnl — 
continua Bernardini, quasi stes¬ 
se seguendo un pensiero infe¬ 
riore — Ieri mi ha assicurati» 
che stava bene e oggi, dopo 
cinque minuti, "scavallava". E’ 
Inutile parlare di malasorte! *. 

s li fatto di Janlch su Mttan 
reclamava li calcio di rigore? » 
chiediamo a capitan Frinì. 

• Fi — fi» risposta — rigo¬ 
re netto 

Ftnardl. un rv laziale, ha 
buone parole per gli amici di 
un tempo; • L’incidente a Biz¬ 
zarri li ha menomati — ci dive 
— F stato determinante. Il ri¬ 
sultato e giusto (uttasla mi pa¬ 
re che alla Lazio non manchi la 
volontà. Le auguro di Incontra¬ 
re presto tempi migliori ». 

G. M. 



TUONANO 
I «VIOLA» 

(Continuazione dalla 3. p.»g.) 

fosse fermato c disorientato 
Abbinino noto (( freddo Or¬ 
zali calmo e tranquillo sbro¬ 
gliare da solo situazioni di¬ 
fensive prima che direntus- 
scrn rischiose ì>rr Sur;i. ab¬ 
bi,min visto Castelletti ■so¬ 
verchiare di tutu spuntiti f il¬ 
li pii Qi’rrr.snri che uh si pre¬ 
sentavano contro imittlncvdo 
talvolta persino in acrobazie. 
abbiamo risto Chiappella e 
Segato dominare in lungo c** 
iti largo e non solo ni virtù 
della loro Intinti esperienz ; 
di rutcuitori. ui»i anche per 
freschezza atleti, a. per rapi¬ 
dità (li MOl'iiih'nf!. per «■!>:- 
.«tu'ttdl «li inferrt'i’ti. f »>fo. 
fra i più «ìuciani m campo 
Kd il vfsfo Io hanno fatto u'< 
attaccanti, dal prezioso Grif¬ 
fon ut bravo rizzali ai tri,li¬ 
scissimi l.ojacoiu) e Petris eh-' 
pure non fiumi»» brillr.'n io¬ 
ni»* altre volte. 

l.a bt’sttu nera <l» - l!u il (■’' » 
iii '1 iVupoh. per»'». ■ sfitti» 
Hamrin. Lo svedese Ham.rin 
è un giocatore eh»' orinut f 
fi conoscono. -S’unito tuff: ,hc 
fronteggiarlo, nclli* giornate 
i di remi, difficile per «,n,i'- 
I siu.ii difesa, per quali si«■ 
cimo nnrhr di classi' t»tf•• r »»,:- 
| Cioiutl»’. 1 ,‘unico. forse, a non 
sapere queste cose deve •*-- 
scr,* Amildi'i che ha ruv'nf-» 
|>urt fin ri l'errore coni metto 
dite (inni fa. se non andbi'u,’ 
errati, ijihindo ffanirui ire- 
cava con il f’utfoi'ii. fu que’. 
la (utrftfu (<» svedese tu ,rf.- 
liuto ul uioninc Del Pene « ì»*’ 
ancori! filCi’c.l )»,:ef.* ile! 
poli i* ,-t pud dir,' ibe .'/"li¬ 
mi cinse lu parlila ,1 ■ «o'» 

Sfamila >’ 'tufi» udidato a! 
giovane Mestone to', v 
fo ehe lo .irrdose non 'o'o Lu 
I realiccati) ben tre reti g~e:ie 
\ alla sua abilità di smare irsi 
e di trorarsi sempre ut v •■.- 
io (/insto, ma è stato ,)••■■!I■ » 
che in definitiva ho mesu» le 
IP nocchio la infera squu Ira 
a;?nrra. 

La colpa mat/i/iore » v del- 
I l’allcnalore che non ha p r nr- 
cedufo a ic/uerare un«i squa¬ 
dra meglio coperta dii 
lafo fe noi acceamo suoae. 
rifu di mantenere fermo .'fo¬ 
riti in squadra coti lU'ltrmuh 
me 22 ’ala, proprio (icrih| 
prroccu puff di .Vistone «;' 
oliale Moria ai’rebbe potuto 
(lare una mano: lo vi può leg¬ 
gere nella presentazione <■/’■• 
facemmo della partita) c eli - ' 
comunque, nerebbe semp'.' 
potuto mandare {'osto a mar¬ 
care lo scatenato I»i«'utf • r»«s 
srrdese. 

Invece non se ve è Pitto 
uu bel nienti’. »• la intrida • 
finita col risultato eli»' «un»’- 
te e che potei'»: dtifi'iifiir, - p'y 
robusto se per ecci’ss»» o’ 
rirtuosismo l'attacco i‘'o!a 
non avesse mancata qualehe 
altra occiMÌone e un: po¬ 
derosa lenitala d: f.ojacom» su 
calcio di punizione non aves¬ 
se mandato la palla a schiac¬ 
ciarsi nolentemente villa 
traversa 

fi sembra qii»ud: quas' Inu¬ 
tile aggiungere che ’u j»»i-tir*! 
fu dominata m limai» »',1 m 
tarilo dalla Fioreurin.;. trc.n- 
ne che nei pruni minori m - 
2 lu!) allorché il .Vapii'i > ''fi! 
aeeeufafo sulla il'em 

con estrema dciisìtno- 

K fu tutto II Io « lo reo or- 
fenvico del Xc.go!‘ Ras:,» ,(•- 

/litri che pervenisse or;m : 
palla ad Hanirm perché 
Saputi crollasse l! picco io 
svedese riuscì diabolicamente 
a superare Mistone ,* «jira«i 
a crossare dal fondo verso 
i! centro dell’area, u r»’;o.'u 
d'arie. -S'alf»» d.ipiirimu l’rtris. 
ma non riuscì »: roceure i! 
pallone, cosa invece ehe riu¬ 
scì benissimo ii,l Azzah che 

10 mandò Inesorabilmente tu 
fondo ul sacco. 

\»>n » - ru (Ni'di'o un tntnnfi» 

,refe »/■ Azzi..t e ‘fa 
imi nitro p.tilou»’ er ; dn fi» 
alle spalle di Hitaat'- Ve lo 
urera tannila’>• 1 » ■ fon : 
(ftu.sfiitm’of»' Lo lle'.'o lo ,r‘- 
iitillò per preced' itf,' tedio d » 
mano 

Il .Va/m!» shunii :’*«t da 

f. I I U il f « ‘ il. Ir,.lì il.'. 

»• FuUiueo era «<»cn’*'. • •- 
ntffone e scarsamente ut !•• 
Di Giacomo, volo,iteroso m : 
neqat'vo i! » ompiir'itme'ito di 
Gasparuti. .Moacc rfuutc par 
sua fragd.tà Vi ’ 1 '!. 1 .(’•»>- 

lufamenfe scandaloso i! com- 
portitmento ili De’ \Vcch o 
é stato fi grande assente de'- 
la partila, ''nomo che non 'i 
è culo ma' in ae'.iui.i f.i>e 
di antro. Eppur.* »• Fuo'tio 
che p ii »i>'t]!i » 11 * ri e s’. *<» 
enciolnto <1 u d'r , ';en«* 

.Va poi’ 

.-1! 34' !.: se, onda ree. ì '■ 
l'prai'ii la p,i!!a G radon i >>,• 
lanciava su Impiumo, pr»*-,*'» 
(»ilS.«dp(pO ad Uanir.n ■’ iju ’- 
le si trorar i .:o!o cnn’ro .'l’¬ 
itone. eoa t.’.nM spn’i.v »i : 
sfrutte.'r /):» «•/;.” ndeci- 

sr> infere.viti) da! ‘are rio, 
l'ala scapi»,) >’ *< p-’seo’.» 

soli; (Ìmiìn.i a D'icj.i:;: ba’- 
tendolo con uri '.-'gaero tocco 
«ha q’i r,terni passa*»’ ’i p'’- 
fa su! (O'jio [’n.i refi- ih. - 
if’mn.trat’ ì • :mj»'ima.»* • ’; 

ttifel.ee coper’ur: del 
poi • 

. 1 ! (<»' nini clahnr 

uè Chteqipelle.-H t’ t T f- f eja- 

ronn-H r.m r, n. >’:f 7 di n >: 

buco di Muto,te. non si cim¬ 
erei.zzò perche .'<» s"Cdr-' 
non ri,nei. l’nco'f.j. eri- 
fare l’uscita di fin 

Chi st aspettava <f: pe,fa«.* 
qualcosa di mutato nel .X :- 
poli, all'inizio lidia ripresa. 
rimuje deluso 

In questo periodo »*i 

11 primo f ; ro .{a! .Vapott; to 
effettuò Be!trcn»fi da lontano 
ma fini alto Po: fu Pescala 
ad impegnare Sarti ir» bloc¬ 
cata »;Ifa Poi più u ,.’!j. Saio 
la Fiorentina. Anci la F’o- 
rentina c ah errori d-'l Ma- 
poli. 

Vero che anche Hamrin a ! 
JS" jbap!:») una facile occa¬ 
sione scontrandosi con Bu- 
gatti. ma lo svedese si rifec-r 
largamente n .iegui’o. Anzi, 
appena tre minuti dopo’ con¬ 
tropiede di Petris. scarnò'!) 
con Hamrin e staffilati >n 
rete in p.rna l.ber’.j; uentr 
da fare per Bugctt: 

Al 24' '.a form-dab ’e 
rersj di Lojacono g.a men¬ 
zionata. AI 25' Uì quarta re¬ 
te: alluujjo dì bega’,) a Pe¬ 
tris che tnrifa Azzai ; ques!: 
ferra di chiamare fuori Bu- 
pjfn per poi batterlo, ma t! 
porjiere riesce a dcr.are. C’è 
appostato Hamrin. però, che 
non perdona Quattro c zero. 
La difesa del Sap.'h è re¬ 
stata completamente ferma 
credendo m un fuorigioco. 
Lo Bello non lo aveca rav¬ 
visato. Seppure noi. Al 45* 
Pesaola stava per realizzare; 
tl suo pallonetto dall’angolo 
destro aveva già scavalcato 
Sarti, ma arrivava in rove¬ 
sciata Castelletti « IifrtrRra. 
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P>|. « ■ Ludi 1S MinioINO 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


i Ore di vigilia sulle nevi di Squaw Volley 


Pia Riva 
testa di serie 




j II verdetto di sabato che ha dato sconfitto lo spezzino ha convinto pochi. „. 

S -----—--- 

I Tra Loi e Visintin è necessario il j° match ! 




| (Dalla noatra redazione) 

> MILANO. H. — - ... Chi vin- 
I cerò il terzo incontro fra Diii- 
\ Ho Loi e Visintin?... *. 

| Questo si chiedevano ieri 
J notte i diecimila clienti che, 
J polemicamente divisi nei giu- 
| diri. ai ugitamino nel. Palanco 
S dello Sport, l’oca prima l’ar- 
I bitro c vindice unico, il si- 
k (inor Toncf/ Gilardi di Napoli, 
| aveva indicato in Loi il vin- 
1 vitorc dei 15 roundsvalidi per 
£ il titolo europeo dei pesi wel- 
| ters. Fischi ed applausi su- 
S bito hanno coperto la voce 
| dello -speaker-, il signor 
J Proscrpio. Mentre si intrcc- 
w durano i primi commenti, 
* roci incredule, cori irritate, 
N voci tranquille come sempre 
I accade In casi del pene re, 
\ venne drammaticamente an- 
| nunnato che il mulinammo 
J Duilio Loi. dal più ritenuto un 
k vincitore fasullo, aveva eon- 
| cesso la rivincita al sito delu- 
N so rinate. Si capisce che il tcr- 
| zo muchi fra Loi e Visintin 
' verrà probubilmcntc preseti- 
| tato ai milanesi fra qualche 
1 tempo, magari in aprile nel 
J Viqorclli per il tradizionale 
| -meeting- pomeridiano in 
k occasione della Fiera. Natu- 
| miniente queste sano ipotesi 


personali che tuttavia potreb¬ 
bero, a suo tempo, avverarsi 
In fondo un terzo combatt:- 
mcnto fra Duilio Loi c Bruno 
Visintin sarrbbc un nuovo 
buon aliare; unipari un affare 
mipliore ili lineilo fatto ieri 
che tuttavia, alla resa dei 
conti, deve aver rallegrato i 
sipnori soci della SIS. 

Duilio Lai si è dunque con¬ 
fermato il campione d’Euro¬ 
pa per le -147 libbre -, In 
apparenza il pronostico dm 
più ha avuto conferma. Però, 
verità vuole si dica, che Bru¬ 
no Visintin. dopo aver per- i 
dato nel corso della lunga 
lotta, una assai favorevole , 
occasione per sconfiggere sor- , 
prendentemente Loi, alla resa , 
dei conti Ita travato nel signor i 
Gilardi un giudice piuttosto ' 
severo. In altri termini, secon¬ 
do (iiicstn osservatore si ca¬ 
pisce. il pugile spezzino me¬ 
ritava la platonica soddisfa¬ 
zione ih un verdello di pari¬ 
tà Evidentemente l'urbitro 
napoletano che in occasioni 
dei combattimento Loi-Ver- j 
chiatto tolse qualche cosa a 
Duilio con il pareggio che 
ricorderete. Ieri ha voluto 
sdebitarsi 

Uscito dalle corde il signor i 
Gdardi ha presentato il suo ' 



VISINTIN (a sinistra) III schivala no destri) di LOI 


alibi usando, più o meno que¬ 
ste parole: 7 ... Visintin. lo sfi¬ 
dante, nulla ha fatto per me¬ 
ritarsi tl puri, Egli Ita certo 
xrolto il lavoro più vistoso, 
però Loi mi è sembrato mag¬ 
gi ormenfe efficace. Al termine 
deile 15 riprese, Duilio Loi 
si trovava in vantaggio, sia 
pure di poco. Per questo non 
ho esitato a faro li alzare il 
braccio. Questo è il mio pa¬ 
rere. Si capisce che ognuno 
è libero di pensarla come 
vuole... ». 

L’arbitro Toncy Gilardi, 
senza dubbio uno dei nostri 
più scaltri ed esperti uomini 
di rmp, ha dunque espresso 
chiaramente il suo parere che 
in fondo non bisogna trascu¬ 
rare. /nsornma la polemica 
degli spettatori sembra ilei 
tutto piustiftenta. 

Il match, che sotto parec¬ 
chi aspetti r apparso inferio¬ 
re all'attesa, ha confermato 
che Brano Visintin possiede 
dei limili. Nel lavoro svolto 
ieri, egli sembrò migliore di 
tante altre volte, and deve 
aver sostenuto uno dei più 
lodevoli scontri della sua car¬ 
riera; eppure non c riuscito 
in quel piazzo —» un misto di 
talento e ih rabbia — che 
pii avrebbe permesso ili 


Sulla pesante pista delle Capannelle 


s SQUAW VALLEY. 14. — Il professor Fricdl ] 

| Wolfgang, presidente del comitato di discesa e sta- j 
s toni delia Federazione internazionale dello sci. Ita 11 
I (Issalo la classifica definitiva pejr la costituzione dei ! 
\ gruppi delle prove di discesa. 1 

| Tale classifica per il settore maschile vede in J 

^ lesta Faustirinco. Karl Sehranz, seguito nell'ordine \ 
| dal tedesco-Willy Bogner, dall’austriaco Egon Zitti- > 
" marmanti'l, dallo svizzero Willy Forrer, dal frati- . \ 
| ceso Adrier. Dttvillnrd, dall’austriaco Andcrl Mol- k 
J terer, dal tedesco Hans Peter Lnnig, dall’italiano | 
w Bruno Alberti, dal francese Jean Vunrnet, dallo s 
J svizzero lùtgor Slatti), dallo svizzero Hrupbacher. | 
w daU’auslriaco Pepi Sliegler, dall'italiano Paride Mi- > 
n Haliti, dai tedesco Ludwig Loltner e dall'austriaco | 
ì Hias Leitiier. \ 

I Nel settore femminile, l’italiana Pia Piva pie- . | 
> cede nell’or .line le austriache Traudì llccher e Erika * 
I Net/.e, raniérìcana. Penny Piloti, la svizzera Macie- | 
* teine Chaumn-Ueithod, la tedesca Heidi Biebl. la ' 
| americana Bctsy Suite, la tedesca Sonja Speri, la | 
\ canadese Ann Hoggtveit, la francese Thérèse Ledile, J 
| l’austriaca Putzi Fraudi, la svizzera Margrit Gertsch. | 
k l’italiana Carla Marchelli, In norvegese Marit Ila- " 
| raldsen e ritalir.nn .letta Schir. | 

k Nella tclefoto: PIA RIVA e CARLA MARCHF.LI.I nel- s 
J l'ufficio postale del villaggio olimpico di Squaw Valley | 


\Sea Aihniral si impone 

ìnei “#>A I Steeple Chase di Roma 

s - 

J Tuscania c Zorzi ai posti d’onore - Quarto Frisson - Ha deluso il favorito Riscino 


k Sfa Adulimi. tlaM'llialo alla 
I vigili.i a lavori- del vecchio 
n i<*)i|i.»Kin> di Dcudcria Rischio, 
'di- Imposto alla maniera for- 
■ te nel LXV Steeple Chase di 
J Iionia disputato alle Cnpannel- 
k le su una piata re«a faticowia- 
I «ima dulia pioggia, pinta sulla 
\ guaio «I sono perdute le elian¬ 
ti con di piu di un favorito della 
% viglila. 

J I.a vittoria di Sca Arimi rat 
I non fa una grinza e fa rlinien- 
? tifare le volpe della «ila «i-ude- 
k ria die aveva measo ili pietà 
| un eavnllo. Rischio, in cotidi- 
\ zionl impossibili pur sapendo 
| die la «ua presenza ai nastri 
J v le voci elle volevano die frw- 
k «e «tato preparato eepress.um*»- 
I le per quc«ta prova ne avreb- 
s bero fatto 11 favorito al bet- 
| ting. 

k Hischio ed 11 «Uo compagno 
J Seu Admiral erano offerti a 
| I»/*, a 2 era Maranbo.v, n 2 7.or- 
J zi. a 5 Xaeo ed a quote eupe- 
? riori gli altri Al via andava 
I «ubilo al comando Sca Adml- 
s ral prevedendo Maranboy, Tu- 
k «vanta. Zorzi ed it gruppo sgra- 
q nato mentre Risvlno. partito In 
\ ritardo, era «ubilo staccato e 
* fuori corsa Dopo i primi osta¬ 


coli nelle po-{!/|oiil di teeta non 
«i avevano gran mutamenti «al¬ 
vo pei Capiam Tromboni elu¬ 
si portava In terza punizione. 
tra«ciiiand<>«i Frtaion. Ancora 
nulla di fatto a melò corea do¬ 
ve continuava a condurre Se.i 
Admiral «eguilo da Maranboy. 
Zorzi. Capfain Tromboni. Fri«- 
«oil e Xaco: alla doppia gabbia 
Zorzi superava .Maranboy che 
cedeva inspiegabilmente c «i 
lanciava all insegniniento di Sca 
Admiral distaccatosi di (|ua!che 
hlnglic//., lungo la diagonale. 
Su !., lunga retta di fronte la 
lolla era apparentemente ri¬ 
stretta ai primi due giacché 
Tiiseanl.-i. passata In terza po¬ 
sizione davanti a Fri««oii appa¬ 
riva notevolmente «taceatn Zor¬ 
zi nt Iacea va lungo la curva 


melilo di una corsa regolare ma 
«cn/a prelevi*. 

Pubblico nunu-ti'Hi malgrado 
il tempo proibitivo, caduti due 
dei favoriti, (Infette nel Pri¬ 
llilo Marco Simone e Volpetto 
nel Premio degli Allievi. Le 
partenze hanno lasciato molto 
a desiderare ed hanno «acrllt- 
cato piu di un cavallo. Ad 
esempio WHe lle.mty. favoritis- 
«imo dell'ultima corsa, lascia¬ 
to praticamente ai palo insie¬ 
me ad una buona nn-t.i dei con¬ 
correnti ila lina partenza - in¬ 
credibile Addirittura impie¬ 
gabile poi ove si consideri clic 
nella corsa precedente, il Pre¬ 
mio Ci a li ir. lo starter aveva 
richiamato per ben due volte 
i concorrenti solo per cercare di 
far partire 11 cavallo Verdun 


ucc. 245. 5. L'ORSA : 1) Seu Ali¬ 
mi rat; 21 Tuscania; 3) Zorzi. 
Tot. r. 30, p. IU-21-l.i. ace. J75- 
li CORSA: t) Vidi! conico; il 
Vado di Sielta; 3l Grand Gui- 
pnol. Tot. v. S2. p. 20-23-2S. ute. 
.Ti). 7. CORSA: Il Fleur de Lu¬ 
ne. 2) Sampar; 3) Thackerai/. 

A NapoliTpiSSARRO 

NAPOLI. 14 — Pissarro. m 
ottimo momento, si è aggiu¬ 
dicato ’.l Premio Maschio An¬ 
gioino. un .discendente su: 
t 950 metri, al centro del con¬ 
vegno di galoppo ad Agnnno. 

Cliislaine schizzava : ri te¬ 
sta al via tallonata da P;s- 
sarro. Skanee. Astolfo e gli 
altri. Bolriirn restava al fia¬ 
li). Sulla grande curva au¬ 
mentava la pressione di Pas¬ 
sami sulla battistrada che 
cedeva in dirittura ove il fi¬ 
glio di Maeherio con belle 
folate sfuggiva aU'inscgii:- 
mcnto accanito di Skanee e 
Vittorini fattasi luce alla di¬ 
stanza. 

PRKMIO MASCHIO AN¬ 


GIOINO (I, HO» 000. m 19501: 
1) Pissarro (C. Panie:l s:g 
C. Vittndinì: 2) Skanee, 3) 
Vittoria, 4) Astolfo, n.p.: ga¬ 
re. Holmon. Patii. Mmturno, 
Fiord. Pontonno, Ghislame. 
Lunghezze. ]. 3/4, 3 Tot. 109. 
45. 03. 34 (1500), 

Le altre corse sono state 
vìnte da Ferriera. Lassalie. 
Piopa. Passi Perduti, II 
Bomb, Alpes Roses. Sesella. 

Jamin trionfa 
nel Prix de Paris 


PARIGI. 14. — Il cavallo 

francese Jamin guidato da J. 
Riami li.) vinto oggi aH'ippodro- 
mo di Vinccnne* il Prix de Pa¬ 
ris ili ni 3 330 in 4'37"7- Secon¬ 
do si ù classificato Jariol.iin 
guidato da Zamboni io 4'33"(i; 
3) Hall! D. in 4‘40"2. Sul chi¬ 
lometro il vincitore ha imple- 
•gato l’2l"S. Totalizzatore ".IO. 
1.20. I.fil). 1.90. Il Prix de Paris 
era dotato (I: 120 000 n.f 


Terminata la classica dolomitica 


Al francese Duviliard 
la discesa della “3-Tre,, 

_ t 


Primo degli italiani Ivo Mahlknecht classificato nono - La 
combinata alpina è stata vinta dall’austriaco Gramshammer 


• MADONNA OI CAMPI- vehotit. Gaiddon,’ e Aipin 

GLIO. 14 — Il francese quindi tic italiani: Malijk- 

Georgcs Ouvillaxl Ita viti- nccht. Fili e Zulian. 
to oggi la provji di discesa . •’’••• 

libera, ultima mira della 
< 3-Tre * la manifestazio¬ 
ne sciistica internazionale 
che Ita raccolto a Madonna ' 

di Campiglio i migliori e- Ducei* libera 

sponenti del discesismo lt l>uUIUril , Kr ., I4ri; i} 
europeo esclusi naturai- p«rr«u tFr.) i’46‘: 3i siamo* 
mente quelli impegnati a •’4«'*4; 4» La croi* (fr.i 

Squaw V’alìev per le Ohm- •'•*"*: i> Ztrnmrrinanji Kgon II 

1,,- , tAu.) 117 4; CI Rlrnvrnnut 

ptadt unernali. irr.» r«'M; 7 » Gaiddon <Fr.» 

Erano presenti tutti i l'f7"7; «> Arpia <Fr.> t’47"J: 
rincalzi, i giovani, die si *’ , lx " 

sono dati battaglia in »re ,%tdn rii.) rfi”. 
giornale di gare rese di»-. • GII ahrl Italiani: io Gart- 

riccinin iwr lo avveisp con- nrr Helmut IT>"3: I») Agrri- 
rtsstme per le av \ erse con- |rr KdlMir<0 r4»~S: nt Male¬ 
dizioni ' afmosfertebe. ’l-a knrrhl Giorgio; JJ) Glurk Rie* 

rlp^*ifira ner nazioni vede cardo; 31) De Slrnli) Giuseppe; 

, ass .,. ,ca . pe . n ‘ , ? Ioni ' l 32) Talmon Giuliano; j|> pta- 

classificatl al primo posto' ter Carlo; 331 Coppi Gaetano; 
gli sciatori austriaci che Arilgonl , Franco; 3S> !.«*- 

hanno così confermato la ■_ - -——„ 

loro superiorità di «scuola» 
in queste difficili discipli¬ 
ne c la classifica della 

combinata alpina vede al _ , ' m 

primo posto Pepi Garam- XI 

shammer con punti 0.65 il Tm Mi m w mw 
quale precede il francese 

Pierre Stamos che ha tota- 9S £ £ M ’t - . M 

lizzato punti 10,99. Il pri- '||/ lM l f f 

nio degli italiani è Helmut • __ 

Gartner che ha ottenuto 

punti 15.52 classificandosi CORDOBA. 14. — Il fran¬ 
ai quarto posto preceduto Matinee Tnnlignant su 

dall'austriaco Egon Zini- - Cooper Climax - ha vinfo 
mermarin °RR‘ ;1 G P ' automobilistico 


renzelfl (Uni anni. 
clatsiDraM 37. 


ranni 37 . 


DETTAGLIO TECNICO 


Disceia libera 

l> Dui Ulani tFr.) t'41'3; Z) 
pernii (Fr.) 1*46 *; 31 Slama* 
(rr.l l’4«"4; 4) La Croi* (Fr.) 
t'4€"S; 3) Ztmmermanii Fgnn II 
(Au.) I'I7"4; CI Hlrnvrnnut 

(Fr.) I'47"3; 7) Gaiddon (Fr.) 
I'I7‘"7; •) Arpln (Fr.) I’47"J: 
9) ex-acquo: Mahlknecht l\« 
(II ). FUI Manlno (II.), Zultan 
Aldo (II.) I'4«". 

' GII altri Italiani: lo Gart- 
nrr Helmut l'49~3; IS) Agrei- 
ter Edoardo r4»"S: a) Mahl- 
knerhl Giorgio; 23* Glurk Ric¬ 
cardo; Jl) De Nfrolo Gfusrppr; 
32) Talmon Giuliano; j|> pj«- 


3«> Arilgoni Franco; 39) I.o- 


CUtiifica finale 
della combinata iadividnale 

li Graimhamniet (Au.) pun¬ 
ii 0.S3; 2) Slamo* (Fr.) ta.99; 
3) Zlmmermann Egon II (Àu.) 
1143: 4) Garlner (II.) 13.32; 3) 
Talmon <tf.) 19.93; SI Zollati 

(II.) 29.27: 7) Iturger (Au.) 

22Jl; 9) Lei* (Geriti.) 24.19; 9) 
Arri (toni (|t.) 29.90; 19) Slamo* 
(Fr.) 29.21. 

GII altri Italiani: 19) FUI pun¬ 
ii 13.99: 21) Ue Nicolo 39.11; 
39) Mahlknecht 9247; 31) Platt- 
nrr 9342. 

Claikifica finale 
della combinala per nazioni 

1) Austria A 1.79: 2) Germa¬ 
nia A 13.49: 3) \iutria C 29.12; 
Il Italia B 24JJ. 



Varata ieri a Vienna 

Una nuova formula 
per la Coppa Europa 

Vi parteciperanno 6 squadre scelte fra le 
prime 8 dei rispettivi campionati nazionali 


v 


'..1?. a' ** N. 


SFA ADMIRAL <q appresta a tagliare il traguardo dello 


VIENNA. 14 — Su propo¬ 
sta doH'Italia, l'assemblea ge- 
nernle del comitato della 
Coppa di calcio dell'Europa 
Centrale, riunitasi a Vienna, 
ha deciso per quest'anno uno 
svolgimento del torneo con 
una formula completamente 
nuova 

1 paesi fondniori. cioè» l'Ita¬ 
lia. Austria. Cecoslovacchia. 
Jugoslavia e Ungheria, vi 
parteciperanno ciascuno con 
ti squadre, scelte tra le pr.- 
mo 8 dei rispettivi campio¬ 
nati nazionali Queste sijua- 


Morr.s ni 4,41: Peso: I) I’ar- 
ry O* Br.en m 18.HS; 2» Dal¬ 
las Long ni 18.28: it.'fo: 1) 
Charles Dumas in 2.14: 2> 
Williams ni 2.03. 


Numerose sorprese si sono 
avute nel corso della r.unione 
d. atletica leggera su pista 
coperta svoltasi al Madison 
Sigiare Garden d: New York. 
Infatti Dvrol Burleson è sta¬ 
ni battuto nella gara del mi- 
g'i.o. Jos Culbreath ha conqui¬ 
stato soltanto :l 3 posto nclìe 


.-i i, a m irasuarnu urlio , . - , „ _ : i ... , _ . 

Sfrcptp Chase di Roma» con netto vAntaggfn su Tuscania dre disputeranno il 3 e il 10 aOO jards c Tom Murphy r.on 


rlihicendo la il istanza <l.i Se.» 
Admiral ma questi entrando in 
retta di arrivo «1 distaccava 
nuovamente apparendo già alla 
terzultima siepe it sicuro vin¬ 
citore. Sca Admiral confermava 
l'impreMlone vincendo agevol¬ 
mente mentre Zorzi cedeva pro- 
gri^eivamenle e nei pressi de! 
palo veniva raggiunto e supe¬ 
rato (la Tuscania che conqui¬ 
stava cosi la piazza (l'onore 
Quarto era Frùgoli a coron.i- 


llolonamenle restio in partorì- torno *i 

za (e eli,* : commir«jri fareb- ;n nio 

bero ben»- .-il Uloiitanare dille bàlio :nc( 

leste» lo stesso 

Uveo i rou'L.ti: modo chi 

1 CORSA li Genei-ter. zi . re - <iua d 

lingua. Tot r <f. J, IS-2S. acc ‘ 

71?- 2 COHSV )) Chnstg s Via- 
me; 2i Torriu^ni. Tot. r. 2t». .>' r C 

p. t:-22. acc uso. 3 CORSA: pnèse del 

/< ,1fo.’i'rft • 2> Fabrtna. Tot r. ratizzano 

2i>. p 17-23. ,-cc. 74. I. CORSA: d: punti. 


luglio incontri di andata e ri¬ 
torno li sorteggio sarà fat¬ 
to :n modo che non si deb¬ 
bano incontrare squadre del¬ 
lo stesso paese, e inoltre in 
modo che per ogni nazione 
tre squadre giochino in casa 
e le altre tre fuori II vinci¬ 
tore del torneo diventa tl 
paese delie squadre che to¬ 
talizzano il maggior numero 


li Cono; 21 l.adu Lustre; 3i 
Mascotte T <») r. 72. p. li-II-18. 


L’ultima prova della « Temporada 


A 

il 


7V«ii tifjnant su 6 6 Cooper ,, 
Sfiniti Premio di Cordoba 


inti 15.52 classificandosi CORDOBA. 14. — Il fran- 
quarto posto preceduto ccs e Maurice Trmlignant su 
U'auslriaco Egon Zini- - Cooper ■Climax- ha vinto 

ermarin °RR‘ ;1 G P - a«HH*»ob4l;st:co 

-/v a "* , della città di Cordoba dispu- 

Nell ultima prova dcl.a tatosi su ,5 gin di un eir- 


« 3-Tre* il francese Geor¬ 
ges Duviliard. mettendo in 
luce le stesse ottime quali¬ 
tà dei fratello, grande fa¬ 
vorito a Squaw Valley, ha 
largamente dominato otte¬ 
nendo il tempo di r44‘5, 
ma il trionfo dei discesisti 
francesi in questa speciali¬ 
tà si è manifestato con il 
piazzamento di ben sei:e 
elementi -cnuo i punì: 10 
posti e la conquista rie: 
primi quattro posti con 
Duviliard, Perrot. Stamos 
e La Croix f quali hanno 
preceduto Egon Zimmer- 
mann. Dietro l'austriaco 
ancora tre francesi: Bien- 


cuito di kn). 3.100, per com¬ 
plessivi km. 240 

Assente la squadra ufficia¬ 
le della - Ferrari la vitto¬ 
ria ha arriso alla -Cooper 
Climax la vettura inglese 
che tante belle dimostrazìo- 
n». di potenza ha dato finora 
e che * senz'altro la rivale 
più agguerrita delle auto ita¬ 
liane. E" stata una corsa mol¬ 
to dura, disputatasi sotto un 
sole bruciante che ha messo 
alla prova la resistenza dei 
piloti e delle macchine. 

I favoriti della vigilia non 
hanno condotto a termine la 
corsa: il campione del mondo 
Jack Bramham ^ stato co¬ 
stretto al ritiro al 45* giro; il 
neozelandeje MacLaren. vin¬ 
citore del G. P. di Buenos 


Aires di domenica scorsa ha 
abbandonato al 28 ; giro. 

Scomparsi dalla lotta que¬ 
st: due campioni si è acceso 
un appassionante duello fra 
il francese Trintignant (? lo 
statunitense Dan Gumcy. al 
volante di una -BR M. ». Il 
ducilo si protraeva fino agli 
ultimi gin e la vittoria spet¬ 
tava infine all'europeo e Gur- 
ney doveva accontentarsi 
della piazza d'onore. Al G. P. 
automobilistico città di Cor¬ 
doba hanno preso il via se¬ 
dici vetture. La corsa sì è di¬ 
sputata su 75 giri del circui¬ 
to di chilometri 3.100. per un 
totale di chilometri 240. Nel¬ 
le prove il miglior tempo lo 
aveva fatto registrare Bra¬ 
bham $u -Cooper Climax » 

l *i f Én J’amra 

I) Maurice Trlntlpaam (Tr.) 
au Coevfr-rilan in 1.33'59'f 
alta media «1 122JI km «rari; 


2) Dan nume (isti mi iirm 
I n l.3l'39''3 In 1* girl; 3) Gino 
Mnnarnn (Italia) «u Masrratl in 
IJ4’32"9 per 70 girl; I) F.tlore 
Chlmrrl (Italia - Venezuela) In 
I.33T1”9 per «1 girl: 3) Jm- 
qutlm Ronnter (S\e> mi BRM 
In I-34*93'* per 53 giri, 
lai competizione non era sa- 
| lesole per II campionato mon- 
! diate conduttori e per marche. 

Al danese Ulrich 
il Torneo di Parigi 

PARIGI. 14 — Nella Orlale de. 
«ingoiate maschile dei campio¬ 
nati internazionali di Francia 
di tonno» su campi coperti li 
dancee lorgen Ulrich ha bai- 
luto l'infllcee B.IIy Knight per 
2-6. 6-4. 6-4. 6-4. 

Arrestato Don Jordan 

LOS ANGELES. 74. — Il cam¬ 
pione del mondo dei peci w«4- 
! lem. Don Jordan, è «tato arre¬ 
stato In seguito ad un incidente 


aul.>ni.'bi Jonjar. cric 

i-embr.! e^MTe r»*rpcn«abi> de:- 
r.ne.dep.t, ir» *eguil«» a! »iu,:e 
e r.m.,«ta '.e^germentc fer.ta 
una pere. :;» e Malo accusato di 
aver fiu.l.t.» :a «ua automob.’e 
i-i stato di ubriachezza. 


La Von Sa Irta 
eguaglia due record* 


NEW HWKX. J4 - Nel mj. 
- : »'> d: una :.unione di nuoto la 
rui»»:.»Tr;ee mier.cana Chr^« Von 
.-altra b> tea'izzato ;t tempo di 
4‘4à "4 «ul,e 54») yjrd« c 1 Se ve¬ 
nisse em»»:,’Ka:., tate prelazio¬ 
ni' eguaglierebbe tl primato 
mondiate det’e 440 >'ard« e dei 
400 metri e 1 . primati detenuti 
daU'australiana Usa Konrade 
Nel corso della stessa riunio¬ 
ne Joff Farrcl ha migliorato il 
primato americano delle ICO 
vands s t. con il tempo di 48"4 
<p p. Robm Moorc in 44”#). 


XeH’autunno del l!>60 s'im- 
z:erà un torneo ìntemazio- 
, n.ile denominato ufficialmen¬ 
te -Coppa delle squadre eu¬ 
ropee vincitrici di coppe -. 
Vi parteciperanno, oltre si 
paesi della Coppa dell'Euro¬ 
pa centrale, anche la Svizzera 
c la Germania Occidentale. 
La Francia ha dato l’adesio¬ 
ne d. principio. Sono in cor¬ 
so trattative per la partec.- 
I pazione di altre nazioni. 

Buoni risultati 
degli atleti in USA 

LOS ANGELES. 14 — Ne’. 
c*>rso d. u:. a riunione d. 
vie-tic? ieccera su pista co- 
j porta svoltasi a Los Anco.es 
I l’australiano A'. Lawrence ha 
I m Sdorato la sua m.gi oire 
prestazione mondiale delie 
due miglia coprendo la di¬ 
stanza in 8’46" (prestaziore 
precederle 8*48**7' Ec’.. ha 

nettamente battu’o l'amer.c.i* 
no Max Tmex che è term.- 
n.ato secondo a 75 metr. 

Da parte sua Roscoe Cook 
dellT’niversiti de’.rOrecon è 
r.uscito ad eguagliare -1 pr.- 


ha potuto terminare la prova 
I deile 880 vards perché nffet- 
’o da influenza Soltanto John 
Thomas e Hayos Jones non 
hanno deluso -.1 pubi)'..co 
Ecco i v.nc tor: delio caro: 
salto i n alto: 1) John Thomas 
m 2.13; 60 yards: 1' .Tor.es 
*V'2; CO yards osi : 1> Jones 
7' 2; SSO yanis: 1) Mcrr.man 
ró3"8; miolio: 1) Jim Beattv 
4'05*'4: sc.'To con l’asta: 1) 
Schwartz m 4.57: due miopia: 
1) Léonard Edelen 8'57”2; 


strappare a Loi la - cintura * 
europea. 

Facciamo notare, a questo 
punto, clic Loi non è sem¬ 
brato - il mipliore Loi Du¬ 
rante i 15 rounds si e mosso 
duranti ai nostri occhi un pa¬ 
llile opaco per non dire scon¬ 
certante. portato a battersi 
a corrente alternata, in ver¬ 
so tl 7.ilio rounds epli ha 
sbaohato un'nifinitù di colpi: 
inoltre si c /atto /sorprendere 
da pliant che in altre occa¬ 
sioni avrebbe ape colme ute 
crinito. Insamma Dmlio Loi 
sembrava ieri arrugginito. 

Il lungo riposo deve aver 
influito sulla sua forma pu- 
giiisfiru più che atletica. Pro¬ 
babilmente all' inizio epli 
• non cederà - l'ultro. Poi, 
mentre i rounds passavano, 
ha incominciato a ritrovarsi. 
Sino all'inizio d<’ll'S va ripre¬ 
sa, Visintin conducera la cor¬ 
sa con tarpo vantappio In 
seguito ideane battute con¬ 
vulse e qualche pesante bor¬ 
data a due mani hanno per¬ 
messo ut campione d’Europa 


lincilo di ieri sera 

Bruno Visintin si è presen¬ 
tato a Milano preparato tu 
modo eccellente tinche se hu 
dato il suo meglio solo nella 
prima parte del combatti¬ 
mento. Poi si e imjicpnato 
più con il cercello che con i 
muscoli dato che, mapart. li 
sentiva pesare come piombo 
Il ligure non ha sviluppato 
una bo.ee limpida come in 
altri -matihes-, tuttavia, 
pure sotto >J profilo della 
scli-'rniaplia, si è (atto valere 
contro un Loi i he non di 
rado nasci a sorprendere 
eoa fulminei• raffiche a due 
mani. Nei guantoni di Visiti¬ 
mi non c'era, /ieri), dinami¬ 
te sufficiente per mettere in 
pericolo il qrauitico avver¬ 
sano. Inoltre per Bruno Vi¬ 
statili sotto passati quest: ul¬ 
timi sei anni' 

Neanche Dittilo I.oi — al¬ 
meno quello visto ieri sera — 
sembra l'altro del Wi4: forse 
si tratta di ruggine momen¬ 
tanea se si ripensa alla sua 
splendida esibizione dello 



Una fase del confronto: entrambi i pugili portano sul v|m. 
i segni de] duro combattimento 

di recuperare parte dello | scorso aprile contro Marconi 


di recuperare parte dello 
svantaggio. Al termine del 
lOmo tempo. Visintin si tro- 
rnru sempre in vantaggio. 
Quindi per diversi minuti hi 
azione dell'uno annullava re¬ 
golarmente quella dell'altro 
con un pugilato spesso disor¬ 
dinato fatto di tenute, di 
spinte maliziose, di colpi non 
sempre ortodossi. Il - mestie¬ 
re - di Vi untiti mi poco af¬ 
faticato cd it - contromestie- 
rc - di Loi sempre lucido e 
presente a sé, hanno pre¬ 
valso m questi rounds di at¬ 
tesa. Essi dovevano prece¬ 
dere il galoppo finale del 
campione oppure dello sfi¬ 
dante. 

Invece non si c verificato 
niente di decisivo se non 
qualche colpo efficace in più 
sterrato ila I.oi nel corso 
delia 13.ma ripresa. Negli ul¬ 
timi sei minuti, infatti, i due 
rivali, testa contro testa, 
spalla contro spalla, non han¬ 
no fatto altro che scambiarsi 
pugni in numero quasi c- 
guale. sviluppando una boxe 
guerriera ma senza luce, tut¬ 
ta di forza ed a denti stretti. 

A turno Loi e Visititi» si 
sono scambiati la posizione: 
ora l’uno e poi l'altro finirà 
contro le funi. Però, sempre 
si salvarono agcrolrnente 
con qualche mossa abile ma 
prevedibile. Questa lotta con¬ 
vulsa cd affannosa, zeppa di 
ombre, Loi ha dimostrato di 
saperla fare meglio dell'altro. 
Detta impressione, oltre la 
sua maggiore aggressività, 
devono aver convinto il si¬ 
gnor Gilardi a volare per lui. 
mentre chi scrive non ha 
creduto di scorgere nei due 
accaniti e di conseguenza 
poco limpidi pugili, un vin¬ 
citore cd un vinto. Ecco per¬ 
ché non siamo ti’accordo con 
il verdetto del - r eferée - il 
<iualc. forse, ha sopravvalu¬ 
tato Duilio Loi in questa oc¬ 
casione. Ad ogni modo non 
era affatto facile giudicare 
con matematica certezza un 
combattimento elusivo, senza 
contorni ben definiti, come 


Nei campionati USA 

Eugenio Monti 
trio nfa a Lake Pla cid 

Renzo A]vera, infortunato, è stato 
sostituito dal « marine » Sheffield 


LAKE PLACID. 14 — 

L'.'aliare Euzen o Monti, 
camp or.e del mondo di bob 
a due e a quattro, ha v.nto 
oii. I campionato USA di 
bob a due «tab.Iendo un nuo¬ 
vo primato della pista. Mon- 
t. ha eomp irò le quattro 
manche delia pista dei mon¬ 
te Van Hoavenberg nel tem¬ 
po complessivo d 4'57"20 
Nell'ultima manche Mont. 


mato del mondo su pista co- » j, a battuto il vecchio record 


perta nelle 60 yards coprendo 
la distanza in 6". 

Ecco gli altri risultati della 
riunione: m. 60 ost.: 1) Lee 
Calhoun 7”1; 600 yard; l> 
George Kerr rifl"6 ; g-*tc.* 1 ) 
Don Bragg m. 4.57; 2) Bob 


della pista di l’12''60, stabi¬ 
lito nel'1957 dall’ex campio¬ 
ne del mondo Stan Benhsm 
di Lake Placid. realizzando 
il tempo di B02”60. 

Gli americani Fortune e 
Davies si sono qualificati se¬ 


condi in 4'5l>"60 e Dod-ic e 
Steven Phillips pure sta*»i- 
mtensi terzi in 5'02'*90. 

I.a seconda equipe italiana 
formata da Z.irdmi e S or- 
pae? si è qualificata quinta 
in 511*40. 

Nielliip ieri aveva vinto il 
campionato d; bob a quattro 
in 4'44'*69 

Fungeva da frenatore d 
Mont. Gary Sheffield del.a 
squadra del corpo dei mar - 
nes che .1 mese scorso ave¬ 
va partecipato a: mondiali 
d: Cortina. Renzo Alverà in¬ 
fatti s. era slogato una spal¬ 
la durante le pr»uo. Farto- 
c.pavano alia gara 14 cor.-- 
correnti. 


| scorso aprile contro Marconi 
| In altre parole — prima d: 
un giudizio definitivamente 
negativo — attendiamo Ditt¬ 
ilo Loi nei suoi prossimi 
combattimenti che — a voler 
credere al campione — do¬ 
rrebbero risultare assai fre¬ 
quenti. 

Del resto soltanto un lavo¬ 
ro costante gli farà ricupe¬ 
rare la meravigliosa coortii- 
nazionc dei suoi giorni mi¬ 
gliori cd il guizzo che scon¬ 
certa, infine il colpo preciso 
e saettante: si capisce eh»' 
Loi. per riabilitarsi, avrà bi¬ 
sogno di - test - di primo or¬ 
dine, Però i pesi t veltcrs di 
una certa levatura — se si 
esclude Bruno Visintin e 
qualche altro — bisogna in- 
gnotiiarlì nell'America del 
nord oppure in Argentina. 

Etl ora, prima di chiudere 
la partita Loi-Visititi», chie¬ 
diamo una cortese chiari/i- 
cacione alla FPL Si tratta di 
questo: secondo la logica ed 
tl parere nostro. Duilio Loi 
è oggi sia campione d'Europa 
dei welters sia il campione 
d’Italia della medesima cate¬ 
goria in quanto il titolare tri¬ 
colore era appunto, ieri not¬ 
te. Bruno Visintin. Sino a 
prova contraria sono state 
osservate nel Palazzo dello 
Sport di Milano tutte le mo¬ 
dalità previste: dal peso re¬ 
golamentare al numero dei 
rounds. all'arbitro designato 
dalla FPL Allora perché Bru¬ 
no Visintin rime sempre 
considerato campione d'Ita¬ 
lia? Quote motivo, non certo 
sportivo oltre che di logica, 
permette il verificarsi di si¬ 
mile curiosa situazione ? 

• * • 

Gli altri matches che fiou- 
ravano sul cartellone non 
tono certo riusciti ad alzare 
il tono della manifestazione 
che nel complesso si può giu¬ 
dicare mediocre 

Il piccolo cremonese Pan¬ 
forti. un ragazzo che ci vede 
chiaro c pngila pulito, ha 
ottennio un verdetto favore¬ 
vole dopo S accaniti rounds 
sostenuti con tl lagunare 
Tombohni: costui, un roccio¬ 
so e battagliero - fighter -. • 

orerà iniriato bene la sua 
fatica, terminandola in sor¬ 
dina Il mediomassimo Pli¬ 
nio Scarabelhn. dopo aver su¬ 
bito -suonato- buttandolo 
sul tappeto, con un secco 
- uno-due - l’ingrassato te¬ 
desco Lire Janscn, non fa¬ 
ticava troppo per vincere tl 
match durante il io rounds. 

Il martellatore Borra, len¬ 
to, muscoloso, potentissimo, 
dopo un micio sfavorevole 
riusciva a trovare la distan¬ 
za giusta per frantumare il 
b ondo transalpino Michel 
Francois. Costui, che mostra¬ 
va l’occhio destro chiuso dal 
secondo rounds, non ripren¬ 
deva la lotta dTinicio del 
quinto tempo. 

Corbelli più asciutto e re- 
foce dell’ultima rolta contro 
Nrgrel. si è liberato del bel¬ 
ga Richard Bouchez solo 
quando credette opportuno 
farlo. E’ stato un match bur¬ 
letta fra un - vero - combat¬ 
tente come tl nostro Gian¬ 
carlo eri ’in r>»:’.Ii»fo fantasma 
che faceva pensare a tutto 
meno che ad un boxeur. I 
colpi dectsirt. hook, al fe¬ 
gato, Garbelh U ha sferrati 
c.U'inizio del qur.rto tempo, 
però poteva farlo prima se 
oln'io aressero permesso nel 
suo angolo 
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Giornata politica 


I DISCORSI 
DOMENICALI 

Il compagno Menni, par¬ 
lando ieri a Milano, ha ri¬ 
badito i punti propromma- 
tici meniteli del PSl: Re¬ 
gioni, naztohaUzzaztone del. 
l'elettricità, riforma della 
scuola. " Spingere la DC ad 
impegnarsi su queste cose 
acquista un valore pratico 
di rottura con la destra Esi¬ 
stono tutte le condizioni gè- 
nerali di una svolta, e ad es¬ 
sa nessuno, e la DC in pri¬ 
mo luogo, potrà sottrarsi. Se 
la scelta della DC sarà di 
destra, la lòtta si farà aspra 
e implacabile Se sarà di si¬ 
nistra. i prossimi dieci an¬ 
ni saranno suscettibili di un 
progresso democratico ed 
economtco-sociale superiore 
a quello che rifatta ha fat¬ 
to nei cento anni del¬ 
l'unità ». 

L'avo, Piccardt (della se¬ 
greteria del Partito radica¬ 
le). parlando a Roma, ha ri¬ 
volto un invito aH'nrionf co¬ 
mune al PSl, al PSDl e al 
PRI. Con il PCI * sono pos¬ 
sibili. non costituzioni di 
maggioranze, che sono fuo¬ 
ri della realtà, ma limitate 
convergenze di anioni su al¬ 
cuni problemi ». Piccardt ha 
altresì accusato il governo 
italiano di non aver saputo 
cooperare alla distensione 

I.'on. Preti in un discorso 
a Portomapyiore ha tra l’al¬ 
tro affermato che - nessuna 
alleatua amministrativa è 
priva di significato politico. 
Per questo è necessario che 
la DC. mediti molto bene 
sul passo che sta per com¬ 
piere in .S’icilia. Il parato 
cattolico deve sapere fin da 
ora che. se persisterà nelle 
attuali alleante coi partiti 
di destra e ne allargherà la 
sfera d'influenza, come sem¬ 
bra stia facendo, non potrà 
sperare, con ogni verosimi¬ 
glianza, di amministrare i 
grandi comuni del centro- 
nord, dopo le prossime ele¬ 
zioni amministrati ve. con 
l'appoggio del socialdcmo- 
cratici. che oppi è Quasi 
ovunque determinante ». 

L'on Salizzom (vicesepre¬ 
torio della DC) ha detto a 
Fermo: * Nessuna collabo- 
razione sarà mai possibile 
con pii eredi più o meno le¬ 
gittimi del fascismo. Il MSI 
deve comprendere che nes¬ 
suna conciliazione è possi¬ 
bile fra i principi che lo 
muovono e quelli che ani¬ 
mano la nostra azione poli¬ 
tica ». L’cffermazione è ap¬ 
parsa bizzarra, dato il pat¬ 


to stipulato dalla DC col 
MSI in Sicilia, e dato l’ap¬ 
poggio missino al governo 
Stgnt, alla piunta Ctoccet- 
1 1 . (c c. 

L'on. Malfatti Ideila Dire¬ 
zione della DC) ha afferma¬ 
to a Cremona: - Sarebbe 
stolto ignorare che qualco¬ 
sa da tempo si muove ne! 
PSl Non si propongono ten¬ 
tativi irresponsabili e arri¬ 
schiati, ma rischi accurata¬ 
mente valutati per vincere 
la battaglia per il rinnora- 
tnenro democratico del Pae¬ 
se fn condizioni migliori 
dello stato di necessità • 

L'on. Donat Cottin Ideila 
Direzione della DC) parlan¬ 
do a Torino ha detto: * Se 
la coerenza con la linea an¬ 
tifascista del partito fosse 
fatta solo di parole contrad¬ 
dette da fatti, porterebbe 
alla rottura dell'unità di di¬ 
rezione ». Circo le prossime 
elezioni amministrative. Do- 
nat Cattiti ha affermato che 
• la continuazione di tulle 
le alleanze locali con i par¬ 
titi laici del centro, anche 
col mantenimento dell'attua¬ 
le sistema elettorale, porrà 
in pericolo una ventina del¬ 
le 54 amministrazioni pro¬ 
vinciali alle punì; la DC op¬ 
pi partecipa in mappio- 
ranza ». 

L'on. Sarti (della direzio¬ 
ne de.) ha dichiarato a Sfi¬ 
lano che la DC è contraria 
ulta modifica in senso pro- 
porzionalistico della legge 
elettorale provinciale. 

L’on Ferioli 1 vicesegreta¬ 
rio del PL1) ha rilanciato a 
Pistoia la formula centri¬ 
sti. affermando che la DC 
tiene il Paese nell'equivoco 
su alcune questioni essenzia¬ 
li (politica estera, referen¬ 
dum. Regioni) * L’imminen¬ 
te Consiglio nazionale de! 
PL1 dirà l'ultima parola del 
liberali Se la DC vuole per¬ 
manere nell'equivoco elu¬ 
dendo le scelte per una po¬ 
litica chiara e definitiva, non 
potrà più contare sull'ap¬ 
poggio dei liberati ». 

BO OA GRONCHI 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto al Quiri¬ 
nale il ministro Bo. 

OGGI ARRIVA 
IL PREMIER 
MAROCCHINO 

Giunge questo pomeriggio 
a Cianipino, in visita affi- . 
etnie, ti presidente del Con¬ 
siglio e ministro degli Este¬ 
ri del Marocco, Abdaltah 
Ibrahirn. 


La siornata di protetta contro il fiscalismo 

In Parlamento c’è la maggiorania 
pei rendei giustlila ni cont adini 

Il discorsa di Svieni a Grosseto * La unità dei lavoratori della terra con¬ 
dizione essenziale * Far puparo a llononii In cambiale delle /immesse 

(Dal no*tro Inviato speciale) successo finale — come ha Seivnì-.MìItilo por il fìiuin- 
cDAcerTcTii t sottolineato slamane il ceni- ziamento delle conversioni 

GROSSr.iO, 14 — I con- p a j»no Umilio Sereni parlati- colturali, vorrebbe distorcer- 
tadini italiani, con oltre mille do qui a Cìrosseto. nel Tea- ne uli scopi a esclusivo fa- 
man ì festa rioni. hanno oggi tu , *.j t ,^ij Industri. vore dei grandi acuiti e ilei 

riaffermata con fermezza la Un ;111 no la di questi giorni monopoli — il successo di 
loro decisa volontà dt con- _ | )a ricordato il presidente maggior rilievo lo abbiamo 
quistare un regime fiscale delTAlleaiwa — mobilitimi- ottenuto spostando iltvisa- 
equo. Centinaia di migliaia ,j JO grandi masse contadine, mente sul terreno delle no¬ 
di coltivatori diretti, mezza- 1M turca seicento manifesta- sire rivendicazioni ione ini- 
dr;, assegnatari, hanno rispo- ,rj 0 ni e assemblee, alcune portanti dello stes-o micie»* 
sto all'appello dell'Alleanza .ielle quali assunsero parti- dirigente delle orc.mi/zazio- 
nazionale dei contadini e colare asprezza pet l'inter- ni contadine cattoliche 
della Federme?zadri. premo- vento delle forze di polizia Sulle questioni di fondo, 
trici dell'odierna giornata di scatenate contro i contadini ot , K j |’ on , nomimi tintende 
protesta contro le ingiuste■ i n lotta. Oggi, stando olle no- teueraìmènte. almeno nelle 
tassazioni che colpiscono chi tizie, ancora incomplete, in dichiarazioni veibah. le no¬ 
nulla o poco ha. mentre chi no stro possesso, sono non àUe posizioni contenute nei 
tutto possiede vive al nparo meno di mille e cento le ma- progetto di stanno dvll'un- 
dei privilegi derivanti da un mfestaziom convocate, segno presa 0 proprietà contadina, 
ordinamento che ancora oggi che la risonanza della nostra ^conilo il quale la terra e 
elude il dettato costituziona- iniziativa unitaria sì è str.mr- um , , nu > 72i lti piodnzione 
f: I - a battaglia per la giu- dimariamente allargata ,| e , coltivatori duetti, a: Ani 

stiz.ia fiscale nelle campa- Fu. quella della glande fiscali debbono e.v-ere consi¬ 
glio, che già 1 anno scorso re- protesta dello scorso anno, dorati non come capitali, ma 
g.stro una adesione largbis- una iniziativa che strappò 0 „me strumenti di tuv»iro. In 
siina di piccoli proprietari anche succpsm di rilievo, io- delinitiva. il prc-idente della 
alle iniziative dell'Alleanza me quello dell'abolizione del Coltivatori diretti, sotto la 
nazionale dei contatimi, e en- dazio sul vino. Ma — ha ag- pressione delle lotte'unitarie 
trata ormai in una fase de- giunto Sereni dopo aver il- sviluppatesi ni tutto il paese, 
visiva, nella quale la niobi- lustrato l’atteggiamento del- t . slnto costretto ad accettare 
Illazione dulie masse e l’o- l'Alleanza di fronte al cositi- ,j principio dell'alleanza per 
peia di chiarificazione delle detto < piano verde » che, pur | a esenzione dei coltivatori 


Concerti - Teatri - Cinema 


TEATRI 


organizzazioni democratiche accogliendo le esigenze prò- diretti, mezzndrt e assegva- 
sono determinanti ni fini del'poste dal disegno di legge t ;lri dalle tasse di bestiame 

_ ^ _ e di successione, dalla so- 

“ —— vrimposta fondiaria, dalle 

P„„ imposte e sovraunposte sui 

* ©r Una esplosione ledditi aernri. Questo, ripe- 

- tiamo, sul piano delle dich a- 

— razioni verhali: in sede legi- 

Un morto e un tento ;!?:%, 

m è contraria agli interessi dei 

in una miniera sarda S?;!»"diiS 

______ hono costringere, però, tìo- 

nomi n pagnre la cambiale 

CAGLIARI, 14 — l’n ope- dopo il ricovero all'ospcda- sottoscritta con te promesse 
raio è morto e un altro è le civile di Cai bontà, ed i! non mantenute 
rimasto ferito in un inci- 34cnne Mario Scarni che ò |. a discussione al Senato 
dente avvenuto oggi nelle stato dichiarato guaribile in dello «stralcio» della rifor- 
mintere di Sa Marchesa, ne! 25 giorni. ma per la finanza locale — 

bacino di Carbonia. Le vit- 1 due si trovavano iti una ha aggiunto Sereni — ha mo¬ 
time sono Efisto Fois. di 30 galleria allorché si è verifi- strato che esistono grandi 


anni, che è deceduto pocoleato uno scoppio. 


Tre i fascicoli segreti sul vigile Ignazio Melone 

Oravi ammissioni e penose contraddizioni 
nella deposizione di Mar za no a F rosi none 

La campagna persecutoria iniziata il 22 luglio scorso — II duello Melone-Marzano 

(Dal noatro Inviato «pedale) 1 all'opinione pubblica italianai dichiarazione. Da quei nw-i visto > dichiara Marza 


possibilità per andare avanti 
=_. lungo la strada dell'accogli¬ 

mento delle rivendicazioni 
One dei contadini. .Anche n Palaz- 

-- zo Madama, pero all'ultimo 

hanno prevalso gli interessi 
f retrivi della maggioranza 

f clerico-fascista che sorregge 

l'attuale governo. 

I II fronte unito della D. C. 

' su questo terreno non esiste 

più: questa la realtà che noi 
dobbiamo tenere presente —- 
zano ha detto Sereni — ed è par¬ 

tendo da questa consldera- 

zione che oggi »»ccorre svi- 
Marzmio. _...... „..»i 


PDoctvovr" 1 A fn che la legge è davvero ugua- mento iniziavano i punì di Certo, era inutile: ò stato ri- ll, PP ar «* ,,na >V 1 aI j”* 

FRODINONE, 14. La ( c p cr tutti. L’esistenza di un Melone. Da quel momento cavato dai primi due che eoli C , n ota t CI i C< ? U ) a *? ri C * ,rettl ' 

deposizione del Questore di fascicolo anzi di tre fascicoli inoltre presso la Questura conosceva bene... dei mezzadri e degli assegna- 

Rama Carmelo Marzano ia dedicati a Melone ed il fntto Centrale veniva atierto un II secondo punto dorè è ,an ^ er ^ a f 5 c . , . e a ^ a ( '. n * 

chiuso ieri la seconda fase c f 1c nj arzan0 stesso ha se- secondo fascicolo dedicato al inciampato Marzano ò la co- mera . P 8sslno R 1 l ..* I it en ^ a ' 

nmA/ieÉn «« z*/v re h rn_ . . » . . .. V. . * 17 1,1 moni i nrnnn .li Moli A o*in?n 


. r* V V- * « "XV/ "VI CVV’-MUO ttvun «Il lULIUUIbUiU IJ #1 fJ t r 111 CCI- .. . , . ss»* ss 

del processo in corso a Ero- putto «amorevolmente » fo vigile: « Coi ritagli di starti- mttnicazione dell’arresto del V', c,lt Proposti dall Alleanza 
«mone contro Ignazio Melo- v i cen dc del vigile. pa — ha assicurato Marzano vigile fattagli la sera del 6 H «hizzo Madama 

ne. Le dichiarazioni dì Mar- Marzano ha ammesso che — c le comunicazioni della dal dott Morlacchi I a stessa e c ìe ° stpss ° (f° vern o ha 
zano erano attese fin da prt- prcss0 n Commissariato di Questura di Prosinone ». Sa- arroganza che oli ha ìmne- Potuto rigettare solo con pre- 

ma che il procedimento gtu- 5 fonte Sacro esiste un fasci- remmo davvero curiosi di dito di pronunciare il nome ,r . st ' carntteie tecnico. Fin 

dtztarto avesse inizio: erano colo intestato a Melone: e mettere il naso in quel fasci- dell’uomo al quale doveva ^ ora - pelò, e senza attendere 

attese si può dire fin dallo c j Xe premurosamente il diri- colo: mo pare che nella Re- dimostrare * chi era lui», ha nuoVe elezioni, qualora Fa- 

indomani di quell’incidente gente di quell'ufficio si af- pubblica Italiana In frnlizia spinto il Questore a negare zio,, e unitaria dei contadini 

del 22 (upiio '59 sulla Cristo- frettò n sottoporglielo affo abbia un consacrato diritto con insistenza il fatto che r ’ csca imporre ai paria- 

foro Colombo che pose per indomani del cas a della Cri- ad elaborare dossier segreti quella telefonata notturno m entnri del gruppo dell'ono- 

la prima volta di fronte il stoforo Colombo. « Troppo sui cittadini. Ed infine il ter- gli fosse stata fatta proprio revole Bonomi il manteni- 

< grande » Questore di Roma zelo» del funzionario? Il zo fascicolo quello della Que- per segnalargli l'arresto del mento degli impegni cosi so. 

eri il modesto allievo vigile pubblico ha sorriso a quella stura di Frosinottc. * Non l’ho vigile r non ve r sottonomli h’nnrnientt* presi, esiste in 


motociclista. Da allora infatti _ 

si era profilato l’impari duel¬ 
lo fra il rappresentante di ^ 
un potere di fatto in questa 4 ^ 
nostro Repubblica ed il aio- *1 
vane che aveva creduto aav¬ 
vero all’assioma che < tutti , 
sono uguali davanti alla leg¬ 
ge ». Quest’ultimo ebbe un 
soccorso insperato, quello 
dell’opinione pubblica. Si 1 
Si pensò persino che il eia- o; 
more suscitato daH'attcppia- ^ 
mento del Questore che si rij 
rifiutava di pagare una mul- ] a 






Telegiornale ottimista 


Continua l’irrejponsabile 
ottimismo de] Telegiornale 
sulla esplosione atomica fran¬ 
cese. Guillaumat dice a Pa¬ 
rigi che tutto va bene, c per 
la TV non ci sono dubbi. 


tc come un qualsiasi mnr- Tutto deve andare bene. As¬ 
tate finisse per ricadere giunse che -le condizioni 


sulle spalle di quest'ultimo atmosferiche sono le miglio- 
in Hn omaggio doveroso an- ri possibili Perchè, dunque. 

che se ipocrita alla regola non '/!, v ‘ 5are , panile ad 

approfittare della favorevole 
della democrazia. circostanza per procedere ad 

Bene, chi credeva questo altri scoppi? Lo "speaker" 
si è sbagliato di grosso. E non informa inoltre che l’esplo- 
citiamo la campagna perse- sione ha provocato -commen- 
cutoria Iniziata dopo il 22 fu- in tutto il mondo-. Il Te* 
olio contro Melone e la sua legiomale. chiama - commen- 

famiglia, t pedinamenti le afro . asiatlC1 c dell op.mone 
veline a certa stampa, le eia- pubhlica internazionale con- 
marose accuse, la trappola tro la nuova, stupida impen¬ 
ninole di Frosinone le dlehta - nata di nazionalismo che ha 
razioni di accusa estorte — coperto d: vergogna fi nome 
e poi ritratte — a donne che deila Francia 
per la loro stessa condizione 11 Telegiornale delie _3 c: 
sono nelle mani della polizia resoconto del comuio d , A1 . 
che se ne serre abbondante- mirante, ormai alla pan con 
mente in tutte le sue inda- Fella e Segni per il numero 
pini fai punto che un bello delle - riche - a disposizione. 


per i colpi ricevuti, e tu*‘i 
i triestini ammucchiati da¬ 
vanti alla loro porta Alla 
fine. :1 pubblico catanese si 
sfoga a fischi Privilegio, 
questo, malauguratamen¬ 
te necato ai teiespettatori. 
rhc pur non avevano fatto 
nulla rcr meritare un sin*.le 
spettacolo 

el« 


un ridicolo dubbio formolo Fnrlamento una nuova mng- 
Mn con il suo stesso diniego doranza eupnee di assicurare 
e lo penoso rete di enntrnd- i! soddisfacimento delle pi» 
dizioni in cui si è di conte- ur *etRÌ rivendicazioni di 
(utenza ravvolto. Marzano ha £Ì l,st > z j a fiscale dei contadi- 
dimnstratn una cosa sola • che n *’ e ^ imminenza delle de¬ 
purilo sera egli attendeva il zioni amministrative offre ai 
coronamento di tutta la ope- contadini un mezzo efficace 
razione diretta a distruggere per in, P orr c questo rispetto 
— n torto o a ragione — il ai candidati di ogni tendenza 
vifì’le Melone politica. 

Toccherà ora alla Magi- La concordanza di posizio- 
strntum. quando la fase di- n i Sl1 questi problemi — che 
battimrntale e le arrìnohe vn prendendo via via sem- 
«orntinn concluse, dimostrare Pre più consistenza nel paese 
che nonostante tutto la tenne — conferma — ha detto Se¬ 
nei nostro porse à ni df so- reni ~ le grandi possibilità 
ora di qualsiasi potere e pre- del movimento contadino di 
potere. affermare t suoi diritti 

FRANTO PRATTICO ANTONIO INI MACItO 


int.rCTIIIVO: Hip» st* In attesti- 
meni»* nuovo sp»-l1.*colo 

ARTI : Cla del Teatro Italiano 
con P«‘ppu*o Oc Filippo Alt» 
21.1S- » I.e metamorfosi di un 
suonatole Jiulnil.uite » tuia» In 
2 tempi e 5 qusdii di P De 
FiUpp»' Musica • regi» delti 
stesso autore. 

OFI.t.A COMETA: Alte ore 17 fa¬ 
miliare <11 gabbiano» di A Ve. 
elmv con Andreina Pagani. 
Vimini Satinicelo e Morieoni. 
l.oiodlrct Hollinl. Flosr'ttl, Hln- 
termaiv.i, Cristina manchi 

II1I.I.C MI'SU: C la Franca Do- 
mlnii'l-Murm Silrtti o Hid.'«»lil 
Kredlanl, M irimi IVzrmg ' 
VJuaUrint. Alle 21.15: t La belle 
epiupie » di A Salila Quarta 
settimana di succ» sso 

III INFO : eia De tallio - F<tk 
Ouarnieri-Valli-Altiani Alle 21 
familiare, ultime rephelie de 
, Il diario »ii Anna Frank » He. 
già dt C. De t ulio 

VOI.DONI: Domani alle 17- Il 
Centri* Teatrale Romano pre¬ 
senta' « Club det ragarn » con 
li programma n 1 iltretlo da 
lUsueollm 

11. MII.I.IMltTUO: via «Inetta d» 
Vrrtluehi Doniani alle 21.1S 
> Sitai*»' nerre di Mauri * rii 
Vlofllde Ma*d NevIt.A Regi» di 
M ircelto Mi'iirU 

M AHIOVK r TK IMVVOI.K MA¬ 
SCHI: IIE (via P.ntrengo n 1) 
Alle «uè tè .70 » Hl.mc.meve *. 

Hat».* in .1 ulti e 4 quadri Pie- 
nol.irli'nl 8lSè(*7 

PALAZZO SISTINA: Alle ore 
21.15 Walter Ciliari in « lo e 
ìa maiglierita » 

PIII.ANULI.I.O: Alle 21.15. ultima 
repllen « A eliisenno secomi«> 
la sua fame » dt Mogli* eoi* 
Dora Cilindri. Anna t.rho. Co¬ 
ti. Domiini, Mest-lilnl 

qCtltlNO: Meieote.lt alte 21.15 
lamio ArrieMrl presenta l.All- 
relta Masiero, l.tna Volonghl. 
Albert»' t.lonello ivit Mario 1*1- 
su in .« Il lieto fine » «Il Lu- 
i-iano Salee Ib'gta »H Albert»' 
Rt'inieet 

RIDOTTO FUSTO: C la Spetta 
coll nmlll con Camillo pilette r 
Laura Dalli Alle Jt.15 famlllo- 
r»- « Detllto atte Folle» » di 

Rigo Vivo successo 


LE PRIME 


MUSICA 

Manuel Kosenthnl 
al TA uili torio 

Manuel Rosi'nthal • Parie: 
lòdi). diiettore d’oireliestra 
nuovo per Roma, dal gesto <e 
dal trai!»*) spiccio e schietto 
rifuggente da fronzoli Mia per¬ 
sino rinunziato al frack e a 
dirigere a memoria), ha còlto 
ieri aH'Auditon»'. un eccellen¬ 
te successo t’na riprova che 
non «otto le apparenze quelle 
che contano. 

I/eloganza e la lucentezza 
delle musiche in programma 
t un omaggio ai compositori 
francesi) sono, infatti, emerse 
con lodevole sobrietà, ma an¬ 
che con vibrata Intensità Con¬ 
tro l'Ot’ocento d Hizet Hi 
Sinfonia in do tuoni), scritti» 
d.iM'inventore di Carmen in 
e’à di t? anni, nel DAVA, e pre* 
«entità da n<*spn»hi! con garbo 
■* leggerezza) e dt Herliot (due 
brani .1 dia - Stufimi.« dram- 
m.»tie.» - Gtubetr«i >• fi’oiuro. ri¬ 
salente al 1H3R. e«t eseguiti da 
Hosentb.il con v .va consape- 
voie.vn d; avere a che fare 
»'on una music;* pregnante¬ 
mente ailu'iva di molte con- 
qu.'ste orclmsfraii verificatesi 
poi nel corso del secolo). «’ 
opponeva tini novrcentesr.i 
Diana de Pomer* (suite n. 2 
dal balletto omonimo), scrttt» 
da Jacques Ibert (Parigi. IRÒO) 
ne! 1!).H Non lo credereste 
ma a un certi* punto, la dlsf«o- 
s */ mie ritorca e timbrica del- 
l'ori'hestra di Ibert. scintillante 
e fluidissima, riproduceva quel¬ 
la azzardata da Bcrlioz circa 
cento anni prima A grandi li¬ 
nee. ottoni Incalzanti sugli ar 
chi. con Un tamburello emer¬ 
gente )n ritmi di danza. Meno 
che )I tamburello, taie sltua- 
t «ine orchestrale ricorre, poi 
pressappoco, nel Anale d"l!n 
ouverture. det wagneriano 
Tannhnusrr Se volessimo ac¬ 
centuare li presenza di Rrr- 
! or., diremmo che persino 
V.-rdi sembra ricordarsi della 
vaporosa leggere z. za dello 
scherzo Lo regina Mab, quan¬ 
do sarà alle prese con t! 
Falstaff Ma non vogliamo ac¬ 
centuare un bel niente Sol¬ 
tanto il bel successo di Ro- 
«erith.il. applaudito con Insi¬ 
stenza e con particolare calore 


RORNtNI: Cla Checco Durante 
Atte ore 21.15: « Piglia iu e 
porta a casa » novità di Rina 
meda Pritrtniert A’ivo success»' 

SATIRI: Ripi'so 

■ LATRO 1» ARTE POPOLARE: 
Dirotto d* Franco Castellani 
Imminente inaugurazione 

V ALLI.: Rii»»" 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR- 
PONI: Ogni lunedi, mercoledì, 
venerdì alle ore IR.IS riunione 
cotte levrieri 

ATTRAZIONI 

AU’SKO DELLE TER E: Emulo di 
Madame Tiaaot d» Londra e 
grenvtn di Parigi Ingresao ron 
tlnuato dalia ora IO alle 21 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



programmi Radio -TV 


Il Telegiornale delle 23 o: 
reca, anche, il settimanale 
resoconto del comizio di Al- 


gpirifo fra t colleghi presenti Piccone - Stella ha ricevuto 
a Frosinone opinò che l’isti- ordine dt - montare - il ge- 
j, n-urin rarca musino, al quale da 
turione dt un corpo di PO”™ tre settimane Radio e TV de- 
fernmmile cra inutile basta- dlcano ampio spazio. Da Sa¬ 
ra dare dteura e grado alle rag»: ad Almirante. Piccone- 
« ragazze di vita » utilizzate Stella non fa differenza pur- 
tistematicamente come con- chè continui ad essergl; as- 
fidenti e come esche). No, ^curato !o stipendio 
tutto queJto dicìene addirit- seconda pun’ata di - \ 

fura secondario nel momento comi] 

in cut il Questore Marzano p iac( .voie e svelta, coftnu'a 
compare col suo rollo im- essenzialmente sulla felice 


piacevole e svelta, cosmea 
essenzialmente sulla felice 


patibile datanti alfa teppe caratterizzazione d: Paolo 
incarnata in quel momento Stoppa, e sulla vigile presen- 
dflf presidente Carleraro e z» di R na Morel'*.. A’tor no 
dai suoi giudici a latere. E *} ri - regia di Dan eie 

non sente neppure il bisogno D Aaza appare partico.ar- 
Ji j „ mente audace, sobria. a«c ut- 
di difendersi, di gua dare o Ja e n jt lda Tutto ronsidera- 
nomtnare quell individuo dal to si tratta dl un 0 . ;im0 
roffo ingenuo ed ottuso che spettacolo 
fo fissa dal recinto degli im- -Aria del XX secolo- è 
putati. E* lui il potere da- dedicata alla dura, splendida 
ronfi a fui non esistono equa- Resistenza del popolo cinese 

fi. La parola di Melone anche 

. ..__ soldati giapponesi invadono 

per fa legge non può vale, e Je cjttk della Cjna le met . 

quella di Marzano. rortuno tono a ferro e a fuoco, si 
vuole che sia proprio questa macchiano di orrendi delitti. 
arrogante sicurezza a fare Sono i tedeschi d'Or.ente. 
incespicare il Questore dt Qui. però, il dramma arr.va 
Roma nelle proprie dichia- L 80 a Hiroshima. 

razioni ben due mite Per- 5-a drl eeeon. 

_. . . j, , * - j; i«— do .empo di un incon.ro fl. 

ché dalla deposizione di « nr- ca j c j 0 c j aveva portato, nei 

zano sono emersi aue eie- pomeriggio, in serie B. per 
menti dei quali il Tribunale Catania-Triestina. Un'orgia 
dovrà tenere conto se infgn- di eaJc-.on:. d; falli, di gioca¬ 
le dimostrare al Questore ed tori che si torciono a terra 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.30: Previsioni del 
tempo per i pescatori: 6,35. Corso di lingua francese; 7: Se¬ 
gnale orario - Giornale radio; 8-9; Segnale orario . Giornale 
radio; 11: La Radio per le Scuole; 11.30: Voci vive; 11.35: 
Musica sinfonica; 12.10: Carosello di canzoni; 12.25: Album 
musical.:; 12.55: 1. 2. 3.. via’.; 13; Segnale orano . Giornale 
radio; 14-14.15: Giornale radio - Listino Borsa di Milano; 
14.15-15,05 Trasmissioni regionali; 15.55: Previsioni del tem¬ 
po per i pescatori; 16: Programma per 1 ragazzi; Le chiavi 
di casa: 16.30: I! ponte di W’estminstcr; 16.45: Università 
internazionale Guglielmo Marconi; 17: Giornale radio . Le 
opinioni deg I altri- 17.20: Corso di lingua francese; 17.40: 
Chiara fontana- 18: Cerchiamo insieme; 18,45: Vi parla 
un medico: 18.30: Classe Unica; 19: L'informaiore dei com¬ 
mercianti; 19.15: L’informatore degli artigiani; 19.30: Il 
grande giuoco; 20: Complessi vocali; 20.30: Segnale orario 
Giornale radio; 20.55- Concertino; 21: Concerto vocale stru¬ 
mentale. diretti, da Arturo Basile: 22,30: Ariete . Echi degli 
spettacoli: 22.45: Angiporto Galleria. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Notizie del mattino; 
10: Euridice al Juke-Box - Divertimento quasi serio d: 
Michele Galdieri: 11-12: Musica per voi che lavorate; 13: 
fi Signore delle 13 presenta: - Urlatori e no; 13,30: Segnale 
orario - Primo giornale; 14: Teatrino delle 14 . Lui. lei e 
l'altro; 14.30: Segnale orarie - Secondo giornale; 15: Galle¬ 
ria del Corso: 15.30: Segnale orario - Terzo giornale; 15.40: 
Arcobaleno musicale Hollywood A'traphon; 16: Sogni e 
fantasie . La bottega fantastica: 16.20: Le canzoni del gior¬ 
no- 16 40: Le occasioni del microsolco; 17: I coccodrilli - 
Commedia ir. tre atti di Guido Rocca: 18.30: Giornale del 
ocmeriggio; 18.35- Un'ora con la musica; 19.25: Altalena 
musicale: 20: Segnale orario - Radiosera: 20.20: Zig-Zag; 
20.30: Garinei e Giovanr.ini presentano: « Solo contro tutti » 
Sfida a una città arbitrata d a Mario Riva; 21.30: P.adionot- 
te; 21.45: Una tromba tutta in jazz: 22: « Giallo per voi » - 
I criminali, di Malcom A Hulke ed Eric Pa'ce, 

RAOIOMATTINA RETE TRE — Ore 8-8.50: Benvenuto 
in Italia - Quotidiano dedicato ai turisti stranieri: 10: Co¬ 
stantini: Lauda dell'Anrunciazione e della Natività; 11,10: 
Musiche presentate d*H Sindacato Nazionale Musicisti; 12: 
Aria di casa nostra; 12.10: Trasmissioni regionali; 13: Anto- 
logia 13 15: Musiche di Mozart e Bloch; 14.15-15.05. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17: Il Concerto solistico 
di Mozart . Sed.ces.ma trasmissione ; 18: Novità librarie - 
Dall'antifascismo alla Residenza; 18.30: Charles Ivcs . Mu¬ 
sichi 19: Panorama delle idee; 19.30: Francisco Guerrero - 
Musiche; 19,45- L'indicatore economico; 20. Concerto di 
ogni sera. L. Bocchermi, M. Balakirev; 21: lì Giornale del 
Terzo; 21.30: La Rassegna * Cinema; 21.45: Filippo II di 
Spagna; 22.15: Quartetti per archi e chitarra di Paganini; 
22.50: Dieci anni di aeronautica italiana; 23.20: Congedo ♦ 
Johannes Brahms. 


13,30-16.05 TELESCUOLA 

Corso d; Avviamento 
Professionale a tipo in¬ 
dustriale 

17-18 LA TV dei RAGAZZI 
• Avventure in libreria» 
Rassegna di libri per 
ragazzi 

In questo numero: 

Il Corsaro rosso di F. 
Cooper 

Fiabe africane di R. 
Paccarié 

Pesci esotici di R e M. 
L. Bauchut 
Rettili di J. Giube 
Il libro delle invenzioni 
di D. Volpi 
Presenta Elda Lanza 
. LASSI E • 

Il tornado 

Telefoni . Regia di Le- 
sley Sfiar.der con Jan 
CUyt'>n. Tommy Rrt- 
ting. G«-<'tge Cleveland 
e La-«'.e 

18.30 TELEGIORNALE 
18,45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura d: Franca Ca¬ 
prino e Giberto Severi 
19.05 LA PIAZZETTA DEL¬ 
LE SETTE NOTE 
Programma di musica 
leggera presentalo da 
Nuto Navarrini . Com¬ 
plesso di Pier Emilio 
Bassi - Regia di Ro¬ 
molo Siena 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione F«r 1 la¬ 
voratori 

20.05 TELESPORT 

RIBALTA ACCESA 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 
21 Ciclo del teatro popola¬ 
re V. - CASA PATER¬ 
NA - Dramma di Her¬ 
mann 

Traduzione di Richard 


Nathanson 

Riduzione televisiva In 
due parti di Diego Fab¬ 
bri. 

Costumi di Anna Ma¬ 
rta Salvatore 
Scene dt M. Mimmi 
Regia di Mano Landi 
Sudermann venne chia¬ 
mato dai critici del suo 
tempo, con evidenti in¬ 
tenzioni dispregiative, 
il • Sardou tedesco ». 
Certo è che nel momen¬ 
to in cut Hauptmann 
scriveva I tessitori, un 
dramma aperto ai nuo¬ 
vi conflitti sociali del 
mondo moderno. Sou- 
dermsnn dava alle sce¬ 
ne questo Cete pater¬ 
na. che sembra riallac¬ 
ciarsi ad alcuni fra i 
p.u celebrati drammo¬ 
ni del teatro e della 
letteratura popolare di 
Francia Magda, figlia 
di un rigido militare 

f iniscano, fugge a Ber¬ 
ma. ove diventa una 
grande attrice. Torna¬ 
ta a casa, si fa ricono, 
scere dal padre, che la 
perdona. Ma mentre un 
dramma si chiude, un 
altro se ne apre. Magda 
ha avuto da un gio¬ 
vane studente in legge 
un figlio. Ora lo studen¬ 
te di una volta i di¬ 
venuto una personalità. 
Vuole sposare Magda, 
ma intende tenere ce¬ 
lato il figlio frutto del¬ 
ia relazione giovanile. 
Magda reagisce sde¬ 
gnata, e sl rifugia nella 
casa ■ paterna, respin¬ 
gendo un amore che 
rifiuta il suo frutto in 
omaggio alla conven¬ 
zioni sociali. 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

• . Le mttiimortoU di un 
luuuiltors arubuldnls» (di¬ 
vertente «pettaiuilo con 
musiche, intefpttttio da 
Peppim* D* Filippi* io 
gran formai all* Arti. 

• » Il Guhhiuno • IU ecte¬ 
nie opera di Ceehov in 
una divoro** edizione) 
uilu Coniala 

• -H Diario dt Anno Frank» 

I La commovente teeUnn>» 
manza duna bambina 
ebrea, nella «lupenda rea¬ 
lizzazione scenica già ap¬ 
plaudita In Itali*. 1 otto 
Lineo 

CINEMA 

• • Lo prandi guerra* (la 
prima guerra mondisi* 
vista senza retorica) al¬ 
l'Appio. Aoenlino, Bran¬ 
caccio. Cola di Ulema 

• . La dolce Pila» (Tattre- 
sco dl una aoctetà In di- 
agregazione) al Fiamma. 
Mammella 

• • /I redimo itgiflo • (l'uo¬ 
mo di Ironie *11» morte, 
in un'Europa medioevale 
flagellala dalla peate) al 
Rivoli 

• * A qualcuno piace cal¬ 
do • luna fatta spiritosa e 
Intelligente. ambientata 
negl! anni ilei gangheri¬ 
amo» al Tret’l 

9-11 ventrale della Rore- 
re » l ritorno dl Rraselltnl 
con un drammatico film 
stilla Realstenra all'Alce. 
Trieife. Apollo, tloUuwood 

9 » Storia df una monaca » 
Inell'almoafera dell» lotta 
antinazista, una auora al 
arrnrge di avere abagllato 
vocazione e ae ne va) af 
Petit Vittorie, Induno. 
Italia. Salone Margherita 

• » Un dollaro d'onore - 
l-Western- dl grande 
classe) ol Fogliano. f7nr- 
hafella. Sflver Cme. Tria- 


INTFR V ->T!ON A I I DNA PARK' 
Aiil* dromo - Roto» . Giostre • 
Oflosprlnl e 1000 nitrazioni 
DIA HI) INI DI PIAZZA VITTO 
RIO: G rande Lun. Park Itlsto 
r.«nl«\ fl»r. Parrh'fglo 

CINEMA-VARIETÀ' 

\lhamhrn: I! cavaliere della lem- 
pesi a «• rlvlM* 

Altieri: l/anlmn e la carne con 
D Kcrr e rivista O'IUlen 
\mhra-4ovlnclil: Il cavaliere 

«Idia trmpcata e mista 
oriente: l.'««lber»> dell» vita, con 
E Taylor e rivista 
Principe: Confl»lei*tlal anonima 
acamlalt r rivista 
Volturno: Il cavaliere dell» tem¬ 
pesta e rivista De Viro 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adrian»*' G.intono. r*'n A S^rdl 
I alle 1S 18.05 - 70..10 . 22.50) 
America: Cerasella (ap I.'. ult 
22 IM 

Appio: |..i grande guerra con A 
Gufane** 

\lrhlniMte: The malrhmaker (al 
le 1 fi-18-20.22) 

Arlston: Aiutare colpo del soliti 
Ignoti, con V Gassman <»p 15. 
tilt 72.45) 

A» rullilo: La gr»nd'- guerra con 
V Gassman (alle 15.50 - 17.50 - 
20.10 . 22.10) 

Dalli ulna : Operazione sottoveste 
con C Grani 

Barberini: Il letto rarron*»- con 
D Day (15.10 . t8 - 20.15 - 
22.45) 

Itrani-arelo : La grande guerra 
con A Sordi 

Capilo): Vlrtgglo sl centro della 
terra, con J Mason (15. 17..Vi. 

11.50 22.15) 

Csprartlca: cominciò con un ba¬ 
cio. con G Ford 

Cepranlrheit» : Il capro espiatorio 
con A Gulnnes* 

Cola dl Rlrnro: l a grande rtierrs. 
con V Gassman (alle 14.45 - 
17.25 . 20 . 22.40) 

Coito f Jt-l I ., atlrl’tiosa. Illlbita 
cercasi, con S De Laine (ap 
1«. tilt 22.451 

Europa; Ferdinando I. re dl Na¬ 
poli c»'n H Oc Filippo (alle 
15.15 . 17.45 - 20 22.45) 

Tlanims: I a doler vita, con Anlt* 
EU* l>erg ralle I3-M 05-19.10 - 
22. V) I 

Fiammella- (.a dolce vii ». con A 
Kkberg (alle 15.V) - 19 - 22) 

Galleria. Audace C»-||K» f|el soliti 

Ignoti, con V Gassman (ap 15. 
ult 22.45) 

Golden: Lampi r.ct sole, con S 
H.ivward rap alle 15) 

Andar, colpo d rl soliti 

ignoti, con V Gassman (*p 15- 
uff 22.45) 

Aletropolllan: Frontiera a Nftrd- 
Ovest. con L Bacali falle )5- 
17 25 IV V) 22 40) 

Mtcnon: Artico selvaggio, dt W 
Dt-oey (alle 15.15 . 18.55 - 

18.50 . 20.45 . 22.40) 

Moderno : Grard Hotel, con Mi- 

«liSle Morgcn 

Moderno gaietta: Il capro espi» 
torlo «-or* A Gulnnes* 

Net» York. G •«foce, con A 5 ' r «fl 
(alle 15 . 1* 05 . 20 50 . 32.50) 
Paris V "ii ciò c « on n.i-e 
con G Ford (ap 15. tilt 22.45) 
Piata: M«>rte di un amico 
Quadro Tonlane: Geremia cane 
e spi», di W Disney (alle 15 
t« vi. :s. V*-V-15 22.45* 

Qulrtnrtfs: Artico selvaggio, di, 1 
W Disrev falle 1« - 18 25 - 
20 30 _ 22 50) 

(t*«ti>. «’ll*: l Impleg.to cn N 

Manfredi (ap 15. ult 32.45) 
Rivolti li «.'turno sigillo (alle 
15.15 . 18.20 . 20.35 . 22.50) 
Ross ■ O'minrio c.,n un o-rlo 
con G rord (alle 18 . 1845 - 

20.40 . 22.45) 

ftmrraldo. ii capro espiatorio 
con A Guinnc* 

Splendore: L'Imptcg-t» cn Nino 
Manfredi (ap 13. ult 22.43) 
Suneretnema : G «afone, con A 
Sordi (alle 1SJ0 - 17.50 - 20.10 
- 22,43) 

Trevi; A O'talcuno pt*ce o! d n. 
ron M Monroe falle 13.30 - 

17.40 . 19.50 . 22.40) 

,M ’ NUOVO CINODROWO '’ 
A PONTE MARCONI 

(Viale Msresnl) . 

Oggi sile ore 16,15 riunione 
dl corse di levrieri. 


Vigna Tiara: Operazione sotiove- 
ste. con C Grani (wp 13) 

SECONDE VISIONI 
Africa: La guida Indiana, con V 
Mature 

Airone: Lo specchio dell» vita, 
con L Turner 

Alce: Il gvncr.de Dell» Ros'ete. 
con V. De Sica 

Alrvonr : Orleo negro, con M 
Dawn 

Ambasciatori: Lampi nel *<*lr. con 
S Havward 

Auguitus: Tokio dl notte 
Ariel: Il figlio dl Robin Hood 
Arlecchino: Cordura, con Rita 
Hayworth 

Astor: Un uomo da vendere, con 
F. Sinatra 

Allori*) I 3 penn.v. con D Kaye 
Astra: Squali del Ut Retch 
Atlante: |l grande capitano, con 
C. Cobum 

Atlantic: Brevi amori a Palma de 
Majorca, con A Sordi 
Aureo: Un uomo da vendere, con 
r. Sinatra , 

Ausonia) La battagli» di Maraio- 
na. con R Stcevens 
Avana: Tempi duri per I vampi 
ri con R Rascel 
Beltlto: Duello alla pistola 
Uerninli I baccanali di liberto 
con A Lane 

Oolngna: La casa det fantasmi 


con L. Turner 

Brlstolt Ossessione dt donna, con 
S Hayward 

Hruadvvayì II vedovo, con Alber¬ 
to Sordi 

California: Tokio dl notte 
dilettar; La battaglia dt Mara- 
. tona, con R Steeven* e docum 
sulla Arila di Coppi 
Delle Terraite: Il vedovo, con A 
Sordi 

Dele A’Iltorle: Storia dl una tro- 
naca, ron A Hephum 
Del Vascello: La pallottola senza 
nome 

D*«im. Un marito per Cinzia, con 
S Loren 

Eden: Intrigo Internazionale, con 
C Grani 

Espcro: Tempi duri per I vampiri 
con Renato Rasccl 
EwrUlor: Sokit.ii e cavallo, con 
W Holden 

Fogliano! Un dollaro dt onore, 
con J. Wavne 

Garbateli»: Un dollaro dl onote. 
con J. AA'ayno 

Garden: Cordura, con R. Ilay- 
worth 

Giulio Cesarr: La battaglia di 
Maratona, con R Steevens 
Induno: Storia dt una monaca, 
con A Hepburn 

Italia: Storia dl una monaca, con 
A Hepburn 

La Fenice: Un uomo da vendere, 
con F. Sinatra 

Mondisi: Cordura, con Rita Hay- 
worth 

Nuovo: La casa del fantasmi 
Olimpico: Intrigo Intrrnazlonalr. 

con C Grnnt 
Palesirlna: I.a mummia 
Parloll: La spada dl D'Artagnan 
Quirinale. I ti.»vv..n.*ll »t< t'iOvrt*» 
con A Lane 

Re»: Lnnipl nel solo, con S Hay- 
vvard 

Rialto: il lunedi del Rialto: La 
strada (rii Fruitili 
Rllz. I 5 p«-nny. mn D Kaye 
Salone Margherita: Slorl.i dl un» 
monaca, ron Aurirey Hephutn 
Savoia: Cordura. con RII» Hay- 
worth - 

Hplrndld; La rasa di Mad/mc 
Korà. con A Lualdl 
■Maritimi: Il vedovi». v»'ii A Sordi 
Tirreno: Il grande capitano, con 
C Cobum 

Trieste.- li generale Dell» Rovere 
••no V De sic» 

Ulisse: F.Merlna, ron C Gravina 
A'rntunn Aprile: T"klo di norie 
A'rrbaim: un unum »1» veiidi-re 
r"n F Slnalra 

Vittoria: (.a battaglia dl Mara¬ 
tona. con R Steeven 

TERZE VISIONI 
Adrtarine: Il contrabbandiere del 
. Kenla 

«Alba; Il padrone delle ferriere 
.\nlenr: Il ravalirre del castello 
malcderio 

Apollo: Il genrrale Della Rovere, 
con V Dr Siri 

Aquila: La duchessa dl S Lucia, 
co** T Rica 

Arenala: Lo scassinatore e la 
presidentessa 
,Arlrona: nip«*so 

Aorrllo: l.» tempesta, con Van 
lleflln I 

«Aurora. La scimitarra del sara¬ 
ceno 

Avorio: |.r norii di Luciezl» Bor¬ 
gia. con B I.ee 

Borio: |.'ultima norie a U’arlork. 
r«'il II Fotula 

Ilo.io**: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Capannelle; Riposo 
• '.«'.to' Vacanze il inverno, mn A 
Sordi 

Cavlello: Nrurose. con N Tiller 
Crntrale: Marie Octobre. con D 
Gclln 

Dorilo: I legionari, con B. Lan- 
caster 

Esprrla: Passaggio a Houle Kong 
con C Jurgrns 


CASIELFiBET 

Credito a privati 

AL TASSO PIU* CON¬ 
VENIENTE DI ROMA 

VIA TORINO, ' 149/ A 


Colonna: La tigre della Birma¬ 
nia. con A. Ludd 
Colosseo: Il figlio del dori JekilL 
Corallo: La dui'he*» » dt S Lucia, 
Cristallo: Attacco alla hasa spa¬ 
ziale US 

Del Piccoli: Riposo 

Delle Ron4lnl: L'uomo della leg. 

ge, con Y. Davi* 

Delle Mimose: Sfida a Green 
A'alley 

Ut-manie: La mia terra, con R. 
Hudson 

Dori»: La furia degli Apachea 
Due Allorlt Il padrone delle fer¬ 
riere 

Edelweiss: Tempesta «otto l mari 


Ili.*- TfATRO QUIRINO 

Mercoledì 17 - ore 21,15 
prima rappresentazione di 

IL LIETO FINE 

di Luciano Salce 

con 

LAURETTA MASIERO . LI¬ 
NA VOLO NT, HI - ALBER¬ 
TO LIONELLO . MARIO 

nsu 

Rejl* di 
Alberta Flonuccl 


Farnese: Qualcuno verrà, con T. 
Sinatra 

'laro: Noi alriuo tlue evasi, con 
U. Tognazzl 

llollvivoiid. Il generale Della Ro¬ 
ver»' cimi V De Sics 
Impern • Intrigo ipli’m i/Mmls, 
Iris: F B t Divisione Criminale 
Ionio* Un mariti* per Cinzia. c>>n 
S L,oren 

l.eoclne: Lo apcrchln della vita. 
Marroni: I magliari, con B Lee 
Massimo: La nm terra, con Rock 
Hudson 

Mazzini: Le tigri del Kuniau 
Ntagara; 1 magliari. c«'ii B Lee 
Novocfne: Il giorno della vendet¬ 
ta, con K Douglas 
, Odeon: Passo Oregon 
Olimpia: Un marito ,per Cinzia 
con Sophla Loren 
■ Ostiense: Imminente apertura 
Ottaviano: Contrabbando a Shan- 
I gai 

Palazzo: Tipi da «piaggia, con A. 
S»*rdl 

Perla: L'oro della California 
Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentarlo 
Piallilo: GII ultimi trioni) dl Pcm. 

pel. con R Stcevene 
Frenesie: Tokio dl norie 
Prima Porta: 11 terrore del bar¬ 
bari. con C Alonzo 
Puccini: Juke box urli d'amore. 
Regllla: Riposo 

Roma: Il terrore d--i barbari, con 
C Alonro 

Rubino: Duello a Fort Smith 
Sala Umbcrio: Il r.» della prate¬ 
ria. con D Murray 
Silver Cine: Un dollaro tj'onore. 
con J. Wavne 

fluitano: Juke-box urli d'amore. 

con T Pillar.» 

Tevere: Ripeso 
Tor Sapienza: Riposo 
rrlaimn; Un dollaro d'onore, con 
J Wavne 

Tuscolo: La meno sinistra di Dio 

SALE PARROCCHIALI 

Friso fono: I.•ultima notte a War- 
b’ck. cui || Fonria 
Degli Aetplnnl: Indagine perico¬ 
losa. «vn J. Hauklns 
Due Marcili: L’iilima e la carne. 
l’Io X: il diavolo n«'ro 
Quiriti: Guerra e par»-, ron A. 

Hephuen lap 11.30* 
sai.» s. flauirnlno: La vera storia 
di l.vn Stuarth 

Sala Sessorlana: Cavalcata dello 
risalo 

Saverio: La «lolla spezzata 
Sorgente: Quo vaili*?, coti R. 
Taylor 

Trjslrvcre: 11 sergente di li’gno 

CINEMA CHE PRATICAVO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGI8-ENAI,: 
Aire, «\pplo. «\drlano. Astorla. 
\rrhlme«Je. Alba. Avenrino. ,51- 
rlone. Ausonia. Arlecchino. Am- 
hasrlatnrl. Arlstnn. Barberini. 
Ilranracrlo. Hello. Bristol. Bolo¬ 
gna. Cola ni Rienzo. Cristallo. 
ClncMar. Drive In Europa. El¬ 
vio. Fogliano. Italia. Moderno. 
Massimo, N|ag»ra. Orievcalrhl. 
Piar». Parli. Quirinale. Rialto. 
Radio City. Roma. Rllz. Super¬ 
na rii Ostia, Kela Umberto. 5u- 
pertinente. »as«»la. Smeraldo, 
Splendore. Tuscolo. Trevi. - TK.5- 
THI: ,5rtl. Pirandello. Rossini. 



DOMANI IN ESCLUSIVA 

al METROPOLITAN 

GLI IMPREVEDIBILI ED ESILARANTI COLPI Dl 
UNA BANDA DI TRUFFATORI CAPITANATA OA 


GASSMAN , 



MATTATORE 


Brj25l s» • T uì i. 1 :7.(1'*i’.i « « «' «' ■ «Ti 


r ^GiACNeni^PAvtse smi 

nifi LAN» 

j***. j 1 _ *-* Duciti 

■ DM0 Dnl maorHai.vcji joc tre 
■SSbbb cMHi;x«*ru nenzi 
** IlADIO CICCHI 00W 



ANNUNCI ECONOMICI 


I»_ rmiMMimi i l i i 

sieiKAHilik Grande negozi, 
di sartori* « abbigliamene» pei 
d-»nna. bambini, massima 
rci.rxxnta Vendila rateata buoni 
CRAI AIAC I PA - Via 
Preneailna n 313-117 

I» AUTO «ICTJ SPORT >■ M 

• VESPA • cuscino omaggio • FE- 
GASO-M • Contakltometrl Pre- 
notazioni - CaznbL Lungotevere 
Prati. 14 . Duccio Galimberti. 33 

li «*• r a «lofi) I. sa 

U*A 1 1 tuMrmi. Monili aopram¬ 
mobili antirhi » m»deml Libri 
et e , Telefi.nare 1*4 7(1 _ 

111 LEPI4INI - rill lIDI L y 

si axdua I HI,dura FI A » Ste¬ 
nografia » Dattilografia anche 
con macchine elei tri che "Oltvet- 
U" . 1000 mensili « Sanftnnaro 
al Vomero, J0 - Napoli- 04I/N | 


it» mmhiim iiiiisr i. ie 

iNDIIlk. iruiii4liM«.i *> laltva. 
(e «lumi d) trattura, ree re» a levi 
•utmo alle Terme Continental ca¬ 
sa dl I ordine munita di ogni 
coni ««rio moderno, eur» di fango, 
grotte, massaggi, bagni dt «eniu. 
ma ed ozonizzati, tutte le cure 
neii'tntarno dell'albergo, piscina 
acqu a termale depurata rjrnverv 
Albert Terme ConUnentai Monte, 
grotto Terme fPadovai tei »C4*0*1 

Zi» AWTIGI5NAT» I- l a 

ALI ( PKkZZl e..oc».rren*a ■ He- 
«tauriamo «»*irt appartamenti 
fornendo dlreuamenie qualstast 
maiertate per pavimenti. bagnL 
cucine, ree. Preeentiet graiuril. 
Vistiate espilatone materiale 
p r e s se saure magazzino RUSPA 
Via Clmarra D B fabbrica Arma. 
dimute, reetauriamo mobili «ad- 
cRt, s p ar a i speelaUaaaU. TsAefetse 
«ELISI. 


: , Èàà. 
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L'UNITÀ* DEL LUNEDI 1 i 


DIREZIONE K AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini, lt - Tel. 454451 - 451.251 
PUBBLICITÀ* nn. colónna - Commerciale : 
Cinema L. 156 - Domenicale L. ZOO - Echi 
epeltacoll L. 150 - Cronaca L. 1M • Necrologia 
L. 130 * Finanziarla Banche L. 350 - Legali 
L. 350 - Rivolger»! (SPI) - via Parlamento, 0. 


ultime notizie 


j 


prezzi d'ahbonamento: Annua Sem. Trini. 


UNITA* 7.500 3.500 

(con l'edizione del lunedi) g.700 4.500 

RINASCITA 1.500 g«0 

VIE NUOVE 3.500 1J00 


Z.030 

2.350 


(Conto corrente postale 1/23703 


11 viaggio in India del premier sovietico 


Nel X anniversario del patto cino-sovietico 


Una tigre in dono a Krusciov 



NUOVA DEIILI — Proseguendo Ut tu» visita In India, Il primo ministro sovietico Kru- 
Oclov si è renalo Ieri In visita alla grande acciaieria di Bhllal, che è stata costruita 
con l’aiuto tecnico e finanziario dell’URSS. Una numerosa folla, fra cui erano gli otto¬ 
cento Iconici sovietici che lavorano a Bhllal, era ad accogliere l’ospite. I,'entusiasmo 
c In ressa erano tali che la polizia é riuscita a stento ad aprire un passaggio. A Nuova 
DehII, prima della partenza per Bhllal, Krusciov ha dichiarato . di essere soddisfallo del 
rnlloqul avuti con Nehru ». Il primo ministro sovietico ha ricevuto In dono una tigre 
cucciolo, che qui egli sia osservando con sorridente curiosità (Telcfoto) 

Un comunicato del POSU sull’agricoltura 

Aziende statali cooperative 
sul 70% delle terre ungheresi 

Assicurata la pensione anche ai lavoratori agricoli che 
non hanno potuto raggiungere la prevista anzianità 


Cen Yi esalta l’unità 
tr a la Cina e l’UR SS 

Grande ricevimento nella sala del Congresso del popolo a Pechino 
L’avvenimento ricordato in tutte le ambasciate cinesi all’estero 


(Nostro servizio particolare) 

BUDAPEStTh - Il Comi¬ 
tato centrale del Partito ope¬ 
raio socialista ungherese 
(POSU) ha pubblicato oggi 
un comunicato sui risultati 
dello sviluppo delle coope¬ 
rative nelle campagne. Nel 
documento si constata che 
oggi il settanta per cento 
del territorio arabile del pae¬ 
se appartiene alle fattorie 
dello stato ed alle coopera¬ 
tive agricole. Dal 1. novem¬ 
bre 1959 al 7 febbraio 1960 
più di 380.000 persone si sono 
iscritte alle cooperative. Con 
queste il numero dei soci 
delle cooperative ha rag¬ 
giunto le 870 mila imita 
mentre il territorio occupa¬ 
to dalle aziende cooperative 
è di 5 milioni e 200.000 Hold 
(1 hold~0.60 di ettaro). 

Il CC ha approvato una ri¬ 
soluzione dopo aver ascolta¬ 
to la relazione del segreta¬ 
rio generale Janos Radar 
sulla conferenza di Mosca 
dei partiti comunisti e ope¬ 
rai dei paesi socialisti di 
Europa. La conferenza di 
Mosca com’è noto, ha discus¬ 
so appunto ì problemi rela¬ 
tivi all’ulteriore sviluppo 
dell’agricoltura. La risolu¬ 
zione del C.C. del POSU fa 
una valutazione dei rilevanti 
sviluppi delle cooperative 
agricole, registrati l'anno 
scorso e constata che { risul¬ 
tati raggiunti dimostrano in 
modo convincente la supe¬ 
riorità dell’economia collet¬ 
tiva dì fronte alla coltiva¬ 
zione individuale. Diverse 
zone sono ora diventate vere 
e proprie regioni cooperati¬ 
vistiche; oggi esistono, in 
Ungheria più di 2300 comu¬ 
ni cooperativi, cioè il 70 
per cento d« tutti i comuni. 
Selle nuove cooperative si 
registra un grande interesse 
per l'acquisto di macchine 
olire al noleggio delle mac¬ 
chine stesse presso le stazio¬ 
ni dì macchine e trattori. 
Contemporaneamente è già 
cominciata la costruzione di 
nuove stalle per la sistema¬ 
zione del bestiame portato 
dai nuovi soci delle coope¬ 
rative. 

Per quanto riguarda il fu¬ 
turo, la risoluzione del Par¬ 
tito sottolinea che prima di 
costituire nuove cooperative 
bisogna rafforzare quelle già 
esistenti; il rafforzamento 


delle cooperative e il fatto 
che una forte maggioranza 
di contadini oggi lavora in 
comune, renderanno possi¬ 
bile l’aumento del 4.90 per 
cento della produzione agri¬ 
cola e dell‘8.90 per cento de¬ 
gli acquisti di prodotti agri¬ 
coli da parte dello Stato. 

La risoluzione sottolinea 
che lo Stato e gli organismi 
sociali debbono continuare 
ad aiutare le cooperative. 
Nello stesso tempo non deve 
essere trascurato l’aiuto ai 
coltivatori diretti. La classe 
operaia ha già dato finora 
un grande aiuto ai contadi¬ 
ni. che si sono portati sulla 
via della cooperazione. E” 
necessario che anche in se¬ 
guito la classe operaia aiuti 
efficacemente le cooperative 
agricole, costruendo un mag¬ 
gior numero di macchine. 

La risoluzione si occupa 
del problema dei contadini 
I anziani soci delle coopera¬ 
tive che non possonp ottenere 
l'anzianità necessaria per la 
pensione. Il Comitato cen¬ 
trale ha presentato la se- 


LEOPOLI. 14 — La giusti¬ 
zia ha . raggiunto e colpito 
cinque assassini nazisti, re¬ 
sponsabili di avere assassi¬ 
nato in Ucraina, durante l’oc¬ 
cupazione tedesca, decine di 
donne, bambini e vecchi e di 
averne poi gettato ì cadaveri 
in fondo ad alcuni pozzi e in 
fosse comuni. 

! Il giornale sovietico Trud, 
'organo dei sindacati, ne ha 
dato la notizia riferendo che 
il processo contro i cinque 
assassini è slato celebrato a 
Lvov (Lcopolii. I criminali 
saranno giustiziati mediante 
fucilazione. 

Come si sa, la zona ucraina 
intorno a Leopoli fu il tea¬ 
tro delle criminali gesta del 
nazista Oberlaender attual- 


guente proposta al governo: 
* Gli uomini che hanno rag¬ 
giunto i 70 anni e le donne 
giunte a 65 anni e inoltre 
quei contadini che, pur non 
avendo raggiunto il limite 
di età, in seguito a invali¬ 
dità non possono continuare 
a lavorare, riceveranno men¬ 
silmente un sussidio di an¬ 
zianità <li 260 fiorini anche 
senza aver raggiunto l’an¬ 
zianità necessaria ». 

K. P. 

Oggi parte per il Belgio 
la statua del minatore 
di Marcinelle 

PISTOIA. 14. — Alla presen¬ 
za delle autorità cittadine, del 
presidente della - Federation 
Internationale des Mutilò* et 
Invalide* du Travati -. dottor 
Magnani, di una larga rappre¬ 
sentanza di minatori e di nu¬ 
merosa folta è stata scoperta 
la statua dei minatore, che co¬ 
stituirà il monumento in me¬ 
moria dei Caduti di Marcinelle. 

La statua, alta oltre due me¬ 
tri. è opera dello scultore pi¬ 
stoiese Benso Vignoli. 


mente ministro nel governo 
del cancelliere di Bonn, Ade- 
nauer. E' stato accertato che 
non meno di 33.000 furono le 
persone uccise dall'attuale 
ministro di Bonn, in massima 
parte ebrei e intellettuali, 
oltre a migliaia di donne e 
bambini. 

Aggredito a New York 
da tre neonazisti 
un diplomatico ebreo 

NEW YORK, 14. — Tre 
uomini si sono introdotti ieri 
sera nella residenza dell’am¬ 
basciatore del Cile presso 
l'ONU Daniel Schweitzer e 
hanno rubato circa 200 dol¬ 
lari. 1 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 14. — Con una 
serie di manifestazioni svol¬ 
tesi parallelamente a Mosca 
c Pechino è stato ricordato in 
questi giorni il X anniversa¬ 
rio del Trattato di amicizia, 
alleanza e mutua assistenza 
fra la Cina e l’URSS. La 
delegazione cinese, alla ma¬ 
nifestazione svoltasi a Mo¬ 
sca, era capeggiata da Liti 
Cian-scen, che aveva rap¬ 
presentato il Partito comu¬ 
nista cinese al Congresso del 
PCI. In tutte le ambasciate 
cinesi all'estero l’anniversa¬ 
rio è stato ricordato nel cor¬ 
so di ricevimenti. A Pechino 
le manifestazioni sono cul¬ 
minate ieri sera i« un rice¬ 
vimento che, protrattosi per 
oltre cinque ore, ha riunito, 
nella grande sala del Con¬ 
gresso nazionale del popolo, 
cinquemila persone. Sono in¬ 
tervenuti da parte sovietica 
l'ambasciatore Ccrvoncnko 
c una delegazione giunta 
dall’URSS capeggiata da 
Yelyutin e da parte cinese 
Ciu De. Ceti YI, K 110 Mo-jo 
ed altri esponenti del go¬ 
verno. 

Le celebrazioni hanno dato 
occasione ad un riesame ge¬ 
nerale della funzione svolta 
dal trattato nei passati dieci 
orini e ad una riaffermazio- 
nc di unità fra i due Paesi. 
I messaggi scambiati fra i 
dirigenti dei due Paesi, i di¬ 
scorsi pronunciati nel corso 
dei ricevimenti e gli artico¬ 
li che la stampa dedica alla 
ricorrenza, sottolineano con¬ 
cordemente l’importanza che 
l’alleanza cino-sovietica ha 
auuto od ha nella causa per 
il mantenimento deila pace 
nel mondo. 

Il messaggio di Mao Tse¬ 
duti e dcpli altri dirigenti 
a Krusciov e Vnroscilov — 
messaggio cui già abbiamo 
accennato ieri — analiz¬ 
za. fra l'altro, l’attuale si¬ 
tuazione intemazionale, ri¬ 
levando il contributo por¬ 
tato alla distensione dal 
viaggio di Krusciov negli 
Stati Uniti, dalle proposte 
soniefiche per il disarmo ge- 
I iterale, dalla riduzione uni¬ 
laterale delle forze amiate 
sovietiche e dalla recente 
conferenza dei Paesi del 
Trattato di Varsavia. Si os¬ 
serva che € la tensione in¬ 
ternazionale può continuare 
a rilassarsi nel futuro » ed 
« i problemi internazionali 
giunti a. maturazione posso¬ 
no avere più o meno una ra¬ 
gionevole soluzione a con¬ 
dizione, ovviamente, che il 
blocco Occidentale, capeggia¬ 
ta dagli Stati Uniti, abbia 
un sincero desiderio di 
pace ». « Siamo contanti che 
con gli sforzi uniti del campo 
socialista capeggiato dal- 
l’URSS e da tutti i popoli 
e paesi amanti della pace la 
causa del mantenimento di 
essa otterrà sempre maggio¬ 
ri successi nonostante che i 
fomentatori della guerra 
possano creare ostacoli ». 

Il vice primo ministro Cen 
Yi, dal suo canto affermava 
ieri sera, al ricevimento, la 
posizione della Cina popo¬ 
lare affermando che « il po¬ 
polo cinese spera ardente¬ 
mente che la situazione in¬ 
ternazionale migliori ulte¬ 
riormente e lavorerà senza 
posa per questo fine con tut¬ 
te le sue forze ». Nello stes¬ 
so tempo Cen Yi ha sottoli¬ 
neato che le parole e le azio¬ 
ni degli imperialisti appaio¬ 
no profondamente diverse, 
come è evidente da diversi 
fatti come l'intensificazione 
del riarmo della Germania 
Occidentale c la recente fir¬ 
ma del Patto militare con il 
Giappone. Il ministro cinese 
ha poi rilcuato la necessità 
di mantenere una stretta vi¬ 
gilanza contro i pericoli rap¬ 
presentati da questi fatti. 
* Ma i tempi sono cambiati 
— egli ha aggiunto. — Il 


I tre banditi, non contenti 
di aver derubato l'amba¬ 
sciatore, lo hanno insultalo. 
Uno di loro gli ha chiesto: 
« Siete ebreo? ». Alla rispo¬ 
sta affermativa dello Sch¬ 
weitzer, gli ha detto: « Gri¬ 
date heil Hitler e fate il sa¬ 
luto fascista ». 

Dopo aver costretto la loro 
vittima con la forza a fare 
per tre volte quanto ave¬ 
vano ordinato, ì tre sono 
fuggiti._ 

Peggiorafe 
le condizioni 
del c ord. Ko enig 

ZAGABRIA. 14. — Le con¬ 
dizioni deU’*rcive»covo di Vien¬ 
na, cardinale Franz Koenig, fé¬ 


mondo ha subito dei grandi 
cambiamenti. I popoli non 
permetteranno assolutamen¬ 
te che si ripetano le aggres¬ 
sioni militarista del Giap¬ 
pone e della Germania ». 

€ L’alleanza cino-sovietica 
il cui scopo è quello di di¬ 
fendere la pace, certamente 
non toccherà nessuno. Ma se 
qualcuno dovesse toccare un 
capello ai popoli cinese e 
sovietico, questo qualcuno 
sarà certamente mandato in 
rovina dalla grande forza dii 
questa alleanza. Questa è 
una forza senza uguali, una 
barriera che l'imperialismo 
non può superare ». 

Ccrvoncnko e Yelputin 
hanno messo nei loro discor¬ 
si analogo accento stiU’unitàl 
e sulla funzione dell’allean¬ 
za nel mantenimento della 
Ilare mondiale. 

Quanto alla funzione del- 
l’allcanza nello sviluppo iri- 


MOSCA, 14 — L’agenzia 
Tnss in una corrispondenza 
dall’Avana ha reso noto oggi 
che Un comunicato congiunto 
è stato firmato nella capitale 
cubana al termine della vi¬ 
sita di Mikoian, dopo che il 
vice primo ministro sovieti¬ 
co ha firmato con i dirigenti 
cubani l’importante accordo 
che prevede fra l’altro un 
credito sovietico a Cuba di 
100 milioni di dollari (pari 
ad oltre 62 miliardi di lire). 

Il comunicato cubano-so¬ 
vietico sottolinea che nel cor¬ 
so dei loro colloqui, che si 
sono svolti in un’atmosfera 
di sincera cordialità, « e stato 
espresso il desiderio dei due 
governi di sviluppare una 
energica attività comune in 
seno all’ONU allo scopo di 
giungere alla cooperazione 
ed airamici7ia tra tutti i po¬ 
poli ». H comunicato precisa 
poi che « le due parti riten¬ 
gono che il rafforzamento 
della pace nel mondo intero 
dipende in notevole misura 
da una coopcrazione interna¬ 
zionale larga ed effettiva sul- 


ritosi gravemente ieri in un in¬ 
cidente automobilistico mentre 
si recava a Zagabria per i fu¬ 
nerali di mons Step:nae. sono 
peggiorata_ 

Sci bimbi muoiono 
neirinccndio 
d'uno coso in USA 

MARTIN. 14 — Sei bamb.ni 
'sono penti la scorsa notte, pre¬ 
si dal panico, in seguito al¬ 
l'incendio della loro casa. Il 
padre, che era riuscito ad usci¬ 
re dall'abitazione, aveva gri¬ 
dato ai bambini di gettarsi dal¬ 
la finestra e si teneva pronto 
a prenderti tra le braccia. I 
bimbi invece, in preda al pa¬ 
nico per le fiamme che ave¬ 
vano invaso la loro stanza, non 
sono saltati e sono stati in¬ 
ghiottiti dalle fiamme. 


terno della Cina, Cen Yi ieri 
sera ne riassumeva cosi la 
portata: * L’assistenza data 
dall’Urss nell’attuazione dei 
progetti industriali chiave, 
nel campo scientifico e tec¬ 
nologico è stata enorme. 
L’Urss sta aiutando il no¬ 
stro paese a costruire un 
sistema industriale comple¬ 
to in un periodo relativa¬ 
mente breve e a raggiunge¬ 
re vette mondiali nella 
scienza e nella cultura in 
un periodo non troppo lun¬ 
go ». E' questo aspetto im¬ 
portante dell’accelerazione 
dei ritmi di costruzione ch'è 
nramai comune ad URSS e 
Cina e agli altri paesi so¬ 
cialisti (Ccrvoncnko ha an¬ 
nunciato fra l’altro che il 
Piano settennale sarà rea¬ 
lizzato in sei anni e proba¬ 
bilmente anche meno). 

EMILIO SAItZI AMA DE’ 


in base della completa com¬ 
prensione reciproca e del di¬ 
ritto di tutti i paesi di deci¬ 
dere liberamente del loro fu¬ 
turo politico ed economico». 

Si apprende che nel comu¬ 
nicato e stata annunciata la 
decisione di esaminare la 
questione della ripresa dei 
rapporti diplomatici tra i 
due paesi, interrotti fin dal 
1952. 

II vice primo ministro so¬ 
vietico nella serata è giunto 
a Oslo dove è stato ospite 
ad un pranzo offertogli dal 
primo ministro norvegese. 
Domani Mikoian sara rice¬ 
vuto da Re Olav. 

L’aereo che riporta in pa¬ 
tria il dirigente sovietico è 
giunto nella capitale norve¬ 
gese con cinque ore di ritar¬ 
do essendo stato costretto ad' 
una sosta forzata a Stephen- 
viIIo. nell’isola di Terrano¬ 
va. per un rifornimento spe¬ 
ciale di carburante a causa 
del maltempo. 

L'aereo doveva fare tap¬ 
pa a Gander. Mikoian ha 
parlato con i funzionari lo¬ 
cali in attesa dei riforni¬ 
menti. Il ritardo è stato re¬ 
so inevitabile dalla consta¬ 
tazione che erano necessari 
almeno 36.000 litri di carbu¬ 
rante, oltre al carburante di¬ 
sponibile sul posto, per ri¬ 
fornire il quadrimotore so¬ 
vietico. 


Assolti i giornalai 
che avevano esposto 
pubblicazioni 'oscene' 

Il Tribunale di Trieste ha as¬ 
solto con formula p.ena tre ri¬ 
venditori di giornali accusati 
di aver esposto al pubblico e 
messo in vendita una pubbli¬ 
cazione. d - Photography An¬ 
nua! I960-, una rassegna della 
fotografia mondiale pubblicata 
annualmente in America e con¬ 
tenente alcune fotografie che 
l'autorità di P. S. aveva giudi¬ 
cate lesive della morale. 

Nella sua sentenza il tribu¬ 
nale ha affermato il pnnc.pio 
che il rivenditore non può co¬ 
noscere il contenuto di tutte le 
pubblicazioni che riceve né è 
m grado di valutarne l'even¬ 
tuale carattere osceno scorren¬ 
done semplicemente le pagi¬ 
ne. n tribunale ha ordinato 
inoltre la restituzione ai tre 
edicolanti delle copie della 
pubblicazione. I 


Saranno giustiziati mediante fuci la zione 

Condannati a morte a Lvov cinque nazisti 
che massacrarono decine di donne e bimbi 

Operarono nella zona ucraina che fu teatro dei delitti di Oberlaender, oggi ministro di Adenauer 


Il comunicato congiunto 

Allo studio la ripresa 
dei rapporti Cuba-URSS 


Mikoian costretto dal maltempo a fare tappa 
a Terranota sulla via del ritorno in patria 



L’AVANA — Mikoian e Fide! Castro mentre appongono la 
firma sull’accordo commerciale con il quale la Russia 
ha concesso al governo un eredito di un milione di dollari 
e si è impegnala « comprare cinque milioni di tonnellate 
di zucchero in cinque anni (Telcfoto) 


Continuazioni dalla ,prima. pagina 


PARIG I 

la difesa nazionale, più di 
200 miliardi di /ranchi sono 
andati in fumo, a danno dei 
crediti necessari per l’agri¬ 
coltura, la scuola, la salute 
pubblica e la politica sociale. 
Questa esplosione ha destato 
indignazione in tutti i popoli 
africani e riprovazione da 
parte degli uomini amanti 
della pace, nel mondo intero. 
Essa può servire come pre¬ 
testo per una ripresa degli 
esperimenti termonucleari e 
per l’ingresso di nuovi con¬ 
correnti — specialmente la 
Germania di Bonn — nella 
corsa all’armamento atomico. 

< Il P C-F. non ha mai ces¬ 

sato di indicare che l'inte¬ 
resse nazionale esige un 
orientamento pacifico della 
ricerca e della produzione 
atomica. In questo spirito, 
gli scienziati francesi ave¬ 
vano, già vent’anni or sono. 
posto la Francia alla testa 
delle nazioni per Ir ricerche , 
atomiche r, alta liberazione , 
Joliot Curie aveva creato 
l’alto commissariato. In que¬ 
sto consiste la vera gran - 
dezza francese. ' 

« Questa esplosione dee o 
essere l'ultima. L'interesse 
della Francia, la garanzia 
della sua indipendenza e 
della sua sicurezza risiedono 
in una politica di pace, che 
comporti l'interdizione asso¬ 
luta delle prove nucleari, la 
distruzione degli stoek esi¬ 
stenti di armi*atornirhc e 
termonucleari, il disarmo ej 
la coesistenza pacifica dei 
popoli. E' in questo senso 
che premerà l’azione mutai 
delle forze nazionali e paci¬ 
fiche in tutto il Paese ». 

La professoressa Urlóne 
Langevin Joliot, figlia di 
Joliot Curie, ha detto, dal 
canto suo: « Dopo l'esplo¬ 
sione di Reggane, In Francia 
non è più forte per avere 
posseduto e quindi fatto 
esplodere, in cima a un pi¬ 
lone. la milleccntcsima parte 
dello stock mondiale di 
b o m b e atomiche. A T o. La 
Francia non ha da essere 
fiera per aver rotto per pri¬ 
ma quella tregua delle esp Ia¬ 
sioni sperimentali che du¬ 
rava da più di un anno. La 
Francia non ha da essere 
fiera per aver aggiunto altre 
difficoltà a quelle che la no¬ 
stra politica algerina ha su¬ 
scitato in Africa. Lo Frnnria 
non ha da essere fiera di 
avere sprecato un prezioso 
quantitativo di plutonio che 
notava servire ad altri sconi. 
Essa non ha da essere fiera 
di avere rinnegato la parola 
che diede all'O.N.U. nel 1946. 
di eolrr sviluppare enernia 
atomica unicamente a fini 
pacifici. 

< Nel 1948, all'annuncio 
dell'entrata in funzione della 
nrima pila atomica francese 
il Presidente della Repub¬ 
blica dell’epoca inviava le 
proprie felicitazioni a Fre¬ 
derick Joliot Curie, alto com¬ 
missario all’energia atomica. 
La Francia diventava la 
quarta potenza atomica del 
mondo e tale è rimasta 
Oggi il Presidente della Re¬ 
pubblica inj'ia le sue feli¬ 
citazioni al proprio ministro. 
Che Guillaumat conservi per 
se le felicitazioni del go¬ 
verno. Da parte loro, gli 
scienziati francesi cercano 
nitri motivi dì fierezza ». 

Daniel Mailer, presidente 
della Lega dei diritti del¬ 
l'uomo, ha dichiaralo: < Pro- 
babimcnte io ho. della gran¬ 
dezza reale della Francia, un 
concetto assai diverso di 
quello dei suoi attuali diri¬ 
genti. Difatti, non credo che 
l'esplosione avvenuta oggi 
aggiunga alcunché al suo 
prestigio nel mondo, né dal 
punto di vista scientifico, né 
da quello politico ». 

La « Federazione francese 
contro l'armamento atomi¬ 
co ». di cui sono presidenti 
il pastore André Troché ed 
Alfred Kastìer e che fra i 
membri del suo comitato di 
patronato conta Georges Du- 
hamcl. Francois Mauriac. 
Jean Rnstand. Gabriel Mar¬ 
cel. Pablo Casals. ha dira¬ 
mato un comunicato in cui 
afferma di voler fare appello 
a tutti i francesi deci*i a 
difendere il vero volto della 
loro patria e » beni essen¬ 
ziali dell' uomo, perché s< 
trovino d'accordo sul testo 
seguente: * La Francia è noo» 
in grado di darsi un arma¬ 
mento atomico Clr.cdinmo 
dunque che il nostro Paese, 
rinunciando di sua inizia¬ 
tiva alle armi del terrore, 
dia noli altri popoli Vesem- 
nio di una rolnntà di co ope¬ 
razione. fiduciosa e generosa, 
e rafforzi la speranza di una 
pace umana che. soln. ren¬ 
derà possibile il disarmo 
mondiale ». 

Esploderò nel 1960 
uno «H» francese? 

PARIGI. 14 — La prima bom¬ 
ba • H • francese potrebbe 
esplodere entro qnest'anno- 
qnrsta é l’opinione di aironi 
corrispondenti di agenrir di 
Informazione che affermano di 
airr appreso Eindlsrrrzione 
presso « esperti francesi ». Se¬ 
condo Ir loro affermaxloni. I 
temici e gli scienziati francesi 
sarebbero già assai avanrati. 
[tanto da poter accelerare I 
tempi a far scoppiare entro il 
I960 una bomba all'idrogeno. 

I PERICOLI 
PER L'ITALIA 

zone poco più a nord di Reg¬ 
gane. 

Tutti questi dati dimostra¬ 
no con eloquente chiarezza 
che l'afflusso di aria saha¬ 
riana è tutt’altro che impro¬ 
babile nel nostro Paese. Te¬ 
nuto conto del periodo di 
permanenza dei residui ra¬ 
dioattivi nella troposfera 
(parecchie settimane) • dei 


numero piuttosto elevato di 
depositi sabbiosi che si veri¬ 
ficano sulle zone meridio¬ 
nali in un anno, si arriva 
alla conclusione che la rica¬ 
duta di detriti radioattivi 
sul nostro territorio è pra¬ 
ticamente inevitabile. 

Gli ottimisti diranno che 
anche se ci sarà pioggia ra¬ 
dioattiva, la dose percepi¬ 
ta dai cittadini italiani sa¬ 
rà comunque molto piccola. 
A costoro si deve però ri¬ 
spondere che, specie per ciò 
che concerne gli effetti ge¬ 
netici, non vi è una « so¬ 
glia » di pericolo. Qualsiasi 
dose, ancne la più piccola 
anche se infinitesima, può 
produrre deleteri effetti ge¬ 
netici e forse anche so¬ 
matici (vedere il rappor¬ 
to del Comitato scientifico 
dell’ONU, New York, 1958, 
par. 55, pag. 41). 

I.a bomba collaudata net 
Sahara non sposta i rappor¬ 
ti di forze che intercorrono 
tra le grandi potenze, né 
può dare alla Francia quel¬ 
lo che essa non ha e non 
può avere. I.e conseguenze 
della politica atomica fran¬ 
cese saranno tutte negative. 
Essa renderà più difficile il 
raggiungimento di un accor¬ 
do sulla cessazione degii 
esperimenti nucleari e sul 
disarmo; aggraverà la situa¬ 
zione economica della Fran¬ 
cia perchè la costruzione 
delle bombe non ha senso 
se non si procede alla fab¬ 
bricazione dei mezzi adatti 
a trasportarle, mezzi il cui 
costo è elevatissimo; farà 
sorgere stolte speranze nel¬ 
l’animo degli ultras, del 
neofascisti francesi e della 
destra in generale; e infine 
determinerà l’aumento del 
danni biologici già in atto 
in conseguenza delle esplo¬ 
sioni nucleari già eseguite 
dalle tre potenze atomiche. 

REAZIONI 
E PROTESTE 


suoi interessi in tutto il mon¬ 
do arabo». 

Non e però soltanto il 
il mondo arabo e africano 
che si è levato contro il ge¬ 
sto gollista. A Copenaghen 
come a Tokio, a New York, 
come a Mosca, a Londra, 
come a Stoccolma la deplo¬ 
razione e la protesta sono 
unanimi. 

Manifestazione 
a Stoccolma ‘ 5 

Nella capitale svedese la 
ambasciata di Francia e 
guardata a vista dai poliziot¬ 
ti. dopo le violente manife¬ 
stazioni popolari di protesta 
svoltesi già ieri sera e con¬ 
tinuate stamane, con la par¬ 
tecipazione di migliaia di 
cittadini e studenti. In Giap¬ 
pone tutti i giornali con¬ 
dannano lo scoppio ricor¬ 
dando i tremendi lutti che 
la bomba atomica ha porta¬ 
to sul suolo nipponico e 
pubblicano fosche previsio¬ 
ni sulle conseguenze delle 
< ceneri della morte * solle¬ 
vate in gran copia dalla 
bomba francese. 

A Washington la federa¬ 
zione degli scienziati ame¬ 
ricani ha diramato un co¬ 
municato per sottolineare la 
urgente necessità di un ac¬ 
cordo antiatomico e per con¬ 
dannare l’iniziativa francese. 

In tutta Italia sono conti¬ 
nuate ieri le proteste e 
le manifestazioni di sdegno 
per l'esplosione atomica del 
Sahara. > < 

I vari istituti meteorologi¬ 
ci. che in base alle disposi¬ 
zioni ricevute dai governo 
non hanno fornito nessuna, 
notizia sulle rilevazioni della 
radioattività, sono stati tem¬ 
pestati di telefonate da par¬ 
te di redattori e corrispon¬ 
denti dei giornali e di sem¬ 
plici cittadini che chiedeva¬ 
no dati sul pericolo che in¬ 
combe su tutto il Mediterra¬ 
neo e sul nostro paese. 

Protesta del Consiglio 
provinciale a Venezia 

A Venezia, in seguito al¬ 
la proposta avanzata dal 
compagno Ravagnan, il pre¬ 
sidente del Consiglio pro¬ 
vinciale, ing. Fisca, ha di¬ 
chiarato. a nome dell’intero 
Consiglio, che sarà trasmes¬ 
sa al governo e al Parla¬ 
mento la protesta contro il 
disonnato gesto delle auto¬ 
rità francesi. 

A Bologna ordini del gior¬ 
no di protesta sono stati vo¬ 
tati da numerosi sindacati 
nel corso di assemblee 
straordinarie convocate da¬ 
gli organi dirigenti non ap¬ 
pena a conoscenza del grave 
gesto del governo francese. 
A Piacenza appelli sono sta¬ 
ti lanciati a tutti j partiti e 
a tutti i movimenti giovanili 
dalla Federazione comuni¬ 
sta e dal Comitato provin¬ 
ciale della FGCL 

A Latina ed a Napoli sono 
stati approvati degli ordi¬ 
ni del giorno nel corso delle 
manifestazioni convocate pe r 
illustrare i lavori del IX 
Congresso del PCI. I comu¬ 
nisti napoletani criticano 
aspramente il governo per la 
sua acquiscenza nei confron¬ 
ti del governo francese e. ri¬ 
levate le responsabilità di 
Segni e Pella, chiedono le di¬ 
missioni » di chi non ha sa¬ 
puto nelle importanti occa¬ 
sioni recenti essere il rap¬ 
presentante di una politica 
nazionale, indipendente e pa¬ 
cifica ». Un messaggio di pro- 
lesta e stato votato anche 
dal congresso della CdL di 
Pozzuoli. 

A Pomezia (Roma) un or¬ 
dine del giorno è stato ap¬ 
provato nel corso di una af¬ 
follata assemblea. Telegram¬ 
mi sono stati inviati dalla 
Federazione comunista se¬ 


nese e dalla FGCI della stes¬ 
sa provincia. 

In Sardegna ordini del 
giorno di protesta contro la 
esplosione atomica francese 
nel Sahara sono stati votati 
ieri net corso di manifesta¬ 
zioni di lavoratori e nei con¬ 
vegni per l’attuazione del 
Piano di Rinascita. A Caglia¬ 
ri un convegno di donne la¬ 
voratrici delle campagne de¬ 
legate di 20 comuni della 
provincia, ha votato all’una¬ 
nimità un o d g. proposto 
dalla compagna S’ives Gessi, 
dirigente nazionale della 
Federbraccianti. 

A Serramanna il Congres¬ 
so della Lega comunale dei 
braccianti che conta ora 500 
aderenti tra uomini e donne, 
ha indirizzato un telegram¬ 
ma di protesta a Segni. 

Un ordine del giorno di 
protesta contro l’esplosione 
atomica francese nel Sahara 
v stato approvato anche dal 
Comitato federale e dalia 
Commissione feileiale di 
controllo della Fcdetazione 
comunisti di Cagliari riuniti 
in seduta connine. 
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terreno del disarmo — pas¬ 
si avanti che, in effetti, 
vengono da tutti ricono¬ 
sciuti. Ha scrìtto Luigi Sal¬ 
vatorelli nell'editoriale del¬ 
la Stampa: « Per chi, come 
me, ha sempre considera¬ 
to In visita del Presidente 
italiano in Russia nei ter¬ 
mini di un atto di chiari¬ 
ficazione dei rapporti rtalo- 
rtisst, c di un contributo 
italiano al processo ili di¬ 
stensione avviato da Mac¬ 
millan e Eisenhower. certe 
polemiche odierne sul pre¬ 
teso "fiasco” del viaggio 
stesso risultano, oltre che 
indecorose, assurde ». 

Il problema che è oggi 
sul tappeto, dimane, è quel¬ 
lo della confermata man¬ 
canza di volontà, da parte 
del governo Segni, di dare 
un contributo reale al pro¬ 
cesso di distensione. E’ un 
problema che i prossimi di¬ 
battiti parlamentari met¬ 
teranno in piena luce, e al 
quale non si potrà sfugai- 
re. Anche il profondo im¬ 
barazzo della stampa filo- 
governativa dinanzi alla 
esplosione dell’atomica di 
De Gallile rivela la consa¬ 
pevolezza di un orienta¬ 
mento ben preciso dell’opi¬ 
nione pubblica. « Si parla 
tanto di distensione ». ha 
'scritto i! Giorno, «ma dorè 
si rn a finire continuando 
a percorrere la strada delle 
* bombe ? ». E la Stampa: 
•« Lo scoppio delia bomba 
atomica francese giunge 
estremamente inopportu¬ 
no ». Anche su questo ter¬ 
reno. però. Pella e Senni 
portano la loro pesante par¬ 
te di responsabilità, della 
quale saranno chiamati a 
render conto. 
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nopolista del PSI. i padrini 
della < operazione Confindu- 
stria » hanno risposto in 
modo sprezzante. Il deputato 
regionale Fasino, rappresen¬ 
tante dei « dorotei », tanto 
per citare il caso più illumi¬ 
nante, ha reso pubblico l’im¬ 
pegno di rispettare alla let¬ 
tera i patti intervenuti con i 
fascisti consistenti nell’asse¬ 
gnazione della presidenza del 
governo a) transfuga Maio- 
rana della Nicchiara, di due 
assessorati ai fascisti, di due 
asti altri assessori dimissio¬ 
nari e di uno ciascuno aj li¬ 
berali e ai monarchici. 

Il rispetto dell’accordo de¬ 
riverebbe dalla necessità di 
premiare coloro che hanno 
dato una mano alla DC per 
riportarla, dopo 18 mesi di 
vedovanza, al potere nella 
Regione. Un discorso identi¬ 
co nella sostanza, anche se 
più abile nella forma, è stato 
pronunciato dal segretario 
regionale della DC, D’An¬ 
gelo dinnanzi agli iscritti al 
suo partito di Enna. Qualcu¬ 
no è stato portato ad inter¬ 
pretare queste prese di posi¬ 
zioni nette, in favore del 
centro destra, come un ten¬ 
tativo dì rassicurare gli al¬ 
leati e di mantenere unita 
la coalizione clerico fascista, 
almeno fino alla votazione 
della mozione di sfiducia o 
alle eventuali dimissioni del- 
l’on. MiIa/70. Una componen¬ 
te del cenere c’è indubbia¬ 
mente. Ma. di giorno in gior¬ 
no. si fa più forte il sospetto 
che questa volontà di giun¬ 
gere alla formazione di un 
governo di centro destra, 
nonostante i contraccolpi 
provocati in campo nazio¬ 
nale e nonostante le tituban¬ 
ze della segreteria di Piazza 
del Gesù, traduce il reale 
proposito di tutto il partito 
in Sicilia. 

A questo vien fatto di pen¬ 
sare quando si ode, come ci 
è accaduto stamane con uno 
dei più noti rappresentanti 
della sinistra fanfaniana. Io 
on. Cardio, ritenuto anche 
un attento interprete della 
politica dell*ENI in Siali*, 
non solo difendere la for¬ 
mula di centro destra, ma 
appoggiare questa presunta 
esigenza con gli stessi argo¬ 
menti della stampa confindu¬ 
striale. Nel suo discorso, pro¬ 
nunciato a Palermo, Carello 
è arrivato a sostenere che 
aggi occorre « ricreare un cli¬ 
ma di generale fiducia nel 
settore degli investimenti 
privati *. 
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